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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 26 Febbraio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig.ra Rubini
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + ALTRI -

PUBBLICO MINISTERO - Era già stato prodotto il provvedimento di archiviazione del Giudice del 2 marzo 2006, che era un'archiviazione parziale; produciamo l'ordinanza definitiva che è stata emessa il 24 gennaio 2007 ed esibiamo verbale d'interrogatorio del dottor Sabella in data 2 febbraio 2004 a prova degli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero deposita ordinanza di archiviazione relativa al teste emessa il 24 gennaio 2007 dal GIP ed esibisce verbale d'interrogatorio reso dallo stesso teste alla Procura il 2 febbraio 2004 per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi con gli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SABELLA ALFONSO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Sabella Alfonso, nato ad Agrigento il 21.11.1962, residente a Roma in via Giovanni Pacchioni 31.

PRESIDENTE - Lei all'epoca dei fatti che qualifica rivestiva?

RISPOSTA - All'epoca dei fatti ero e sono Magistrato di Tribunale, all'epoca collocato fuori ruolo presso il Ministero della Giustizia come direttore all'epoca dell’Ufficio Centrale dell'Ispettorato presso il Dipartimento Amministrazione Penitenziaria.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Dovrebbe dirci per il G8 nel 2001 che incarico aveva ricevuto.

RISPOSTA - Mi pare il 28 luglio, comunque alla fine di luglio del… “di luglio”, di giugno del 2001 fui convocato dal capo del Dipartimento facente funzioni, il dottor Paolo Mancuso, il quale mi disse che occorreva che io mi recassi a Genova in quanto l'Amministrazione Penitenziaria aveva già preso degli impegni in relazione al vertice G8 che si doveva svolgere lì. Per quello che mi spiegò Mancuso in quella circostanza c'erano stati dei problemi, in particolare erano già stati incaricati degli altri soggetti di occuparsi dell'organizzazione di quanto necessario - ora entrerò nei dettagli - e c'erano dei problemi di coordinamento soprattutto con riguardo ai rapporti principalmente con il Provveditorato Regionale della Liguria: all'epoca il dirigente la dottoressa Sanò aveva tutta una serie di screzi con persone comunque coinvolte, quindi occorreva necessità di una persona dal centro che andasse lì soprattutto per evitare problemi di questo tipo.

DOMANDA - Dottore, mi scusi se la interrompo, le chiedo solo se ha avuto comunque un provvedimento scritto e poi volevo…
RISPOSTA - C'è stato un provvedimento scritto immediato che praticamente è stato fatto… Forse è stato (convocato) la sera prima e me l'hanno dato l'indomani.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottor Sabella il documento 4.24 che era già stato acquisito al fascicolo del dibattimento.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Il decreto di nomina di Mancuso lo conosco.

DOMANDA - Vorrei farle vedere se era questo il provvedimento cui faceva cenno, 4.24. Documento che il Tribunale aveva già acquisito, chiedevo di mostrarlo al dottor Sabella.

RISPOSTA - Sì, è il provvedimento firmato appunto da Mancuso con cui vengo nominato quale coordinatore dell'organizzazione e dell'iter del controllo sulle attività che l'Amministrazione Penitenziaria è chiamata a svolgere. Devo far presente che in questo provvedimento mi vengono assegnati quali collaboratori sul posto il Generale Mattelli, il Generale Ricci, che erano già stati incaricati in precedenza dal dottor Mancuso, dal Consigliere Mancuso, il primo quale responsabile del GOM, il secondo quale responsabile del Servizio Centrale delle Traduzioni.

DOMANDA - Se ci vuole dire allora tutte le iniziative che ha assunto, il provvedimento che ha adottato per diciamo adempiere a questo incarico?
RISPOSTA - Devo partire un po' da lontano, “lontano” nel senso che quelle che sono le iniziative che poi ho saputo essere dell'Amministrazione Penitenziaria prima ancora della mia nomina. Faccio presente che io di questo G8 non ne sapevo assolutamente nulla, ero fermo, come dichiarai anche in Comitato Parlamentare, al G7, ho scoperto che in quei giorni a Genova si doveva fare questo G8. C'era stato un problema concernente nella gestione degli eventuali arrestati, erano successi i fatti di Goteborg, quindi si temeva che potesse succedere qualcosa di analogo a Genova, anche se c'era molto più ottimismo all'interno delle forze di polizia confidando sul fatto che le nostre forze di polizia dovevano essere molto più preparate ad affrontare i problemi di ordine pubblico che dovevano nascere, cosa che poi, come tutti abbiamo visto, in realtà poi non si è verificato. In tutta questa situazione preparatoria, per quello che ho saputo dopo, l'Amministrazione Penitenziaria aveva deciso di chiudere la casa circondariale di Marassi, scelta a mio giudizio sbagliata, l'ho sempre detto, ma comunque all'epoca questa scelta fu fatta, ovvero di non far portare gli arrestati presso la casa circondariale di Marassi. Le ragioni erano apprezzabili e anche comprensibili, anche perché si temeva un assalto del carcere da parte dei manifestanti soprattutto in relazione al fatto che proprio vicino a Marassi era stato autorizzato un… adesso non so come definirlo, ma un qualcosa, un centro, un accampamento, non so adesso qual è il termine tecnico, del cosiddetto “movimento antagonista”. Allora si decise di allocare, di far condurre gli arrestati fuori dalla città di Genova. Le altre forze di polizia di fronte a questa decisione dell'Amministrazione hanno rappresentato che loro avevano difficoltà enormi a portare gli arrestati fuori da Genova, ragion per cui si richiese un intervento dell'Amministrazione Penitenziaria. C'era un problema di carattere tecnico, banalissimo ma tecnico, ovvero il fatto che l'Amministrazione Penitenziaria poteva intervenire per le traduzioni dei detenuti soltanto laddove si trattasse di soggetti previamente immatricolati. In parole povere non era possibile che Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza, una volta arrestati i soggetti che si erano resi responsabili di reati, li consegnassero direttamente all'Amministrazione Penitenziaria che non aveva alcun titolo per pigliarseli. Conseguentemente l'Amministrazione Penitenziaria pensò di immatricolare sul posto i soggetti e quindi di tradurli, questa fu la prima idea, in maniera tale da superare questo dato formale, cioè di dare alla Polizia Penitenziaria dei soggetti formalmente immatricolati. Qua c'erano dei problemi enormi da risolvere; enormi perché innanzitutto bisognava stabilire una connessione con le matricole delle case circondariali perché non era possibile per tutta una serie di numeri progressivi, un arresto uno qua, uno lì, uno lì, poi ti saltano i numeri progressivi soprattutto col fatto che dovevano arrestare Carabinieri e Polizia, e le case circondariali che erano state individuate erano quattro o cinque mi pare, due ad Alessandria, una a Voghiera, una a Vercelli, poi forse c'era un altro istituto ma non mi ricordo… Si era pensato anche ad un certo punto, questa fu un'idea mia successiva, di provare ad aprire una sezione a La Spezia, cosa che non abbiamo fatto in tempo invece a realizzare. Quindi il problema era che bisognava portare gli arrestati nelle case circondariali, allora fu sfollato Marassi, furono sfollate parzialmente queste case circondariali, fu almeno disposto, sul posto fu incaricato di partecipare alle operazioni il Servizio Centrale delle Traduzioni da cui dipendono tutte le traduzioni che si fanno in Italia con il suo maggior dirigente che era il Generale Ricci e come supporto alle traduzioni fu stabilito di avvalersi del GOM che era qui con il suo dirigente che era il Generale (inc.). Per coordinare diciamo queste operazioni sul posto, su Genova, prima di me si occupò il Colonnello Doria, che era all'epoca in servizio al Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria. Sorsero, come avevo già anticipato, tutta una serie di problemi collegati a questioni d'incompatibilità caratteriale tra la dottoressa Sanò e i direttori, soprattutto di Pontedecimo e in parte di Marassi per dei problemi che c'erano sempre tra il dirigente del Provveditorato e il Colonnello Doria, per tutta una serie di questioni che io non conoscevo. Paolo Mancuso pensò d'incaricare me. Perché me? Perché io quale direttore dell'ufficio (centrale) dell'Ispettorato avevo già fatto delle ispezioni in Liguria e in relazione proprio a queste problematiche avevo depositato delle relazioni in cui segnalavo quali erano più o meno il tipo di problematiche che c'erano.
DOMANDA - La interrompo solo perché m'inserisco sul suo discorso. Mentre illustra se ci può anche dire allora i contatti che ha avuto con tutti i soggetti, se ha avuto i contatti, in vista di quest'attività.

RISPOSTA - Prima un'altra premessa: ancora prima della mia designazione si era anche pensato al fatto che essendo presumibile che gli arrestati lo fossero a seguito di scontri di piazza, si poteva trattare in presenza di persone ferite, quindi tradurre persone ferite poteva essere altamente pericoloso per la loro incolumità, conseguentemente si era pensato anche di istituire delle infermerie volanti. Questo è diciamo il piano di massima che io trovo già bello iscritto, già bello e organizzato tra virgolette nel momento in cui io piglio quest'incarico. Arrivo a Genova qualche giorno dopo, il tempo insomma di sistemare un attimo le esigenze del mio ufficio, perché quale direttore ufficio centrale Ispettorato avevo una marea d'impegni; riesco i primi di luglio, il 2 o 3 luglio credo che sono a Genova. Primo problema serissimo era quello di reperire medici disponibili perché per tutta una serie di ragioni di bilancio l'amministrazione aveva deciso di risparmiare sulle cosiddette missioni, conseguentemente era previsto che il personale non potesse dormire in albergo. Tra l'altro ci sarebbero stati problemi enormi a trovare alberghi ancora a Genova perché ormai non si trovava più niente ed era sicuramente decisamente tardivo l'intervento dell'Amministrazione Penitenziaria proprio perché sorto all'ultimo momento. Quindi, dicevo, il primo problema serio fu quello di riuscire ad individuare i medici; di questo si occupò in concreto l'ufficio centrale detenuti, in particolare la dottoressa Procaccini, che cercò di contattare prima la Mapi, che è l'Associazione medici penitenziari, e poi viste anche le risposte parzialmente negative che abbiamo avuto dalla Mapi se ne occupò tramite i medici più vicini sostanzialmente, quelli che avrebbero avuto meno disagi a venire a Genova. Quando io arrivo a Genova bisognava ancora individuare questi medici; faccio prima una riunione, se non vado errato in Provveditorato, con i direttori interessati, quindi i direttori delle varie case circondariali con i matricolisti di quelle case circondariali, perché il problema principale era l'immatricolazione per noi e con… Scusate, prima di me ancora erano già stati individuati i siti di Bolzaneto e San Giuliano. Faccio una riunione con questi soggetti perché il piano originario era quello d'istituire sostanzialmente una matricola per ogni istituto interessato, cosa che avrebbe comportato la necessità praticamente di… O cinque, non mi ricordo se le case circondariali interessate erano quattro o cinque, devo dire se mi potete aiutare perché… In ogni caso bisognava istituire cinque matricole a Bolzaneto e cinque matricole a San Giuliano per ogni casa circondariale, per cui il problema era enorme. Fu risolto grazie a un sistema tecnico di valigette informatiche che mi fu suggerito da qualcuno e che comunque doveva funzionare in maniera tale da riuscire ad assegnare dei numeri progressivi, la questione è un po' complicata, poi non credo che interessi ai fini di questo procedimento. Il problema invece più serio fu, come dicevo, quello dell'individuazione dei medici, non solo per medici ma soprattutto per l'individuazione anche di eventuali reparti detentivi perché nella malaugurata ipotesi che ci fossero tanti feriti bisognava pensare a dei luoghi a Genova dove riuscire ad allocare i detenuti, gli arrestati meglio, feriti. Per questo furono individuati, c'era già un reparto detentivo presso l'ospedale San Martino ma era un reparto decisamente insufficiente perché mi pare che aveva quattro o cinque posti, pochissimi posti. Per cui grazie anche all'ausilio della dottoressa Sanò, che mise in contatto con… adesso non mi ricordo il nome, comunque con un responsabile dell'ASL della sanità genovese, riuscimmo ad avere la disponibilità dell'ospedale di Sampierdarena e riuscimmo ad avere la disponibilità di un ulteriore allargamento del cosiddetto reparto detenuti di San Martino. Anche lì c'erano dei problemi piuttosto seri perché bisognava anche blindare gli ospedali perché si temeva… dico io le informazioni che avevamo avuto erano di mille tipi, si temeva anche un assalto da parte degli ospedali, quindi bisognava anche individuare dei sistemi di sicurezza…
DOMANDA - Chiedo scusa dottore, chiedo l'autorizzazione al Tribunale a mostrare al dottor Sabella il documento 4.27 e 4.28 che sono i documenti redatti dal Consigliere Sabella proprio su questo problema organizzativo, quindi chiedo di poterli mostrare al teste.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Anche il documento 4.4, che sono tutti diciamo i provvedimenti assunti dal dottor Sabella con riferimento a queste problematiche che ci sta via via illustrando. Sono il cosiddetto piano operativo per l'attività dell'Amministrazione Penitenziaria, ordine di servizio generale del 9 luglio 2001, ordine sulla trattazione degli arrestati in generale sul problema di cui…
RISPOSTA - Sì, questa nota è mia? Vedo la data… c'è il protocollo informati, quindi 6 luglio, sì, “Concordato con l'Autorità Giudiziaria, le forze di polizia”. Ecco, allora devo fare dei passi indietro perché evidentemente già il 6 luglio avevo avuto i primi incontri che sono assolutamente secondo me importanti, comunque questo il primo è il documento 335 è un…
DOMANDA - Guardiamo il documento 4.27, il cosiddetto “piano operativo”, vero dottore? Quello che contiene proprio tutta l'organizzazione che ci stava illustrando.

RISPOSTA - Questo qua è indicato come 00200 se quel piano operativo è questo mi pare, 00200 e 00204, 00200 e seguenti, io adesso come documento non lo so, vedo qua sulla cartelletta… Sì, dovrebbe essere questa… Ah no, questo è l'ordine di servizio, no mi scusi, mi scusi.

PRESIDENTE - Piano operativo è il 4.27.

RISPOSTA - Dovrebbe essere questo il piano operativo, è quello del 7/7, 7 luglio.

DOMANDA – Sì, perfetto.

RISPOSTA - Sì, a foglio 24.343 e seguenti, sì questo è un piano operativo con cui sostanzialmente avevo messo nero su bianco più o meno quelli che erano gli accordi che erano già avvenuti tra l'amministrazione e le autorità interessate. Devo far presente che prima di redigere questi documenti io avevo avuto un'altra riunione, c'era stata una riunione al Ministero della Giustizia - non la so datare esattamente, però probabilmente sicuramente è prima della mia prima, del mio primo arrivo a Genova, tra il mio decreto di nomina e il mio arrivo a Genova - tenuta dal Capo di Gabinetto… dal Capo di Gabinetto no, dal direttore generale degli Affari penali, era la dottoressa… mi sfugge il nome, la moglie di Vespa, non mi viene il nome, la dottoressa Iannini, chiedo scusa, mi sfuggiva in questo momento il nome. Tenuto dalla dottoressa Iannini, cui partecipò anche un vicecapo della Polizia, se non vado errato il Prefetto Desena, mi pare di ricordare come nome Desena, il quale ci illustrò più o meno quali erano le problematiche di ordine pubblico connesse al G8, ci parlò dei contatti che avevano avuto con gli organi collaterali di Polizia, ci parlò dei timori che c'erano per quanto potesse avvenire a Genova, si temeva addirittura… no, non lo disse Desena in quell'occasione però poi fu oggetto di una discussione di… comunque una specie di comitato dell'ordine sicurezza pubblica allargato. Si temeva addirittura un attacco aereo missilistico, qualcosa del genere. Il Prefetto Desena in quell'occasione ci parlò del fatto che le forze di polizia stavano monitorando i flussi dei cosiddetti, delle cosiddette “tute nere”, dei “black block”, al fine di cercare d'impedirne prima l'accesso in Italia e poi soprattutto comunque di bloccarli prima del loro arrivo a Genova. Cosa che non so poi se sia stata fatta o meno. Quindi questa è stata la prima, il primo contatto che io ho avuto. Vengo qua a Genova, ho questa riunione con direttori, provveditore e altri personaggi, i direttori si portarono anche dei matricolisti mi ricordo, perché li invitò a venire, poi nel corso di questo primo mio arrivo a Genova ho una riunione in Procura nella stanza del Procuratore della Repubblica, il dottor Menoni, cui partecipò il dottor Perugini della Digos e c'era anche il capo dei GIP di Genova di cui non mi ricordo il nome, credo un aggiunto, un sostituto, non mi ricordo adesso chi ci fosse esattamente, e in quell'occasione il dottor Perugini ci rappresentò quello che doveva essere il piano operativo degli arresti eventuali delle forze di polizia. Ho già detto nel corso della fase di indagini preliminari, lo ripeto in questa sede, come venne illustrato dal dottor Perugini in quell'occasione e come peraltro mi era stato fatto capire dal Prefetto Desena durante la riunione al Ministero, come era emerso tra le righe nel corso di una specie di vertice allargato presieduto dal dottor Andreassi… Si è svolto in Prefettura, c'erano i Comandanti provinciali dei Carabinieri, Comandanti provinciali della Guardia di Finanza, Questori, forse Questori no, forse c'era il Capo di Gabinetto del Questore, c'era il responsabile dei… addirittura c'era anche il responsabile dei Vigili del Fuoco e del Corpo Forestale dello Stato, c'erano anche i Generali Ricci e Mattiello per la Penitenziaria e io in quell'occasione. In queste occasioni sostanzialmente viene rappresentato questo piano operativo, tra virgolette, degli arresti preventivi, che viene effettivamente reso palese dal dottor Perugini nel corso di questa riunione svoltasi presso l'ufficio del Procuratore della Repubblica. In questa occasione il dottor Perugini disse che era intenzione delle forze di polizia procedere all'arresto in flagranza per quanto possibile di tutti i soggetti che in arrivo a Genova fossero stati trovati in possesso di bottiglie moltov, mazze ferrate, arnesi comunque utilizzabili ai fini di offendere, con l'accusa di associazione a delinquere finalizzata a devastazione e saccheggio. Ovviamente, per quello che mi parve di capire, questa possibilità era connessa anche a delle fonti informative che loro dovevano avere in relazione a questi flussi dei “black block”, delle “tute nere”. Per queste ragioni, questo è un dato importante, mi fu chiesto di prevedere l'intervento dell'Amministrazione Penitenziaria ad un momento anticipato rispetto all'inizio del G8 e addirittura al 15 di luglio, il G8 ricordo doveva essere dal 20 al 22. Io feci le corse contro il tempo, non riuscii in quell'occasione… capii subito che per il 15 luglio non avrei avuto alcuna possibilità di aver pronto tutto quanto necessario, per cui poi nel piano operativo mi pare utilizzo una soluzione transitoria dicendo che dal 15 al 17 luglio gli arrestati eventuali dovrebbero essere allocati presso Pontedecimo e dal 17 in poi aveva efficacia quel piano operativo stabilito. La premessa importante era questa, che secondo le previsioni del dottor Perugini, almeno che ci vennero rappresentate lì, nel momento in cui veniva arrestata la gente tra il 15, il 17, il 18, il 19, veniva portata fuori da Genova, 24 ore se li tenevano loro, 12 ore per il fermo identificazione, altre 48 ore sarebbero passate prima che il Pubblico Ministero chiedesse la convalida, poi il GIP sarebbe intervenuto. Nelle 48 ore successive il G8, le manifestazioni erano belle che finite perché ricordiamo le manifestazioni finivano il sabato sera, quindi a quel punto non c'era più tempo di tornare a Genova. Io ebbi delle perplessità subito che manifestai allo stesso dottor Perugini e anche al Procuratore della Repubblica e come me le perplessità le manifestò anche il capo del GIP. Ovviamente tutti siamo rimasti della nostra idea: “voi se ovviamente ci sono gli elementi per arrestare arrestate”, perché da Magistrati non si poteva certo… io non ero Magistrato ma gli altri lo erano, non ero Magistrato in servizio, ero fuori allocato, ma gli altri lo erano e nessuno ovviamente diede il proprio assenso ad un piano di questo genere, a meno che non ci fossero poi…
DOMANDA - Le volevo chiedere, dottore: lei logisticamente a Genova diciamo dove aveva il centro da cui operava e poi come sono stati individuati i locali di Bolzaneto e anche di San Giuliano?
RISPOSTA - I locali di Bolzaneto e San Giuliano erano stati individuati prima di me ed erano stati fatti dei sopralluoghi prima di me su Bolzaneto e su San Giuliano. Io feci dei sopralluoghi e mi accorsi subito che San Giuliano era obiettivamente infelicissimo perché non c'erano possibilità di movimento all'interno di quello spazio, cioè ricavare all'interno del Comando Provinciale dei Carabinieri era oggettivamente difficile. Bolzaneto aveva sicuramente una potenzialità migliore, perché Bolzaneto la struttura che fecero vedere era un edificio accanto alla cosiddetta palestra, dove c'erano diverse celle, adesso non so quale, non mi ricordo, diverse stanze, non mi ricordo quante, che però abbisognavano di opere che erano già state segnalate e richieste. Quando mi recai per la prima volta a Bolzaneto, credo che questo sia… incontrai il dottor Gaeta. Devo far presente che prima di aver incontrato il dottor Gaeta mi pare, il comandante della caserma, prima di quel momento io avevo già individuato o meglio mi era stato portato il medico che doveva assumere il coordinamento un pochettino di tutte queste operazioni, che era un medico penitenziario in servizio presso l'ospedale… era un ospedale vicino a Bolzaneto comunque, tra l'altro sito… non Gallera, all'ospedale… Mi ricordo che quest'ospedale dovrebbe esserci nei miei atti perché era stato originariamente individuato quale ospedale…
DOMANDA - Celese…
RISPOSTA - Originariamente dal dottor… era stato individuato originariamente quale luogo al posto di Sampierdarena dove poter portare gli arrestati in relazione a Bolzaneto in quanto più vicino ma fu poi escluso perché non c'era la rianimazione e allora conseguentemente fu necessario… non potevamo avvalerci di un ospedale che non avesse o avesse dei problemi con la rianimazione, non mi ricordo adesso. Quindi il dottor Toccafondi mi aveva rappresentato, devo dire molto zelantemente, una problematica cui io non avevo pensato non essendo un tecnico del settore, ovvero che gli arrestati potessero essere contaminati dai gas lacrimogeni; conseguentemente il discorso dei gas lacrimogeni poteva diventare un grave pericolo nel corso delle traduzioni perché i gas lacrimogeni rilasciano i loro agenti urticanti anche a distanza di tempo se sono stati assorbiti dai vestiti e dalla pelle degli arrestati. Conseguentemente c'era un problema di consentire agli arrestati di fare la doccia e di provvedere a dei camici monouso, e soprattutto anche di conoscere quali agenti urticanti dovevano essere utilizzati dalle forze di polizia al fine di trovare l'antidoto. Antidoto che fu individuato poi grazie a dei contatti con il Capo di Gabinetto nel banalissimo sapone di Marsiglia, di cui ne ho comprato tonnellate e non so che fine abbia fatto poi. Tonnellate ovviamente sto esagerando insomma, comunque in quantità considerevoli. Quindi quando io mi reco a visitare la caserma la prima cosa che chiedo è anche avere un locale doccia. Lì devo dire che non ho trovato una grande disponibilità da parte delle forze di polizia e devo dire anche comprensibilmente perché avere questa presenza estranea in casa di altri… Da quello che ho capito il dottor Gaeta non era manco tanto contento che la sua caserma fosse stata scelta come centro operativo di tutta una serie di operazioni della Polizia di Stato non so bene di che cosa e men che meno che fosse stato scelto come luogo di scambio degli arrestati tra Polizia di Stato Penitenziaria. Perché dobbiamo premettere che il piano prevedeva che gli arrestati di Guardia di Finanza e Polizia di Stato - questo era stato illustrato bene da Perugini nel corso della riunione in Procura - venissero portati a Bolzaneto, gli arrestati dei Carabinieri invece a Forte San Giuliano. Altro dettaglio che trovo importante sottolineare è che secondo quello che ci disse Perugini in quella sede gli arresti della Polizia e dei Carabinieri non avevano grandi problemi, cioè gli arresta… Forte San Giuliano era lì dove si svolgevano le manifestazioni, dove era presumibile che si verificassero gli arresti, quindi gli stessi Carabinieri che avevano proceduto all'arresto li avrebbero portati direttamente a Forte San Giuliano. Per la Polizia di Stato invece il meccanismo doveva essere leggermente più complesso, questo poi probabilmente fu il motivo del… in cui entrò la Polizia in quell'occasione. Cioè una volta che un ufficiale o l'agente della Polizia di Stato procedeva all'arresto, non portava direttamente lui presso Bolzaneto il soggetto arrestato bensì c'erano una specie di capannoni mobili o fissi, fissi, lungo il percorso delle manifestazioni, dove l'operante si recava, consegnava l'arrestato ad altri suoi colleghi, redigeva lì una relazione di servizio con annotati i fatti principali e poi il verbale di arresto sarebbe stato redatto successivamente a Bolzaneto formalmente sulla base della relazione di servizio redatta dall'operante che aveva eseguito l'arresto. Quindi sostanzialmente questo era il piano. Per cui a Bolzaneto sostanzialmente l'idea era quella che a portare gli arrestati non sarebbe stato lo stesso agente che aveva proceduto all'arresto bensì altri suoi colleghi perché gli agenti che avevano proceduto all'arresto erano impegnati nelle operazioni di ordine pubblico e lì dovevano restare.

DOMANDA - Lei dove stava, dottore?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Dove stava lei, logisticamente dove…?
RISPOSTA - Logisticamente io ho alloggiato per alcune notti al Jolly Marina, poi il Colonnello che si trovava dell'ufficio dei pass, un Colonnello del disciolto corpo degli agenti di custodia, mi trovò un posto sulla Nistral e alloggiai sulla Nistral, devo dire una bella cabina sulla Nistral, proprio quella di fronte…
DOMANDA - La sua attività aveva un…?
RISPOSTA - Però la mia base operativa era a Pontedecimo, dov'era stata istituita sostanzialmente la mia segreteria, dove c'erano la centrale radio, che era fondamentale al fine di assicurare tutto il collegamento, e dove c'era praticamente accasermato la gran parte del personale impegnato lì. Inoltre Bolzaneto era la sede economica sostanzialmente, il punto fondamentale era quello, perché i problemi principali erano riuscire a coprire le spese del bilancio.
DOMANDA - Bolzaneto o San Giuliano?

RISPOSTA - No, sto parlando di Pontedecimo. Sto parlando di Pontedecimo: presso il carcere di Pontedecimo avevamo praticamente la base logistica operativa, diciamo il mio posto di riferimento era Pontedecimo, dove soprattutto c'era il dottor Comparoni che è il direttore di Pontedecimo, che era il responsabile economico della vicenda. Perché il Provveditorato se n'è in qualche modo tirato fuori quindi invece di far come avremmo dovuto fare tutte queste operazioni, su Provveditorato, c'era anche un problema di carattere tecnico non indifferente; cioè il problema che la (inc.) del Provveditorato è il fatto che il sabato e la domenica in quegli uffici lì spegnevano l'aria condizionata e in quel palazzo di vetro senza aria condizionata era obiettivamente impossibile starci. Mi ricordo che il sabato provammo a salire un attimo al Provveditorato ma fu una cosa… siamo dovuti scappare perché non si poteva stare. Quindi la base operativa diciamo che era… alloggiavo lì e la base operativa nostra era a Pontedecimo.

DOMANDA - Vuole completare l'iter che dovevano fare gli arrestati visto che l'aveva già iniziato?

RISPOSTA - Gli arrestati di Pontedecimo, di Bolzaneto, gli arrestati di San Giuliano dovevano essere insomma molto semplicemente portati dai Carabinieri lì, redatto il verbale di arresto, immatricolati e sottoposti ad una visita medica. La finalità di questa visita medica, si badi bene, era semplicemente di capire se vi fossero soggetti che potessero abili alla traduzione, sostanzialmente idonei ad essere tradotti, questo era lo scopo originario, poi le cose cambiarono via via in corso d'opera, adesso le dico come…
DOMANDA - Su quello che devo fare alcune domande, sulla visita medica.
RISPOSTA - Sulla visita medica.

DOMANDA - Se vuole concludere l'iter…
RISPOSTA – Per quanto riguarda Bolzaneto invece l'iter era sostanzialmente lo stesso sennonché c'era questo doppio passaggio con la redazione del verbale direttamente a Bolzaneto, verbale di arresto a Bolzaneto, quindi consegna degli arrestati alla Polizia Penitenziaria immatricolati e dirottati verso case circondariali. Mi pare, se non vado errato, che erano state individuate delle case circondariali preferenzialmente di pertinenza di San Giuliano e altre di Bolzaneto, proprio per non creare quell'affollamento delle matricole che poteva creare problemi perché magari immatricolavano con un certo numero un soggetto a San Giuliano e con lo stesso numero immatricolavano un soggetto a Bolzaneto.

DOMANDA - Dopo l'immatricolazione dove stavano i detenuti?

RISPOSTA - Cosa?

DOMANDA - Dopo l'immatricolazione cosa accadeva?

RISPOSTA - Quello che era previsto, era previsto che dopo l'immatricolazione il detenuto venisse messo sul pullman e tradotto alla casa circondariale; questo era quello che era stato previsto da altri e non da me. Devo dire che a San Giuliano tutto sommato è andata proprio così, a Bolzaneto le cose probabilmente sono andate… ma devo dire solo per un gruppo di arrestati oltre a quelli della Diaz sono andati in maniera diversa.

DOMANDA - E quindi a Bolzaneto con che modalità sono stati tradotti? Le chiedo anche un'illustrazione dei mezzi che vennero usati per le traduzioni.

RISPOSTA - Da premettere una cosa importante, cioè io non ero il responsabile delle traduzioni, il responsabile delle traduzioni era il Generale Ricci, non ero io il responsabile delle traduzioni, tant'è vero che nel provvedimento di nomina di Mancuso, Ricci e Battiello sono espressamente menzionati e si dice che devono collaborare con me. Non ero superiore gerarchico di due Generali del disciolto corpo degli agenti di…
DOMANDA - Chiedo che venga mostrato al teste il documento 4.30. E' l'organigramma che lei ha redatto: se ci vuole illustrare tutte le persone che erano delegate ai vari incarichi e che lei ha individuato per i vari incarichi.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Ve lo dico…
DOMANDA - Aspetti che c'è un documento.

RISPOSTA - Io personalmente ho individuato i matricolisti…
DOMANDA - Lei oltre al piano operativo ha lì una nota del 9 luglio che è quella dell'ordine di servizio generale, cosiddetta circolare, le dico anche com'è rubricata.

RISPOSTA - Sì, questo è un altro ordine di servizio che faccio; ricordo che l'ho fatto a Pontedecimo questo, è un… 
DOMANDA - 9 luglio 2001 questo, è il documento 4.28.

RISPOSTA - Qua non c'è protocollo informatico quindi l'ho fatto sicuramente da… è un ordine di servizio sì in cui sostanzialmente rappresentavo… niente di particolare ma rappresentavo sostanzialmente che cosa bisognava fare. Ma erano un richiamo rapido a quelli che erano i compiti e i doveri dei direttori…
DOMANDA - Sì, però vedo anche dei richiami alla visita medica. Vuole illustrare un attimo questo suo documento 9 luglio 2001?

RISPOSTA - “Relativamente alla visita medica d'ingresso che sarà eseguita nella maggior parte dei casi presso i presidi sanitari istituiti a Forte San Giuliano e Porto Vecchio, si confida nei sanitari Giarrizzo e Pe…”. Allora spiego un attimo che cos'era successo. Sostanzialmente era successo questo, che quando noi istituiamo queste infermerie, abbiamo avuto problemi enormi a reperire il materiale, ma lasciamo stare tutto questi discorsi che sono collegati alla mia più o meno perizia. Quando le forze di polizia ci rappresentano o meglio fu sempre il dottor Toccafondi che mi disse “Dottore, però può capitare che quando arrivano qua gli arrestati (inc.) tanto la Polizia, questi qua stiano male. Che ne dice, gli diamo un'occhiata noi?”. Per cui solo a mero titolo di cortesia i medici della (Amministrazione) penitenziaria avevano deciso… si era deciso che provvedessero ad una visita cosiddetta di triage, cioè al fine di verificare se c'era qualche come si dice in gergo codice rosso. Cosa che è avvenuta in due o tre casi, quindi soggetti che era opportuno che non restassero nemmeno a disposizione delle forze di polizia, sono soggetti che poi mi pare sono stati registrati come non immatricolabili in reparti detentivi o qualcosa del genere. Questo per quanto riguarda… Conseguentemente nel momento in cui si decise che questo diciamo impiego un pochino massiccio della visita medica dice “E' inutile che facciamo visite mediche prima e dopo, facciamone una fatta bene all'inizio e poi se ne farà un'altra ovviamente di routine all'interno del carcere”, in cui formalmente la visita medica di primo ingresso come l'immatricolazione venne fatta presso i siti penitenziari di Bolzaneto e Forte San Giuliano, quindi questo lo possiamo chiarire sicuramente. In quella nota non posso far altro che riscontrarne il mancato adempimento, un'altra della mie disposizioni che non è stata adempiuta, ma è l'unica…
DOMANDA - Quindi lei constatò il mancato adempimento…?
RISPOSTA – Sì, ma anche in questo caso ho omesso di vigilare ovviamente il fatto che…
DOMANDA - Quindi lei ebbe modo di constatare il mancato adempimento di questa sua prescrizione sulla visita medica che…?
RISPOSTA - No, no, sulla visita medica di primo ingresso… Non ho finito, la visita medica di primo ingresso da quel che mi risulta è stata fatta per tutti gli arrestati ed è stata fatta per quel che mi risulta adeguatamente.
DOMANDA - L'inadempimento a cosa si riferiva?

RISPOSTA - L'inadempimento si riferisce al fatto che io in questa circolare avevo rappresentato ai medici l'opportunità di segnalare la causa delle lesioni e la compatibilità delle lesioni riscontrate con quanto asserito dall'arrestato. Devo dire che lì rappresentavo anche un prudente apprezzamento, se non ricordo male, del… sostanzialmente dicendogli “cercate di limitarvi ai soggetti realmente bisognevoli di cure in relazione a quella che era all'epoca la problematica dei posti detentivi”. Quindi mi pare che rappresento…
DOMANDA - Sul referto aveva dato qualche indicazione?

RISPOSTA - Sul referto avevo dato le indicazioni di legge, sostanzialmente; in quell'occasione bisognava, oltre alla completa e corretta compilazione con una meticolosa anamnesi, corredandola di osservazioni, proposi soprattutto per quanto riguarda eventuali lesioni riscontrate descrivendo giudizio di compatibilità o meno delle stesse con l'affermazione del soggetto arrestato. Devo dire che su questa nota diretta ai coordinatori sanitari di Forte San Giuliano è… che erano Paramenta mi pare a Forte San Giuliano e Toccafondi a Bolzaneto e per quanto poi ho riscontrato ad esito quando poi ho avuto gli atti, quando mi sono occupato della relativa ispezione ho visto che purtroppo in molti casi se non nella quasi totalità non era stata adempiuta questa disposizione.

DOMANDA - Ha detto che il suo referto aveva dato le indicazioni di legge quindi. 
RISPOSTA - E' chiaro che non posso essere… stiamo parlando… Quando noi parliamo delle persone da me delegate, anche se la delega non è stata evidentemente sufficiente, delle persone da me delegate stiamo parlando di coordinatori dirigenti medici sanitari, cioè il più alto livello che c'era nella scala medica, di ispettori superiori di Polizia Penitenziaria, cioè il più alto livello che c'era all'interno della Polizia Penitenziaria. Non c'erano Generali nella Polizia Penitenziaria né dirigenti, il ruolo dirigenziale è stato istituito successivamente, ora è stato istituito ma ancora non operativo. Quindi quando parliamo di un ispettore superiore, per esempio la Polizia Penitenziaria, parliamo di uno che all'epoca comandava più uomini, come comanda… qualche Generale dei Carabinieri per avere un'idea. Perché il Comandante di San Vittore, che ha a disposizione 1.300 unità ne comanda più di quanto ne comanda un Comandante di una regione Carabinieri piccola. Quindi quando parliamo di ispettori stiamo parlando dei massimi livelli, persone a cui conseguentemente non era sicuramente necessario dire o indicare quali erano i loro compiti e quali erano i loro doveri. Io anche l'ho fatta questa nota, mi ricordo mi ero posto il problema che poiché potevano arrivare arrestati di notte, poiché potevano non esserci dentifrici, spazzolini, strumenti adatti per la cura della persona, per rappresentare sostanzialmente ai direttori “preparatevi prima”. Il significato di questa nota era “preparatevi, non rimanete impreparati di fronte a quella che può essere l'emergenza”, perché non sapevamo quello che poteva…
DOMANDA - Documento 4.30. Se ci vuole illustrare allora l'organigramma e le persone che erano deputate ai vari servizi per il sito di Bolzaneto, quelli che lei aveva individuato.

RISPOSTA - Questo documento però sicuramente l'ho redatto dopo io il G8.

DOMANDA - Sì, è per chiarire, se ci vuole dire comunque chi erano i responsabili da lei individuati per i vari settori.

RISPOSTA - La sala operativa che era sostanzialmente l'ufficio di coordinamento era istituito presso la caserma degli agenti della casa circondariale di Pontedecimo che era diciamo la mia sala operativa, il mio posto tra virgolette di comando. C'era il dottor Luca Sabella che era un direttore C1, che era diciamo un direttore d'istituto penitenziario che era… un ispettore di Polizia Penitenziaria per agenti per turno. La segreteria organizzativa che erano due ispettori in servizio permanente che erano i miei collaboratori dell'ufficio di ispettorato, l'ispettore Rocco e l'ispettore (inc.). Il dottor Libero Ruggero che è il direttore di area amministrativa contabile che avevamo individuato. Avevano individuato altri e devo dire la verità, poi avevo nominato io perché in buoni rapporti perché era quello… col dottor Comparoni. Quindi bisognava anche stare attenti un po' a quelle che erano poi le relazioni interne all'epoca. Poi c'era un ufficio servizi per quanto riguarda la Polizia Penitenziaria, non so chi fosse l'ispettore responsabile degli agenti, non me li ricordo. A Bolzaneto avevamo un ufficio matricola, l'ufficio matricola era diretto se non ricordo male dall'Ispettore Tolomeo, che era un ispettore che io conoscevo personalmente da tantissimo tempo perché era un ispettore che era stato in servizio a Palermo all’Ucciardone e comunque avendo lavorato a Palermo avevo avuto diversi modi di rapportarmi, e che personalmente ritenevo e ritengo uno dei migliori matricolisti dell'Amministrazione Penitenziaria. Devo dire che in qualche modo sovraordinato rispetto all'Ispettore Tolomeo c'era l'ispettore Fornasiere, che era stato nominato appositamente come coordinatore dei due uffici matricola, in maniera tale da evitare che ci potessero essere sovrapposizioni o incomprensioni tra una matricola e l'altra. Perché il momento più delicato sostanzialmente dell'amministrazione in quel momento doveva essere quello appunto dell’immatricolazione dei detenuti. Però per quello che poi ho saputo l'ispettore Fornasiere ebbe ad operare principalmente su Bolzaneto perché in una prima… dopo la morte di Carlo Giuliani sostanzialmente fu il sito che il sabato e la domenica lavorò di più con gli arresti. C'era un'infermeria con annesso casellario e sala perquisizioni, proprio perché le difficoltà di stanze ci impedivano di avere una stanza ad hoc per il casellario. Il casellario dei detenuti, lo ricordiamo, io l'ho scoperto quando ho cominciato ad occuparmi del DAP, è il posto dove vengono sommariamente allocati gli oggetti di pertinenza dell'arrestato, del detenuto che vengono trovati in quella circostanza. Due camere di sicurezza, questo è il punto fondamentale, perché presso il sito penitenziario di Bolzaneto erano state previste due camere di sicurezza: di queste due camere in realtà, per come mi fu riferito successivamente, ci sono stati dei problemi. Io non ricordo se me ne lamentai con Gaeta o meno, probabilmente lo segnalai a qualche suo subordinato, però mi fu rappresentato che ad un certo punto la Polizia di Stato in relazione alla necessità di separare tutta una serie di arrestati di vari gruppi, di vari arresti, di varie parti - perché poi c'erano tutte spesso storie, c'erano i gruppi contrapposti che si potevano picchiare tra loro, queste storie qua - si appropriò di una delle due camere di sicurezza.

DOMANDA - Chiedo scusa, chiedo l'autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito, in modo che così il dottore possa eventualmente indicare i luoghi man mano che…
PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - La piantina del sito, vado a memoria… Allora, entrando sulla destra c'era l'ufficio della… erano due, me ne ricordo uno.

DOMANDA - Il casellario dov'era quello che ci ha detto?

RISPOSTA - Il casellario… Sostanzialmente non c'era l'infermeria, era un armadio e l'infermeria, un armadio mi ricordo, entrando a destra dell'infermeria c'era un armadio.

DOMANDA - Le perquisizioni dove venivano eseguite?

RISPOSTA - Purtroppo in infermeria perché non c'era un'altra stanza dove potessero essere fatte le perquisizioni.

DOMANDA - Ci può dire com'era organizzata diciamo per la perquisizione la struttura logistica?

RISPOSTA - Non lo so, sinceramente non ho mai partecipato ad una perquisizione ma logisticamente credo che c'era un lettino nell'infermeria. L'infermeria era organizzata compatibilmente con tutto discretamente, perché nell'infermeria c'era un lettino, un lavandino, e per avere il lavandino lì fu un'impresa. Un lavandino, lettini, tutto quanto necessario di farmaci; addirittura credo avessimo portato anche un defibrillatore. Quindi sostanzialmente c'erano tutto quello necessario. E lì purtroppo bisognava organizzarsi a fare la perquisizione, ma questa fu… non c'era altra… Poi, ecco matricola, perfettamente, l'ufficio matricola…
DOMANDA - Lei sa chi erano le persone addette a fare le perquisizioni?
RISPOSTA - Ho saputo dopo, quando ho fatto l'ispezione, che a Bolzaneto c'erano degli agenti che erano degli agenti che venivano da Firenze, perché c'era stato un gruppo di agenti che erano stati messi in preallarme, poi ad un certo punto furono fatti arrivare, credo fossero del Servizio Centrale delle Traduzioni, due furono portati, furono mandati lì a fare queste perquisizioni.

DOMANDA - Si ricorda chi sono queste due persone?

RISPOSTA - Non lo so, però non sono stati sempre gli stessi penso, ritengo insomma, non per tutto il tempo. Me ne ricordo uno che fu individuato come “il biondo”, c'era il biondo e il bruno, uno dei due veniva descritto come cattivo e l'altro come buono, però sinceramente non mi ricordo, anche confusione con il film di Sergio Leone ma non mi ricordo… Questo nel corso dell'attività ispettiva. Dottoressa, se mi fa il nome glieli posso confermare.

DOMANDA - Stavo cercando giusto il passo in cui aveva parlato di Incoronato e di Moraschi.

RISPOSTA - Ecco, Incoronato e Moraschi, Pasquale Moraschi e Alfredo Incoronato, basta, adesso mi ricordo. Uno dei due era un soggetto che nel corso dell'ispezione che io ho fatto fu indicato da alcuni testi come un soggetto piuttosto ruvido, adesso non mi ricordo chi dei due, mentre l'altro invece che era una persona che aveva svolto bene il suo lavoro, senza grandi problemi. Mi pare che Incoronato fosse il cattivo tra virgolette e Moraschi il buono, però adesso col beneficio d'inventario, non li conoscevo gli agenti quindi non lo so. Poi c'è la cella numero 1 “attesa Polizia Penitenziaria”, la cella appunto dove poi sono stati allocati in concreto i detenuti. Strano però, la matricola io me la ricordo di fronte a questa cella, evidentemente forse mi sbaglio. Sulla sinistra c'era la matricola, ma devo dire la verità ho un ricordo… sicuramente mi sbaglio, perché ricordavo la matricola proprio di fronte alla cella, però forse mi sbaglio, evidentemente la matricola era la prima. Poi c'era un ufficio, una stanza insomma in qualche modo attrezzata dove dormiva il personale della Polizia di Stato e la Polizia Penitenziaria riposava. e un'altra stanza, ho saputo questo, era stata data una stanza che non era completata, aveva dei problemi, dove era stato stivato del materiale non so bene se della Polizia di Stato o della Polizia Penitenziaria, era una stanza comunque sempre chiusa. Per quanto riguarda le docce mi ricordo entrando a sinistra c'erano delle docce; docce che però per quello che poi vidi il sabato sera quando ci fu la visita del Ministro erano state poi in concreto utilizzate dalla Polizia di Stato per allocarvi del materiale sequestrato, tanto materiale sequestrato, erano pale, picconi, non so adesso dove l'avevano preso però erano lì. Le ultime sei celle, ritenevo… di più delle ultime sei celle, diciamo che erano almeno otto celle, o sette o otto celle quelle… l'ultima parte della struttura, diciamo dalla cella di attesa, cosiddetta “cella attesa Polizia Penitenziaria” in poi era tutto occupato dalla Polizia di Stato. Faccio presente che poiché eravamo ospiti in casa di altri sin dall'inizio ci fu un certo screzio almeno tra me, per quel che riguarda me, e la dirigenza di quel sito, perché non si voleva che noi giustamente oltrepassassimo quella soglia sostanzialmente. Devo dire che fui l'unico per esempio, per quel che mi riguarda, dell'Amministrazione Penitenziaria a visitare la palestra, perché io feci entrare la mia amica poliziotta che incontrai lì sul posto - è la moglie tra l'altro di un collega che incontrai lì sul posto, era un'addetta lì alla Scientifica - e mi fece visitare la palestra. Questo qualche… uno o due giorni prima del…
DOMANDA – Dottore, volevo concludere l'organigramma. Le chiedo: chi era il responsabile del sito?

RISPOSTA - Il responsabile della sicurezza era l'Ispettore superiore Gugliotta. Avevo individuato due responsabili della sicurezza, devo dire la verità, Gugliotta non lo… o meglio l'avevo conosciuto durante l'ispezione ma non avevo alcun rapporto con lui prima di quel momento mentre conoscevo molto meglio l'Ispettore Colazzo, che era stato poi tra l'altro con me in Kossovo in una missione internazionale che ritenevo uno dei migliori comandanti di reparto che c'era all'interno della Polizia Penitenziaria, tant'è vero che lo misi sul posto che io ritenevo a torto, come i fatti hanno poi dimostrato, il più esposto a qualche rischio appunto a San Giuliano.

DOMANDA - Ci ha già detto chi era diciamo il coordinatore dell'area sanità; se ci vuol dire di altri dottori, infermieri, consultando…
RISPOSTA - Non me li ricordo, mi ricordo che sicuramente c'era la dottoressa Sciandra. Poi si sono divisi tra di loro i loro compiti, non li nominai certo io. C'era la dottoressa Sciandra, me la ricordo perché una persona insomma che mi è rimasta impressa in mente, ma gli altri dottori non me li ricordo. Mi ricordo che c'era il dottore Amenta dall'altra parte…
DOMANDA - No, come “dall'altra parte” dove?

RISPOSTA - Dottor Bertinotti, scusi, c'era il dottor Amenta… Allora a Bolzaneto c'erano Amenta, Sciandra e l'altra dottoressa… me la ricordo in faccia ma non mi ricordo il nome, chiedo scusa ma… C'era il dottor Amenta, il dottor Toccafondi, la dottoressa Sciandra, la dottoressa quella bionda un pochino più bassina della dottoressa Sciandra ma non mi ricordo come si chiama di nome, poi non mi ricordo però sicuramente negli atti emerge. Perché poi devo dire io sui medici non ho detto “tu vai qua, tu vai là”.

DOMANDA - La dottoressa Mazzolenia?

RISPOSTA - La Mazzolenia, la dottoressa Mazzoleni sì, esattamente.

DOMANDA - E anche la dottoressa Zaccardi?
RISPOSTA - E la Zaccardi evidentemente. No perché…
DOMANDA - Questo risulta dagli atti.

RISPOSTA - I medici si sono divisi tra loro, cioè non ho detto “tu vai qua, tu vai là”, credo si siano accordati Bertinotti e…
DOMANDA - Poi le chiedevo: lei prima ci ha parlato del Servizio Centrale Traduzioni e del GOM; se ci può dire chi erano i riferimenti per il sito di Bolzaneto di queste due unità.

RISPOSTA - Non li ho nominati io, leggo da questo appunto che evidentemente ho fatto sulla base delle informazioni che mi… Nel Nucleo Traduzioni c'erano Cimino e Capitano, credo saranno Colonnelli, adesso almeno…, Ernesto Cimino e Bruno Pelliccia del Servizio Centrale delle Traduzioni. Poi per il GOM c'era l'Ispettore Superiore Reale che era il coordinatore delle squadre del GOM a Bolzaneto. A San Giuliano avevamo i Capitani Coletta e Zito del Servizio Centrale delle Traduzioni e per il GOM c'era l'Ispettore Superiore Gaetano Degidio, ma questi dico furono tutti soggetti che erano stati nominati da…
DOMANDA - Poi ci aveva detto che erano qui a Genova il Generale Ricci e il Generale Mattiello che…
RISPOSTA - Ovviamente come responsabili del… Poi dell'organigramma faceva parte il Colonnello Doria, attuale Generale Doria, dove…
DOMANDA - Ci può dire le funzioni che aveva?

RISPOSTA - Doria l'avevo indicato genericamente come coordinatore operativo, in realtà sostanzialmente il problema del Colonnello Doria era che Doria doveva essere quello che si doveva occupare originariamente del G8, era stato sostanzialmente designato lui per le vie brevi e se non ci fossero stati problemi con il Provveditorato probabilmente non ci sarebbe stata nemmeno la necessità di un mio arrivo a Genova perché sostanzialmente la cosa poteva essere coordinata direttamente dal Provveditore regionale per la Liguria e dal Colonnello Doria. Il Colonnello Doria fa parte del disciolto corpo degli agenti di custodia ed è un problema serissimo dell'Amministrazione Penitenziaria come impiegare questi ufficiali perché sono ufficiali senza esercito. Sostanzialmente quando il corpo di degli agenti è stato disciolto ed è stato creato il corpo della Polizia Penitenziaria, quindi è stato smilitarizzato, sono rimasti gli ufficiali mentre erano stati istituiti ad un ruolo direttivo della Polizia Penitenziaria, per cui sono rimasti questi ufficiali che, ormai a ruolo chiuso, quindi diventeranno tutti automaticamente Generali e non hanno più tra virgolette delle truppe. La legge prevedeva che potessero essere impiegati anche come direttori di uffici, come direttori di istituti penitenziari, però mi pare di ricordare purché ne avessero i requisiti, quindi occorreva che avessero sostanzialmente almeno la laurea. Per cui molto spesso non era possibile dargli una direzione di un istituto, per cui venivano impiegati per la maggior parte o presso gli uffici centrali del Dipartimento o come dirigenti di qualche articolazione del Dipartimento come il Generale Mattiello, appunto il Generale Ricci, o ancora più normalmente presso i Provveditorati quali responsabili delle traduzioni. Normalmente era questo il loro impiego. Poi c'era magari qualcuno che era responsabile dell'area amministrativo contabile, però sostanzialmente… Il Generale Doria se mal non ricordo era Colonnello all'epoca, era al Provveditorato della Liguria, si occupava delle traduzioni. Credo che non avesse rapporti ottimali con la dottoressa Sanò e questo creò tutta una serie di problemi che hanno reso sostanzialmente necessaria l'individuazione di un soggetto nominato direttamente dal vertice per poter porre fine a questo. Il Colonnello Doria di fatto fu quello che si occupò e che ha svolto tra virgolette il lavoro sporco nel senso che si è occupato di contattare prima di me tutte le forze di polizia interessate, di stabilire i contatti con i Prefetti, con i direttori, quindi ha fatto tutto quello prima che arrivassi io. Quando sono arrivato io ha continuato sostanzialmente a farlo anche se eravamo praticamente insieme a fare queste operazioni; formalmente io ero un sovraordinato rispetto a lui che era stato messo a mia disposizione ma sostanzialmente continuavamo a fare tutte le cose. Devo dire che ci sentivamo spesso, ci tenevamo in contatto, ognuno insomma sulle determinazioni del caso.

DOMANDA - Le volevo chiedere sui tempi di permanenza degli arrestati, lei aveva cominciato a fare cenno ad un problema che aveva…
RISPOSTA - Permanenza degli arrestati, io purtroppo adesso faccio un po' di confusione tra quello che mi è stato segnalato durante il G8 e quello che mi è stato segnalato dopo il G8. Un dato probabilmente l'ho appreso ad un certo punto del G8, cioè il fatto che il Servizio Centrale di Traduzioni non fosse riuscito a fare entrare i pullman a Forte San Giuliano per un problema di logistica, proprio di spazio fisico delle porte, per cui aveva mandato a Forte San Giuliano dei mezzi più piccoli e più agili, anche perché i problemi di viabilità erano sicuramente maggiori rispetto a quelli…
DOMANDA - I pullman quanti posti hanno, dottore?

RISPOSTA - I pullman dovrebbero avere 16 posti, però adesso non so quali… Però un attimo, sì, i pullman dovrebbero avere più di una dozzina di posti sicuramente, più di una dozzina, i pullman. Per quanto riguarda gli altri mezzi per le traduzioni ce ne sono di vari tipi, ce n'era uno che era stata un'idea brillante dell'Amministrazione Penitenziaria mi pare a 6 o a 8 posti ma che erano sostanzialmente scomodissimi e quindi sono stati dei soldi buttati perché poi mai in concreto utilizzati, però mi pare che la maggior parte fosse da 4 e 6 posti.

DOMANDA - Quindi i piccolini erano per San Giuliano e tutti i pullman…?
RISPOSTA - Per San Giuliano, i pullman per Bolzaneto. Bolzaneto tra l'altro aveva sicuramente doveva dare meno problemi di viabilità rispetto a San Giuliano perché non bisognava attraversare la città per uscire verso le autostrade, quindi questa fu sostanzialmente la scelta originaria. Devo dire, per come dovevano andare le cose secondo le previsioni iniziali l'arrestato appunto doveva essere immatricolato, messo sul pullman, appena si raggiungeva una quantità necessaria insomma a fare una traduzione utile in qualche modo il pullman doveva partire; sennonché ci sono state - mi dispiace dirlo - delle gravi disfunzioni da parte della Polizia di Stato perché c'è stato un momento iniziale in cui si è entrato sostanzialmente da quello che poi…
DOMANDA - Mi scusi, mi intrometto perché è pertinente alla cosa: lei aveva previsto un servizio di vigilanza, di custodia per gli arrestati?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per la fase di pertinenza della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Purtroppo diciamo non era stato prevista una vigilanza degli arrestati perché non era stato previsto un sito detentivo, perché Bolzaneto era un carcere senza che ci potessero stare detenuti. Il Ministro non aveva istituto né poteva istituirlo in casa di altri un sito detentivo, un sito penitenziario, quindi questo devo dire che ad un certo punto mi venne in mente di mettere un direttore, però un direttore non lo potevo mettere. Ne parlai anche con i vertici del Dipartimento ma non lo potevo mettere perché non c'era un sito detentivo. Quindi conseguentemente m'inventai diciamo questo responsabile della sicurezza del posto che doveva fare da mini comandante di reparto in relazione ai problemi che potevano sorgere per organizzazione di matricole e infermeria ma era sicuramente più comandante di reparto con molte meno funzioni di quelle che ha un comandante di reparto normale che si occupa di mille altre questioni.

DOMANDA - Cioè l'Ispettore Gugliotta.

RISPOSTA - L'Ispettore Gugliotta. L'Ispettore Gugliotta a Bolzaneto e l'Ispettore Colazzo a Forte San Giuliano. Il problema fu che l'Ispettore Gugliotta aveva pochissimo personale alle sue dirette dipendenze perché non era in qualche modo stato previsto da chi aveva organizzato questa cosa una permanenza degli arrestati…
DOMANDA - Stava parlando di un problema della Polizia di Stato, se vuole…
RISPOSTA - Volevo finire questo discorso. Per cui il personale di cui disponeva Gugliotta fu del personale tra virgolette gentilmente offerto dal Servizio Centrale delle Traduzioni, tra virgolette insomma gentilmente, perché ci furono anche ricordo delle telefonate mentre io ero bloccato a San Giuliano a questo proposito e chiesi al Generale Vinci se poteva mettere a disposizione di Gugliotta del personale.

DOMANDA - Quindi fu l'Ispettore Gugliotta che la contattò su questo problema della vigilanza che si era posto.

RISPOSTA - Ma sicuramente ci siamo sentiti, mi ha detto che c'era questo problema e probabilmente ho indicato l'unico personale che si poteva utilizzare era quello delle traduzioni. No perché sorse il problema principalmente, prima di questo problema era sorto un problema delle perquisizioni, si è creato un problema di perquisizioni delle tra virgolette donne perché mentre per quanto riguarda il servizio della Polizia Penitenziaria erano state mandate a Bolzaneto delle unità di sesso femminile, la Polizia di Stato non aveva mandato manco un'unità di sesso femminile per perquisire questi arrestati, quindi mi venne chiesto, non mi ricordo da chi, probabilmente mi telefonò Gugliotta stesso o forse la dottoressa della Digos o il dottor Perugini, mi venne chiesto di chiedere a mia volta al Servizio Centrale delle Traduzioni di mettere a disposizione o al GOM addirittura, forse al GOM l'ho chiesto, al GOM di mettere a disposizione del personale femminile per le perquisizioni degli arrestati, quindi prima ancora che venissero immatricolati, cosa che ovviamente non ebbi problemi a contattare il Generale Mattiello che…
PUBBLICO MINISTERO - A questo proposito chiedo di poter mostrare al teste il documento 4.31 che pertiene proprio questo problema delle perquisizioni del personale femminile messo diciamo a disposizione.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ha detto che ricorda di aver parlato con una dottoressa della Digos per il problema…
RISPOSTA - Però adesso… Ho parlato sicuramente con la dottoressa Poggi, è stata la persona che ho visto diciamo maggiormente con cui mi sono incontrato, Poggi ho saputo però… non confermo il nome se era lei la dottoressa della Digos, ho saputo, mi hanno ricordato che si chiamasse Poggi nel corso di un'udienza qua a Genova ma non sono assolutamente certo si trattasse di lei…
DOMANDA - Comunque era la dottoressa ricorda…
RISPOSTA - La dottoressa della Digos che era seduta nella prima stanza entrando a destra e che ho sempre visto lì.

DOMANDA - Questo è quel provvedimento che riguarda l'utilizzo del personale femminile del GOM per le detenute, perché non c'era personale…
RISPOSTA - No, ma non mi riferivo a questo, questo era… è prima del G8, quindi questo sostanzialmente fu messo a disposizione della Polizia Penitenziaria questa mia nota formale a Mattiello.

DOMANDA - Lei dice anche alla Polizia di Stato prestasse…
RISPOSTA - Mentre il problema sorse tra il venerdì e il sabato, il venerdì credo addirittura… Poi mi ricordo che a San Giuliano ebbi dei contatti telefonici con Mattielli in cui lo pregai, dico “Guarda, fammi la cortesia, metti a disposizione”…
DOMANDA - Ci fu questa collaborazione anche quindi con la Polizia?
RISPOSTA - Anche la Polizia di Stato, insomma niente di particolare. Però questo qua infatti la nota è datata 17 luglio, cioè ovvero quando istituiamo il sito sostanzialmente, quindi questa la scrivo sicuramente da… vedo dalla grafica che l'ho scritta a Bolzaneto o Pontedecimo, materialmente l'ho scritta…
DOMANDA - Stava dicendo che c'erano state delle carenze da parte della Polizia: se vuole illustrare.
RISPOSTA - Ci sono state delle carenze rispetto a quello che ci era stato illustrato, cioè ci furono tra il venerdì e il sabato si sono verificate tutta una serie di… a mio avviso gravissime. Se mi consentite ne vorrei raccontare.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Come ho detto all'inizio aspettavamo noi gli arrestati dal 15. Il 15 e il 16 non arrivano arrestati se non il caso di una ragazza un po' strano, con una telefonata un po'… non si è mai capito bene che cosa fosse successo. Poi 17, 18 e 19 non arriva nemmeno un arrestato. Il primo arrestato arriva, non so se il primo arriva a Bolzaneto, il primo a San Giuliano, ma arrivano nel pomeriggio, il venerdì pomeriggio, comunque pochissimo tempo prima che morisse Carlo Giuliani. Era anche avvenuto questo, io ero mi ricordo o a Pontedecimo o a Bolzaneto, ricevo una telefonata, mi si dice che è stato assaltato il carcere di Marassi, faccio una corsa perché ero anche responsabile a sovrintendere a Marassi perché c'erano dei problemi tra il direttore e il Provveditore, lasciamo perdere, poi gli agenti che erano in stato di protesta, c'era una sezione detentiva non aperta… un mare di guai. Arrivo a Marassi e a Marassi praticamente trovo gli agenti della Polizia Penitenziaria schierati, perché Polizia o Carabinieri, non mi ricordo chi c'era lì davanti, si erano - mi dispiace dirlo - dileguati ed erano rimasti gli agenti della Polizia Penitenziaria che erano usciti. Mi ricordo la cosa, mi fecero anche tenerezza, perché non erano assolutamente… non dovevano essere impiegati in alcuna attività di ordine pubblico, per questa ragione era stato fatto divieto di tutta una serie di cose, poi se volete ci entreremo.
DOMANDA - Sì, poi arriveremo anche alla dotazione.

RISPOSTA - Mi ricordo degli agenti che mi fecero veramente tenerezza perché avevano i vecchi scudi con scritto agenti di custodia e qualcuno aveva i portaceneri quelli a piantana per cercare in qualche modo di difendersi dall'assalto degli arrestati. Si era incendiato il portone, avevano lanciato del molotov contro il carcere di Marassi. Mentre ero a Marassi mi dicono che hanno assaltato Forte San Giuliano, perché nel frattempo era forse arrivata la notizia della morte di Carlo Giuliani. Io mi sposto a… corro a Forte San Giuliano e lì diciamo che è il momento in cui cominciano ad arrivare i primi arrestati a Bolzaneto. Io non c'ero in quel momento, probabilmente in quella stessa serata capisco che ci sono delle difficoltà grosse perché la Polizia ci mette troppo tempo, forse quel meccanismo che era stato previsto si è rivelato farraginoso, comunque ci mette troppo tempo a redigere i verbali degli arrestati; contemporaneamente succedono dei problemi ancora più seri presso i reparti detentivi ospedalieri, perché in questi reparti detentivi ospedalieri cominciano ad arrivare - questo non era solo la Polizia di Stato ma anche i Carabinieri - cosa di cui vengo notiziato o nella notte o l'indomani mattina, cominciano ad arrivare dei soggetti che sono come arrestati ma per cui in realtà non esiste il verbale di arresto. Per cui il problema è gravissimo perché ci sono dei soggetti che sono formalmente in stato di detenzione, cioè all'interno di un reparto detentivo ma per cui sostanzialmente non c'era alcun titolo. Mi ricordo che feci una corsa lì, riuscimmo a risolvere subito - “subito”, insomma dopo un po' - il problema, perché a me obiettivamente da un lato mi dispiaceva che c'era un soggetto arrestato e noi lo mettessimo… perché il verbale di arresto era rimasto fermo in una camionetta, non era arrivato. Però d'altro canto ne avevo bisogno per stare, perché sia pur in un ambiente ospedaliero non è che stessero in carcere, quindi la differenza era solo formale e non sostanziale. Mi dispiaceva ovviamente che stessero formalmente detenuti soggetti che non dovevano essere detenuti. Per cui abbiamo dovuto fare uno screening accurato di tutti i verbali di arresto: erano successe delle cose assurde, mi ricordo due Carabinieri che cercavamo di rintracciare a Cuneo, a Novara, perché avevano portato due soggetti lì arrestati, avevano detto “Adesso ti mando il verbale di arresto, teneteli qua perché sono gravi”, ovviamente la Penitenziaria non poteva far altro che pigliarseli in attesa che i colleghi… e poi erano spariti, per cui non si sapeva se erano arrestati o non erano arrestati. Ma questo discorso ha riguardato diverse persone, non solo questi due. Questi due mi ricordo che erano due Carabinieri che poi furono individuati, non abbiamo mai saputo nome e cognome ma due dei Carabinieri che avevano fatto gli arresti e poi se n'erano tornati a casa, cioè non a casa a Genova ma erano rientrati al battaglione di Torino da cui dipendevano. Quindi erano successi anche di questi problemi, per cui ero dovuto anche andare a San Martino dove c'era questo problema. Era pure saltato il meccanismo che prevedeva che a San Martino andassero gli arrestati dei Carabinieri e a Sampierdarena andassero gli arrestati della Polizia di Stato, perché San Martino a quanto pare era più comodo per cui tutti portarono gli arrestati a San Martino. A Sampierdarena non so se ci siano stati in concreto detenuti, mi pare forse addirittura che non ci fosse stato nessuno, però mi potrei anche sbagliare, comunque a Sampierdarena non ho avuto problemi, mi ricordo mi recai ma non mi ricordo particolari problemi su Sampierdarena. A San Giuliano avevamo il problema degli assalti e c'era anche molta attenzione su San Giuliano perché c'era la manifestazione del sabato che doveva passare poi da lì e si temeva il finimondo. Su Bolzaneto io mi ricordo che ci feci un salto sicuramente il venerdì sera quando riuscii a liberarmi da Forte San Giuliano. Il venerdì sera non notai nulla di particolare o che mi fece… Sicuramente c'era molta più tensione a San Giuliano, perché molta più tensione a Forte San Giuliano, era ovvio, l'infermeria che avevamo istituito a Forte San Giuliano era stata utilizzata anche da appartenenti, agenti e Carabinieri, Poliziotti, Guardia di Finanza, che avevano riportato qualche lesione ed era uno dei posti dove comunque questi signori…
DOMANDA - Le volevo dire dottore, sulle visite poi le volevo fare delle domande, se vuole finire il problema dei tempi di permanenza, poi arriviamo a tutte le visite che ha fatto.

RISPOSTA - I tempi di permanenza per quello che io avevo saputo non c'erano stati grandi su Bolzaneto problemi di traduzione; su Forte San Giuliano sapevo che c'era stato qualche piccolo problema di tempi di traduzione, connesso con la viabilità, ma questo lo capivo perché quando stavo in macchina avevo la radio della macchina collegata con la radio della sala operativa e quindi sentivo di questi problemi “Fammi la viabilità perché non posso passare”, ma questo sempre che riguardava Forte San Giuliano. Su Bolzaneto non avevo mai saputo di problemi di traduzione e devo dire che per quello che poi ho visto dagli atti tutto sommato ho visto che i tempi di, ma questo l'ho visto dopo, che i tempi di traduzione dei primi arrestati hanno avuto durate tutto sommato compatibili con quello che era la previsione, un'ora o due ore, qualcuno anche quattro ore, ma sostanzialmente niente di particolarmente straordinario.

DOMANDA - Però lei ci aveva parlato prima di essere stato contattato dall'Ispettore Gugliotta per un problema che si era posto di vigilanza per cui aveva contattato il Generale Ricci per mettere…
RISPOSTA - Di vigilanza no, di perquisizione. No, il problema della vigilanza si era verificato… cioè si era… boh adesso…
DOMANDA - No, nella fase di…
RISPOSTA - Sì, sicuramente di quella per vigilare ma c'era un problema anche di fare le perquisizioni, c'era un problema di tenere… sì perché credo che mi fu segnalato, ecco, adesso sì mi ricordo, mi fu segnalato il problema dice “Dottore non li possiamo tenere nel pullman”, perché nel momento in cui poteva venire… ecco, venivano messi nel pullman a questo punto venivano pigliati in carico dal Servizio Centrale delle Traduzioni quindi non era più un problema tra virgolette di questo fittizio comandante di… cioè fittizio reparto carcerario che c'era a Bolzaneto ma dovevano essere pigliati incarico da… “Non li possiamo tenere nei pullman perché muoiono di caldo, ci sono cento gradi” e c'era stato il problema appunto dei sedici posti…
DOMANDA - Ecco, questo le volevo chiedere.

RISPOSTA - “Aspettiamo di avere sette - otto detenuti prima di fare una traduzione”. La Polizia di Stato va molto a rilento in queste operazioni di consegna degli arrestati per cui abbiamo dei problemi, credo che fu più o meno qualcosa del genere che mi ebbe a rappresentare Gugliotta. A questo punto gli fu messo a disposizione del personale da Ricci per la vigilanza degli arrestati, questo sì.

DOMANDA - Quindi che rimanevano nel sito fino a che non si diciamo completava il numero necessario per la traduzione?
RISPOSTA - Sì, sostanzialmente sì, però il problema non era… Sicuramente in questi contatti Gugliotta mi disse che la Polizia di Stato si era ripresa la seconda cella e avevano problemi perché avevano pure una cella sola. Questo fu quello che mi rappresentò Gugliotta in quel momento.

DOMANDA - Le volevo chiedere intanto sulle dotazioni visto che ci avevamo fatto un cenno, che divisa indossava il personale della Polizia Penitenziaria che era in servizio a Bolzaneto e che dotazione aveva.

RISPOSTA - Io non ricordo divise particolari, avevano la divisa di ordinanza tutti, c'era forse qualcuno che aveva la mimetica grigia, però adesso non so cosa… Il GOM aveva la mimetica grigia, però sinceramente non mi ricordo niente di particolare.

DOMANDA - E il personale della SCT era vestito diversamente rispetto al GOM oppure erano vestiti con lo stesso tipo di divisa?

RISPOSTA - Non credo, credo che la differenza fosse solo lo scudetto però del… lo scudetto, il simbolo del GOM e il simbolo del Servizio Centrale di Traduzione, non mi ricordo, ma non mi pare che ci fossero…
DOMANDA - Lei prima aveva fatto un accenno che non avevano funzioni di ordine pubblico per cui c'erano stati dei…
RISPOSTA - Sì, c'era stata all'inizio obiettivamente, dice “ma noi vogliamo”… avevano fatto richiesta di acquisto di spray urticante, gas lacrimogeno… non so che cosa volessero. Ovviamente ne parlammo… prima di me questo discorso il dirigente dell'ufficio beni e servizi aveva detto “Non ve ne fate niente di questa roba, non ve la compro”.

DOMANDA - Chi era che…?
RISPOSTA - Il Generale Ragosa tra le…
DOMANDA - Quindi non fu data l'autorizzazione per queste…?
RISPOSTA - No, non fu data l'autorizzazione a comprare spray urticanti o altro; adesso non mi ricordo che cosa volevano, perché loro non erano in funzione di ordine pubblico, non dovevano fare… E per mia espressa disposizione fu fatto divieto di portare all'interno dei siti penitenziari i manganelli. A Pontedecimo uno o due giorni prima del G8 dissi che i manganelli dovevano stare sui pullman e dovevano essere utilizzati solo in caso di necessità, tant'è vero che in due occasioni in cui Forte San Giuliano fu… no, la seconda occasione non me li chiesero, erano lì e li hanno presi davanti a me, ma nella prima occasione in cui Forte San Giuliano il venerdì fu assediato, ebbe un assalto dei manifestanti, mi chiesero l'autorizzazione di poter prelevare i manganelli. Gli dissi “E' chiaro, in caso di necessità ve l'avevo detto all'inizio, pigliateli. Ma voi non siete in ordine pubblico, non vi servono insomma”.

DOMANDA - Il personale del GOM che funzione aveva?

RISPOSTA - Supporto alle traduzioni, il personale del GOM aveva praticamente delle funzioni veramente minimali, doveva intervenire semplicemente in caso di assoluta necessità. Diciamo che il compito principale del personale del GOM era fare la viabilità, quindi sostanzialmente era quello che doveva operare sul territorio per quello che serviva di operare sul territorio e non partecipare a manifestazioni in piazza, a scontri di piazza o cose di questo tipo; doveva fare la viabilità e servizio alle traduzioni, doveva curare l'accompagnamento dei magistrati dal Palazzo di Giustizia alle case circondariali dove venivano portati gli arrestati, quindi scorta e macchina, per i magistrati avevano istituito un ufficio ad hoc presso questo Palazzo di Giustizia al cui vertice c'era l'Ispettore Lorenzo Patti, questo doveva essere il compito del GOM, poi dovevano essere impiegati ovviamente in caso di necessità per quelli che sono poi i compiti istituzionali del GOM.

DOMANDA - Prima di arrivare poi al capitolo delle sue visite a Bolzaneto le volevo chiedere se ricorda se aveva parlato con il dottor Toccafondi di qualche caso particolare. Lei prima ci aveva accennato al triage, a dei casi di codice rosso, l'aveva detto lei: ricorda se ebbe modo di parlare con il dottor Toccafondi come responsabile appunto dell'area sanitaria?
RISPOSTA – Dottoressa, le confesso che, adesso non ricordo, sarei portato ad escludere di aver parlato con Toccafondi di qualche caso particolare durante il G8, però non posso escludere che ciò sia avvenuto. Mi ricordo un caso di una milza spaccata; il problema della milza spaccata mi venne sicuramente rappresentato dopo il G8, a fatti compiuti, mentre c'è stato un problema di un ragazzo con una lesione ai testicoli e questo probabilmente mi fu illustrato o da Toccafondi, più dalla dottoressa Sciandra durante probabilmente la giornata del lunedì o della domenica. Però questo discorso delle lesioni ai testicoli non mi ricordo a che proposito, quello della milza me lo ricordo bene perché lì poi un caso che stranamente mi è capitato nel corso della mia attività professionale successivamente Toccafondi mi disse, cioè mi fece capire dice “Guardi, c'è il sospetto che a questo ragazzo la milza sia stata spaccata a Bolzaneto”, dico “Ma come fa a dire…?”, dice “Perché quando l'ho visitato in sede di triage io mi sarei accorto di questa milza spaccata invece poi l'ho visto quando me l'hanno portato poi la Polizia, però in letteratura esistono”, effettivamente poi accertato che era vero questo che mi disse Toccafondi con una perizia medica che ho fatto nella mia attività professionale che effettivamente esistono casi di milze che si spaccano a distanza di tempo dall'evento lesivo. Quindi questo discorso qua mi fu rappresentato, però questo quasi sicuramente, anzi sicuramente questo a G8 bell’e (inc.).
DOMANDA – Dottore, ricorda se era un ragazzo italiano o straniero questo ragazzo della milza?

RISPOSTA – Guardi, io della milza adesso sto parlando tutto per quello che ho avuto riferito, se è il ragazzo greco che ha avuta spaccata la milza… E’ tutto de relato, io non l'ho visto questo ragazzo, è tutto quello che io ho avuto riferito dal…
DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva parlato appunto di un ragazzo greco che aveva avuto questo problema.

RISPOSTA - E allora è quello che ho saputo poi nel corso dell'attività ispettiva che avevo fatto però…
DOMANDA - Le chiedo se ebbe modo comunque, sempre con riferimento a questo ragazzo greco, di parlare anche con il personale infermieristico di questa situazione, di…
RISPOSTA – Dottoressa, questo è quello che è emerso. Perché io anche ero componente di una commissione di inchiesta istituita all'interno del DAP proprio per far luce su eventuali abusi commessi dalla Polizia Penitenziaria, dai dipendenti dell'Amministrazione Penitenziaria durante il G8, e questa storia sicuramente mi venne raccontata da un'infermiera – proprio la… però potrei anche pigliare un granchio colossale - che mi disse che era entrato un poliziotto, un appartenente alla Polizia di Stato in infermeria con il giornale facendogli vedere “Vedi dov'eri tu?” ed era stato allontanato dagli agenti della Polizia Penitenziaria che erano dentro l'infermeria e credo che fosse questo riferimento a questo ragazzo greco. Però è tutta roba che mi è stata riferita, io di queste cose personalmente non ho visto assolutamente nulla. Io le lesioni che ho visto nei ragazzi là dentro, che ho visto, sono quelle della Diaz, che poi ho visto che il…
DOMANDA - Sul ragazzo dei testicoli ricorda qualcosa di più? Nel senso che appunto l'ha citato lei sempre con riferimento…
RISPOSTA - Questo ragazzo con lesioni ai testicoli mi ricordo che me ne parlò credo che la dottoressa Sciandra, ma non so sinceramente quando, se nel corso dell'attività ispettiva o dopo. Dottoressa, siccome io… Mi si parlò anche della ragazza quella con la mascella spaccata ma quella la vidi pure io, quindi non c'erano problemi…
DOMANDA - Perché lei quando era stato sentito ha detto che gliene aveva parlato il dottor Toccafondi anche di questo ragazzo dei testicoli.

RISPOSTA - Toccafondi, allora fu probabilmente Toccafondi, però non mi ricordo a che proposito…
DOMANDA - E aveva detto che era una situazione analoga a quella del ragazzo greco, mi sembra una lesione al testicolo che non aveva riscontrato durante il triage e che non gli sarebbe potuta sfuggire.

RISPOSTA - Ma questo allora Toccafondi me lo… Perché io non ho grandi ricordi di Toccafondi durante i giorni del vertice, devo dire la verità, quindi suppongo che tutto questo me l'abbia riferito dopo.

DOMANDA - Dopo, successivamente. Ora le volevo chiedere allora delle sue visite a Bolzaneto nei giorni che vanno dal 20 al 23, diciamo i giorni, lei prima ci ha già parlato della sua attività precedente diciamo alla giornata d'inizio ufficiale del vertice, ci può dire allora quando è stata la prima volta che nell'arco di questo tempo, dal 20 al 23, è andato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Il 20 mattina senz'altro ma non c'erano arrestati, il 20 mattina ci sarò senz'altro… io devo dire dottoressa che contrariamente a quanto ritenuto da altri sono riuscito sulla base dei frammentarissimi tabulati telefonici che sono stati acquisiti nel corso di un procedimento separato a ricostruire con sufficiente grado di certezza quelle che sono state le mie possibili visite a Bolzaneto. Posso escludere, perché avevo ovviamente essendo attività molto frenetiche in quei giorni non avevo le idee ben chiare, adesso magari sono fatti molto più chiari di quanto ce l'avevo in precedenza, posso escludere di esserci stato il venerdì pomeriggio, perché il venerdì pomeriggio ero impegnato a Marassi, assalto di Marassi, e a San Giuliano, assalto San Giuliano, ci sono stato senz'altro il venerdì sera, c'ho fatto un salto. Adesso se a Bolzaneto mi sono trattenuto a Bolzaneto più di… al massimo un'ora, il buco tra l'altro nei miei cellulari, se ci sono stato di più o di meno non lo so, però sicuramente… cioè sicuramente meno di un'ora perché sicuramente avrò fatto anche un salto a Pontedecimo, perché quando io salivo verso adesso nord, non so se sia nord, verso diciamo quella zona facevo o prima Bolzaneto e poi Pontedecimo, prima Pontedecimo e poi di ritorno passavo da Bolzaneto e rientravo, a seconda di quelle che erano le emergenze, le emergenze del momento.

DOMANDA - Le chiedo quando…
RISPOSTA - A Bolzaneto sì, a Bolzaneto ci sono stato sicuramente il venerdì.

DOMANDA - Ebbe modo di parlare con il Comandante di reparto quando?…
RISPOSTA - Sicuramente ebbi modo di parlare con il Comandante di reparto, non mi ricordo di particolari problemi e credo che il problema se è avvenuto il venerdì sera e non il sabato mattina, ma a questo punto sulla base dei tabulati mi pare di capire che è avvenuto il venerdì sera perché io il sabato mattina non ho fatto a tempo a recarmi probabilmente a Bolzaneto. Ho visto che nei miei tabulati non c'è spazio per un salto a Bolzaneto. Io ho sempre avuto il dubbio che questo mio colloquio con Gugliotta, di cui ovviamente lei non so… ritengo che sia interessata a sapere, sia avvenuto il venerdì sera o il sabato mattina, a questo punto sono più propenso a pensare che sia avvenuto il venerdì sera…
DOMANDA - Quindi quell'incertezza che aveva avuto temporale nelle dichiarazioni…
RISPOSTA - Non l'ho decisamente chiarita, però a livello di probabilità è molto più probabile che sia avvenuto il venerdì sera, perché il venerdì sera sicuramente c'è una mia visita a Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi diciamo che la prima visita è il venerdì sera diciamo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ebbe modo di vedere gli arrestati?

RISPOSTA - Vidi gli arrestati, devo dire che a Bolzaneto non notai una situazione di tensione particolare, l'unica cosa strana che mi stupì, e ne chiesi ragione a Gugliotta, fu la posizione che avevano gli arrestati dell'unica cella a disposizione della Polizia…
DOMANDA - E ci può dire qual era?

RISPOSTA - Adesso lo dico. Devo far presente che, lo devo ribadire, non ho assolutamente visto, non ho avuto mai modo di vedere gli arrestati della Polizia di Stato, mai, non era possibile avanzare quella linea né io avevo alcun interesse ovviamente ad andare a vedere. Gli arrestati li vidi nella cella di pertinenza della Polizia Penitenziaria. E gli arrestati erano… ce n'erano due o tre o uno solo, non lo so, no uno solo lo escludo, c'era qualche arrestato il venerdì sera… o il venerdì, più probabilmente il venerdì sera, con qualche dubbio il sabato mattina, faccia al muro con le mani appoggiate così, questo è quanto… all’impiedi, questo che ricordo.

DOMANDA - La posizione delle gambe la ricorda?

RISPOSTA - No, non particolarmente; forse avevano le gambe un po' leggermente divaricate ma non era quella posizione che ho letto io del cigno, su un piede solo, queste cose io non l'ho assolutamente viste, poi se si sono verificate non lo so ma io non l'ho mai viste… Ho visto effettivamente gli arrestati con la faccia a muro e le mani appoggiate. 
DOMANDA - Volevo anche chiederle se lei arrivava preannunciato oppure senza preavviso.

RISPOSTA - Io arrivavo formalmente senza preavviso, di fatto ero preannunciatissimo prima di tutto perché quando tu arrivavi a Bolzaneto c'era la sbarra abbassata, quindi qualcuno ti doveva aprire la sbarra e c'erano ancora un duecento, trecento metri per arrivare, ma soprattutto perché all'epoca ovviamente per la viabilità ci avvalevamo, ci servivamo del personale del GOM, in particolare c'era il Capitano mi pare Di Costanzo che era in giro con dei motociclisti che ci segnalava quali erano i percorsi più… tant'è vero che come si poteva evincere dai miei tabulati a volte abbiamo fatto il giro pigliando anche la galleria apparizioni, dov'è la galleria apparizioni, dipendeva un pochino da quelle che erano le condizioni di viabilità, tutto questo ovviamente era notissimo nell'ambiente per cui quando mi muovevo io lo sapevano sostanzialmente tutti, formalmente non lo sapeva nessuno, sostanzialmente lo sapevano tutti. Beh devo dire la verità dottoressa, non avevo alcun motivo di arrivare lì a sorpresa perché non avevo motivo di sospettare…
DOMANDA - Io le ho soltanto chiesto il… volevo dirle lei ci ha parlato di questa posizione, chiese spiegazioni al comandante di reparto? Ricorda se ebbe…
RISPOSTA - Lo chiesi a Gugliotta.

DOMANDA - Mi voleva dire la cella? Non avevamo concluso, se ci può indicare la cella doveva aveva visto…
RISPOSTA - La cella sicuramente quella subito dopo l'infermeria sulla destra.

DOMANDA - Sulla destra.

RISPOSTA - Quella è l'unica cella che io ho visto a disposizione della Polizia Penitenziaria prima del lunedì…
DOMANDA – Le posso chiedere se ricorda più o meno quante erano le persone nella cella?

RISPOSTA - Tre o quattro, però non lo so adesso.

DOMANDA - Il sesso? Erano misti, erano solo uomini, solo donne?

RISPOSTA - Guardi dottoressa, non ho un ricordo preciso ma mi pare che fossero tutti uomini, mi pare che fossero tutti uomini. Perché io ho visto sicuramente in un'occasione una donna seduta dall'altra parte della cella, questa me la ricordo questa ragazza, però credo che sia stato quando l'indomani sera, il sabato sera o comunque quando è venuto il Ministro.

DOMANDA - Quindi non in quella visita lì, in un'altra?
RISPOSTA - In quella visita no, non lo so se ci fosse, sinceramente non mi pare, però mi pare notai questa posizione strana degli arrestati, era obiettivamente strana questa posizione. Chiesi a Gugliotta perché, mi disse “Dottore, ci hanno tolto la cella, non so come fare per distinguere i perquisiti dai perquisendi”. Mi spiegò Gugliotta, può sembrare strano a chi non ha a che fare con le cose penitenziarie, mi spiegò l'Ispettore Gugliotta che, questo come vedete dallo stesso disegno, se è fatta bene questa piantina, la porta è spostata a destra delle celle per chi guarda l'ingresso, almeno sto parlando della cella della Polizia Penitenziaria, la porta è spostata leggermente a destra, per cui l'angolo a sinistra non aveva la famosa introspezione. Questi sono purtroppo tutta una serie di canoni, purtroppo o per fortuna, che ha la Polizia Penitenziaria. Questo discorso mi era stato segnalato prima ancora di quest'occasione ma Gugliotta me lo ribadì, che a loro giudizio le grate non davano sufficienti garanzie perché erano ancorate all'interno, all'interno e non all'esterno per cui secondo loro con delle forti spinte era possibile sradicarle dal muro, non so come facessero ma era possibile. So per certo che questa era una fissazione della Polizia Penitenziaria. Mi preme dirlo anche perché è giusto dire anche gli elementi che possono in qualche modo essere favorevoli che qualche mese prima mi ero recato in Kossovo con l'Ispettore Colazzo che era il comandante di reparto di… Lo stesso Colazzo aveva fatto notare ai militari inglesi che ci dovevano consegnare una specie di struttura penitenziaria, il carcere di (Istoc), avevano ristrutturato una sezione, che avevano fatto questo errore nell'ancoraggio delle celle, tant'è vero che il comando militare inglese che aveva fatto due errori gravi: uno che avevano messo i lavandini quelli con il braccio smontabili che quindi poteva diventare arma all'interno delle celle, l'altro che era questo sistema di ancoraggio delle sbarre analogo a quello della caserma di Bolzaneto. Mi ricordo che poi la missione italiana sul punto fallì perché il Ministro non volle tirare fuori i soldi, tutta un'altra storia, ma facemmo rifare agli inglesi quel lavoro in una sezione del carcere di (Istoc) che dovevamo utilizzare per allocare i detenuti albanesi e servi insomma in quelle circostanze lì. Per cui quando mi disse che le celle erano ancorate a me non mi stupì la cosa perché già sapevo. Il problema dell'introspezione è un problema serissimo all'interno della… tant'è vero che avevo fatto dei procedimenti disciplinari per determinati casi in cui c'era la possibilità dell'introspezione in casi di suicidi di detenuti in carcere. Cosa che invece avevo detto in quell'anno il detenuto non poteva essere visto non aprendo il cancello quindi avevo proceduto disciplinarmente soltanto laddove si era omessa la conta tra virgolette. Per cui il problema dell'introspezione del lato sinistro era un problema serio. C'era anche il problema di scarsa illuminazione: Gugliotta mi spiegò che questa posizione era necessaria per separare i… Da premettere che erano questi tutti sul lato destro della struttura, vedendoli sul lato destro, non c'era nessuno a sinistra, sul lato destro o… forse ce n'era uno nell'angolo a sinistra ma quello non tanto vicino alle finestre, l'unico pezzo che si potesse vedere. Queste spiegazioni a me parvero convincenti, perché la necessità di separare perquisiti da perquisendi era una necessità che io ritenevo assolutamente fondamentale. Purtroppo bisogna far presente che far entrare un grammo di sostanze stupefacenti all'interno di un carcere è una cosa devastante, devastante sotto tanti profili, primo perché venivo da un'ispezione a Torino dove avevano avuto quattro morti per overdose perché erano entrati degli ovuli con eroina purissima e questi erano quattro o cinque i morti, forse quattro e mezzo perché uno entrò in coma e fu salvato per miracolo. Secondo, perché far entrare un grammo di droga in carcere significa tutta una serie di commerci illeciti che vi risparmio, che possono essere intuiti da chiunque e che è il caso di evitare assolutamente. Per cui la necessità di separare perquisiti da perquisendi era a mio giudizio una cosa necessaria. Mi sembrò un pochino meno rilevante, devo dire la verità, la cosa che mi disse Gugliotta, che la Polizia di Stato segnalava “Questo appartiene ad un gruppo, questo appartiene ad un altro gruppo”, insomma…
DOMANDA - Quello che aveva chiamato i gruppi antagonisti…
RISPOSTA - Gruppi antagonisti. Mi limitai a pigliarne atto, questo devo dire non mi parve una spiegazione molto… cioè per carità poi magari era vera però a me insomma non aveva…
DOMANDA - Ha dato qualche altro tipo di spiegazione oltre queste indicate? 

RISPOSTA - No, mi disse questo, mi disse “Dottore, ce li consegnano così”, gli ho detto dico “A noi come ce li consegnano non ci può interessare niente”. Dico “Intanto teneteli così ma assolutamente lo stretto indispensabile”. Ecco, per quel che mi risulta questo è stato fatto.

DOMANDA - Quindi nelle indicazioni “Nello stretto indispensabile”.

RISPOSTA - Lo stretto indispensabile. Dottoressa, in quel momento…
DOMANDA - Diede un'indicazione temporale al comandante di reparto?

RISPOSTA - Ho letto che gli avrei detto 15 minuti, non lo so, adesso io 15 minuti probabilmente l'ho detto ma non ho detto…
DOMANDA - L'aveva detto a noi quando era stato sentito, “al massimo un quarto d'ora” aveva detto.

RISPOSTA - No, il problema era questo… io avevo detto, c'è una cassetta registrata sicuramente, perché non potrei avervi detto una cosa di questo tipo, ho detto “per lo stretto indispensabile”. Del resto per me tutte quelle operazioni non dovevano durare più di 15 minuti, sostanzialmente questo era il tempo che io pensavo fosse quello necessario per fare visita medica, immatricolazione… del soggetto sano non c'erano grandi problemi, visita medica, perquisizioni, immatricolazione, 15 – 20 minuti al massimo insomma se è sul pullman, perché questo al venerdì sera per me il detenuto andava poi sul pullman insomma sostanzialmente e quindi dovevano partire. Del resto fino a quel punto, anche per quello che poi ho visto dagli atti, non mi pare ci siano stati significativi ritardi nelle traduzioni, la gente è stata tradotta in un'ora, due ore al massimo insomma.

DOMANDA - Le volevo chiedere “Ce li consegnano così”, cioè in che senso il comandante…?
RISPOSTA - Mi fece intuire, devo dire la verità, dico la verità, mi fece intuire che sembrava quasi delle… non me lo disse chiaro che delegittimava l'operato della Polizia di Stato ma purtroppo avendo una certa esperienza in quelli che sono i rapporti tra le forze di polizia pensai di capire che potesse sembrare una sorta di delegittimazione della Polizia di Stato, arrivano così e noi poi li trattiamo un po' meglio, per cui io gli dissi “A noi di tutte queste spiegazioni ovviamente a noi non interessa, lo stretto indispensabile” insomma.

DOMANDA - Si fece qualche riferimento anche alla diversità di sesso sempre con riferimento…?
RISPOSTA - Alla diversità di sesso io non ricordo riferimenti; l'unico riferimento alla diversità di sesso che ricordo, ricordo la sera successiva quando ci fu il Ministro, ma il problema della diversità di sesso non…
DOMANDA - In quell'occasione no?
RISPOSTA - In quell'occasione non escludo che possa essermi stato fatto presente, erò io focalizzai la mia attenzione esclusivamente sul discorso della separazione da perquisiti a perquisendi, che mi sembrò l'unico elemento che potesse giustificare una necessità di un controllo più accurato di questi soggetti.

DOMANDA - Lei ci ha già accennato poi alla visita successiva con riferimento al Ministro. Ci vuole allora dire quando andò la seconda volta a Bolzaneto…?
RISPOSTA - Non posso escludere di essermici recato il sabato mattina; devo dire che dai tabulati dei miei telefoni cellulari che avete acquisito voi sembra che non abbia mai avuto questa possibilità. Possibile perché il sabato mattina probabilmente mi… anzi sicuramente mi scoppiò il bubbone degli ospedali, quindi la mattinata di sabato io la passai a risolvere il problema degli ospedali. C'era anche un problema poi di servizi rappresentanza, Palazzo Ducale, manifestazioni, avevamo del personale, le nuove Moto Guzzi… Quindi bisognava anche tener conto di queste… Mi rendo conto che adesso parlarne qua può sembrare offensivo però purtroppo era anche un problema che all'epoca avevo io come responsabile per quanto riguardava il Ministero di… Erano tutti orgogliosi di queste nuove motociclette, che avevamo fatto vedere che giravano intorno al Palazzo Ducale, insomma c'erano un pochino di problemi di questo tipo. Poi mi recai a Forte San Giuliano, dove sapevo già che la situazione sarebbe diventata incandescente. Mi ricordo che per raggiungere Forte San Giuliano, siccome feci tardi a San Martino, ci arrivai a braccetto con una ragazza della mia scorta passando in mezzo alle manifestazioni perché non era più raggiungibile a piedi, in macchina, quando io mi liberai o da Palazzo Ducale o da… o più probabilmente da San Martino, c'era una ragazza che avevo della mia scorta da tanto tempo, ci siamo messi a braccetto come fossimo due fidanzati, ci siamo tolti le… io mi sono tolto giacca, cravatta e mi sono messo in maniche di camicia, ci siamo infilati in mezzo alla manifestazioni, ci siamo fatti un bel po' di manifestazione e poi ci siamo infilati all'ultimo istante a Forte San Giuliano. Questi erano i problemi di viabilità all'epoca a Genova. Forte San Giuliano venne assaltato dai manifestanti infatti. Ho respirato per la prima volta nella mia vita i lacrimogeni, ma tanti, siamo rimasti bloccati a Forte San Giuliano per parecchie ore, bloccati al Forte San Giuliano c'era anche il Vicepresidente del Consiglio, c'era l'Onorevole Sifili, non si poteva né entrare né uscire da Forte San Giuliano. 

DOMANDA - Questo in che parte della giornata è accaduto?

RISPOSTA – Pomeriggio; doveva essere subito dopo pranzo perché mi ricordo… Guardi, l'immagine che io ho che quando arrivo a Forte San Giuliano c'era l'Onorevole Fini col vassoio che aveva mangiato alla mensa dei Carabinieri, insomma questo è quello che… Per cui potevano essere anche le 2 - le 3 del pomeriggio, ma insomma più o meno dovevamo essere a fine pasto insomma più o meno.

DOMANDA - Allora lei si è recato poi a Bolzaneto in occasione della visita del Ministro?

RISPOSTA - A Bolzaneto sicuramente sono stato la sera…
DOMANDA - Ecco, ci vuol descrivere…?
RISPOSTA - La sera probabilmente ci sono stato qualche istante prima della visita del Ministro, cioè qualche momento prima della visita del Ministro. Io a Bolzaneto non sono andato quando venne il Ministro, a Bolzaneto ci sarò passato senz'altro il sabato sera prima della visita del Ministro. E poi mi ricordo che sono andato a Pontedecimo perché… Da premettere che per noi sostanzialmente a quel punto le operazioni dovevano essere quasi finite perché non si prevedevano più arresti, perché la domenica le manifestazioni erano finite, quindi sostanzialmente c'era già da mettere in cantiere la chiusura di Forte San Giuliano e vedere un attimo di gestire gli ultimi arrestati che dovevano arrivare dalla Polizia di Stato a Bolzaneto. A Forte San Giuliano non c'erano più grandi problemi, per cui si cominciò anche a pensare a tutto questo personale, chi doveva rientrare, chi non doveva rientrare. Mi ricordo benissimo che siamo andati da Pontedecimo a mangiare in una trattoria da quelle parti, me lo ricordo bene perché ci spostammo con un furgone della Polizia Penitenziaria senza servosterzo e io stesso aiutai l'autista a girare perché era impossibile…
DOMANDA - Era quello di Isoverbio di cui fa cenno?

RISPOSTA - Sì, non lo so, voi me l'avete detto, io ve l'ho confermato, credo che sia quella; comunque una taverna, una trattoria, si è mangiato anche piuttosto bene devo dire la verità, si stava all'aperto…
DOMANDA - Chi c'era quella sera con lei a cena?

RISPOSTA - Lì c'era al mio tavolo… va beh, al mio tavolo c'erano i ragazzi della mia scorta, i collaboratori, credo ci fosse anche il Colonnello Doria, non sono sicurissimo ma credo di sì.

DOMANDA - Perché lei ha detto che è passato da Bolzaneto e poi è andato, giusto, a Pontedecimo?
RISPOSTA - Sono passato da Bolzaneto, alla trattoria sono andato sicuramente da Pontedecimo.
DOMANDA - Da Pontedecimo.

RISPOSTA - Perché mi ricordo questo furgone.
DOMANDA - Però aveva fatto un salto al sito di Bolzaneto anche?
RISPOSTA - Sicuramente ho fatto un salto al sito di Bolzaneto ma non ricordo nulla di particolare, sarò entrato…
DOMANDA - Ricorda se ebbe modo in quel momento di vedere i detenuti oppure no? Prima della visita del Ministro, in questo salto che…
RISPOSTA – Dottoressa, non lo posso né confermare né escludere. Comunque non notai nulla che mi sembrò di particolare, non sentii odori sgradevoli eccetera eccetera, non notai assolutamente nulla. Ah no, l'unica cosa che notai fu il fatto… sì, questo lo notai prima dell'arrivo del Ministro, fu il fatto che le docce non erano utilizzabili, perché notai che nelle docce avevano stivato tutto questo materiale. Ma si vedeva bene perché entrando si vide tutto questo materiale messo che già usciva dal… Mi sarò fermato in matricola a dire “Tutto a posto?”, “Sì, sì, tutto a posto”.
DOMANDA - Lei quando si recava a Bolzaneto diciamo faceva riferimento ad una stanza in particolare, parlava con qualcuno a parte dico il comandante di reparto?

RISPOSTA - In infermeria non credo di essere mai entrato durante il G8, il vertice, perché… O se ci sono entrato è perché c'era aperta la porta quindi non c'erano operazioni in corso, se ci sono entrato. 

DOMANDA - Quindi parlava con il comandante di reparto come ci ha detto…
RISPOSTA - Parlavo con Gugliotta e qualche battuta in matricola dove c'era una ragazza che conoscevo e l'Ispettore poi di Palermo che…
DOMANDA - Ispettore Tolomeo, di cui ci ha parlato prima che conosceva da tempo.

RISPOSTA - Sì. Dottoressa, io l'immagine che porto di Bolzaneto quando mi si viene raccontato da altri, lo devo dire, è di questa ragazza qua, l'agente Antonella Catanzaro, con il telefonino qua all'orecchio che si lacca le unghie messa vicino alla finestra. Questo è purtroppo l'immagine che io mi porto di Bolzaneto. Certe volte mi sembra di… va beh è accaduto tutto questo, sarà accaduto, io questa è l'immagine che ho di Bolzaneto mi dispiace dirlo ma è così. Sarà forse che faccio confusione con i giorni precedenti al G8, quelli successivi al G8, ma io l'immagine che mi porto di Bolzaneto è Antonella Catanzaro con il telefonino che parlava con uno dei suoi fidanzati… col suo fidanzato, e si laccava le unghie. Questa è l'immagine che ho; purtroppo per carità evidentemente sono successe delle cose completamente diverse, mi dispiace.

DOMANDA - Le stavo chiedendo chi c'era a cena con lei.

RISPOSTA - A cena con me c'erano sicuramente in un tavolo vicino c'era il personale sanitario in servizio a Bolzaneto, ricordo la dottoressa Sciandra sicuramente e la dottoressa Mazzolini, adesso mi sono ricordato il nome e chiedo scusa, Poggi e Pratissoli, gli infermieri. Pratissoli non sono sicuro, cioè l'ho dedotto dopo perché ho detto se c'era Poggi c'era… Ma Poggi lo notai, non è che lo conoscessi bene ma aveva questa faccia bella rubiconda, rossa, era un soggetto abbastanza… C'era un bel fiasco di vino, quindi feci un pochino di associazione insomma, però dico ma non era sicuramente questo…
DOMANDA - Ricorda se c'era anche il comandante di reparto?

RISPOSTA - Gugliotta?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, non penso.

DOMANDA - Non le pare?
RISPOSTA - No, non penso. Non lo so, Gugliotta però non mi pare.

DOMANDA - Le chiedo se se lo ricorda.

RISPOSTA - No, non credo.

DOMANDA - Il dottor Toccafondi non c'era però?
RISPOSTA - No, Toccafondi…
RISPOSTA - Perché ha parlato soltanto della dottoressa Mazzoleni…
RISPOSTA - Toccafondi non c'era; c'erano sicuramente le due dottoresse bionde che io me le ricordo come le due dottoresse bionde e Poggi che mi ricordo tra l'altro aveva un bel accento bolognese quindi credo che abbiamo anche scambiato due parole e mi colpì questo accento emiliano insomma.

DOMANDA - Le volevo chiedere se ci può illustrare la visita del Ministro, com'è stato contattato…
RISPOSTA - Ero a cena lì, arriva la telefonata da parte del suo segretario particolare che ho scoperto dai cellulari poi partiva da Casate Novo, provincia di Como, il Ministro mi diceva che era a cena a casa di amici, era un sabato sera, finita la cena sarebbe arrivato a Genova per portare solidarietà al personale di Marassi che era stato assaltato. Conseguentemente ad un certo punto mi chiamarono, mi dissero che stavano quasi arrivando, parlo di mezzanotte mi pare, noi facemmo un pochino più tardi a cena, comunque io arrivai a Marassi che il Ministro era già arrivato.

DOMANDA - Quindi lei si portò al carcere di Marassi?
RISPOSTA - E andai direttamente a Marassi, da lì andai direttamente a Marassi. A Marassi entrai, trovai già il Ministro che parlava con il personale, mi pare che siamo arri… ecco, con me c'era qualcuno, o c'era il Generale Ricci o c'era il Colonnello Doria con me quando siamo entrati a Marassi.

DOMANDA - Più o meno che ora era, dottore?

RISPOSTA - Dopo mezzanotte.

DOMANDA - Dopo la mezzanotte?
RISPOSTA - Mezzanotte e un quarto, qualcosa del genere, dopo mezzanotte. Con me c'era o il Generale Ricci o il Colonnello Doria, uno dei due, non sono sicuro, non so chi dei due, più probabilmente Doria però non sono sicuro. Comunque lì a Marassi c'erano tutti, c'era Ricci, c'era Mattiello, c'era Doria. Lì parlò con il personale, dopodiché gli dissi “Ministro guardi, so che a Bolzaneto avranno ancora da lavorare, a San Giuliano abbiamo chiuso, quindi se vuole fare… nel senso vuole fare un salto a Bolzaneto c'è il personale che lavora lì”. Va beh, il Ministro disse “Voglio fare un giro per la città perché…”.
DOMANDA - Ma evidenziò qualcosa del personale di Bolzaneto?

RISPOSTA - Cosa?

DOMANDA - Evidenziò qualcosa il Ministro del personale di Bolzaneto?

RISPOSTA - Che stava lavorando, che erano lì che lavoravano da parecchi giorni, insomma che…
DOMANDA - Che erano sotto pressione quindi?
RISPOSTA - Quindi era il caso anche di… Cioè il problema era la differenza mi ponevo io, cioè c'è il personale di Marassi che sì ha lavorato ma Marassi in questo momento è a metà organico…
DOMANDA - Sì, ho capito.

RISPOSTA - E' vero che ha avuto questo assalto però tutto sommato il personale non è che chissà che stia facendo in questi giorni, stanno lavorando di meno del solito, mentre il personale di Bolzaneto sta lavorando di più, quindi mi sembrava una cosa carina da parte del Ministro, un'idea diplomatica dico, dai anche un segnale a questa gente che sta lavorando. Questo era l'unico scopo per cui io segnalai al Ministro. Poi tra parentesi non è che il Ministro mi stesse tanto a sentire, considerava un nemico in casa d'altri, ma questa è un'altra storia insomma.

DOMANDA - Cioè nel senso che non aveva…?
RISPOSTA - Non era lui che mi aveva nominato, sono entrato con la vecchia maggioranza, quindi sostanzialmente non ero… sicuramente molto apprezzato dal Ministro insomma. Probabilmente forse è una mia idea e mi sbaglio insomma, però in quell'occasione disse di sì, disse “Voglio fare un giro per Genova perché volevo vedere la città che mi hanno raccontato essere devastata”. Hanno fatto questo giro e dopo un po' è arrivato a Bolzaneto, non so se sono arrivato prima io o prima il Ministro a Bolzaneto ma credo che più o meno saremo arrivati insieme sostanzialmente, perché io mi fermai ancora qualche tempo con il personale di Marassi perché c'erano dei problemi di alloggi proprio della caserma. Diciamo, i problemi che poi affrontai perché approfittarono ovviamente dell'occasione per fare tutta una serie di rimostranze, avevano anche tante ragioni da vendere il personale di Marassi al Ministro… E io poi mi sono occupato in concreto di provare a risolvere qualche problema, poi credo che siamo arrivati sostanzialmente contemporaneamente a Bolzaneto, forse arrivai io qualche istante prima insomma, comunque siamo arrivati…
DOMANDA - Ci può descrivere dove si portò il Ministro? Sempre dentro oppure…?
RISPOSTA – Arrivati, il Ministro andò avanti nella struttura, mi ricordo che si guardò a destra e a sinistra, gli fecero vedere il materiale sequestrato, quello che era nell'ex locale docce, poi cercò di andare avanti, c'erano i Carabinieri a quel punto che vigilavano la seconda parte della struttura, non l'avevano riconosciuto, gli si sono parati incontro, non l'hanno fatto passare, poi qualcuno disse “E' il Ministro”, i Carabinieri si allargarono ma… Il Senatore Castelli fece due passi appena nella zona diciamo di pertinenza della Polizia di Stato e tornò indietro.

DOMANDA - Arrivò alle celle?

RISPOSTA - Aveva già oltrepassato la cella, a quel punto si fermò tra la matricola e la… Per questo io ricordavo che la matricola fosse di fronte a quella cella, evidentemente è proprio un ricordo sbagliato il mio. Lì si fermò tra la matricola e la cella, vide i detenuti, in quel momento c'erano sicuramente tre o quattro detenuti sulla parete di destra con la stessa posizione in cui li avevo visti io il venerdì probabilmente sera, e sulla sinistra una o due donne sedute e un agente al centro della stanza. Lui disse “Perché stanno così?”, l'agente gli rispose “Per separare” - ecco il riferimento al sesso - “per separare gli uomini dalle donne”. E io gli feci presente, dico “Ministro, il problema è che siccome abbiamo una sola cella…”. Anzi ne approfittai che gli dissi poi se può spendere qualche parola per avere anche l'altra cella, dico “C'è il problema di tenere separati i perquisiti dai perquisendi”.

DOMANDA - Questa spiegazione della separazione uomini donne chi la diede?

RISPOSTA - L'agente che era dentro la cella.

DOMANDA - Quello che era al centro della cella.

RISPOSTA - L'agente che era dentro la… Probabilmente poi ci fu l'equivoco dice “Perché sei tu in mezzo”, perché io devo dire che l'agente dentro la stanza non l'avevo mai… cioè avevo visto una o due volte le celle ma non l'avevo notato, non l'avevo mai visto l'agente dentro la…
DOMANDA - Lei però ha avuto modo di sentire la domanda del Ministro all'agente?
RISPOSTA - Sì, sì, “Perché stanno così?” e l'agente gli rispose… Insomma sa è un agente di Polizia Penitenziaria, gli parla il Ministro era anche un pochino imbarazzatino, disse “E' per separare gli uomini dalle donne”, però probabilmente credo abbia equivocato sul fatto “Perché tu stai qua in mezzo alla stanza?” insomma.

DOMANDA - Poi dopo? Nel senso come è proseguita la visita?

RISPOSTA - Dopo il Ministro entrò in matricola. Ecco, anche questo, sul clima di Bolzaneto: il Ministro entrò in matricola, stavano immatricolando un ragazzino, mi ricordo un ragazzino con i capelli ricci e lunghi, ragazzino insomma, forse tanto ragazzino non era perché era studente universitario almeno…
DOMANDA - Era studente universitario?

RISPOSTA - Studente universitario. Il Ministro gli disse…
DOMANDA - Dove studiava lo disse?

RISPOSTA - No, questo non lo so dove studiava, perché adesso dico perché ho saputo che…
DOMANDA - Perché l'ha saputo sì.

RISPOSTA - Perché il Ministro gli disse dice “Perché sei venuto a Genova e non te ne sei andato a lavorare?” e il ragazzino gli rispose “Perché io studio, oggi è sabato e non ci sono lezioni”. Questa fu la conversazione che si svolse lì, clima di assoluta serenità tra virgolette complessivamente, tenuto conto di quello che doveva essere la situazione. Questo è quanto avvenne con il Ministro. Il Ministro tornò indietro, si fermò due minuti a chiacchierare, arrivò di corsa credo il Comandante Gaeta o un altro ufficiale, non mi ricordo, un altro dirigente della Polizia di Stato, si sono salutati sugli scalini, è salito sugli scalini, i tre scalini qua che vedete qua ed è andato via insomma. Questa è stata la visita del Ministro.

DOMANDA - Lei sa chi era questa persona che era in corso d'immatricolazione nella matricola?

RISPOSTA - Non ci dovrebbe essere molto, era guardi… credo che fosse pugliese.

DOMANDA - Ha detto che aveva i capelli…?
RISPOSTA - Mi ricordo che aveva i capelli ricci… insomma mossi e chiari.

DOMANDA - Questa cosa che era pugliese l'ha saputo successivamente?

RISPOSTA - Forse dall'accento, può darsi che l'abbia dedotto dall'accento, forse mi sbaglio però… O forse quando poi ho esaminato gli atti avrò visto le fotografie ho visto “nato a” allora avrò dedotto.
DOMANDA - Non sa però il nome di questa persona?
RISPOSTA - No, non me lo ricordo il nome, però non credo che ci vorrà molto ad individuarlo, basta vedere quando… chi è stato immatricolato in quel momento insomma, saranno tre o quattro persone insomma credo, per cui può esserci il dubbio.

DOMANDA - Le volevo chiedere se poi dopo questa visita ha fatto altre visite a Bolzaneto.

RISPOSTA - Io a Bolzaneto sicuramente sono andato… la domenica mattina devo averci fatto un salto dopo aver chiuso Forte San Giuliano perché la domenica mattina…
DOMANDA - Scusi, per concludere, la visita del Ministro quanto sarà durata? Lei ha detto che a Marassi era passata mezzanotte…
RISPOSTA - Ma era passato un po' però, credo che a Bolzaneto siamo arrivati verso l'1 - l'1 e mezza.

DOMANDA - Quanto sarà durata la visita?

RISPOSTA - Pochi minuti.

DOMANDA - Riesce ad essere più preciso?

RISPOSTA - Dieci minuti, ma insomma credo… un quarto d'ora, insomma non ricordo più lunga…
DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva detto un quarto d'ora - venti minuti.

RISPOSTA - Sì, insomma.

DOMANDA - Questo arco di tempo.

RISPOSTA - Più o meno sì, un quarto d'ora - venti minuti.

DOMANDA - Lei ha detto di un salto la domenica mattina.

RISPOSTA - Sicuramente un salto l'avrò fatto la domenica mattina e non ricordo ancora la domenica mattina di aver notato nulla di strano. La domenica pomeriggio ci sono stato con assoluta certezza perché mi ricordo di aver parlato con la dottoressa della Digos perché Gugliotta mi avevano detto che stava con le mani in mano, non avevano arrestati da gestire e si aspettavano 90 arrestati, 93, quelli che erano, della Diaz, 78, non mi ricordo quanti erano insomma.

DOMANDA - Insomma il gruppo di arrestati presso la scuola di…
RISPOSTA - Il gruppo di arrestati della scuola Diaz, che ancora non li consegnavano; tant'è vero che io avevo già chiuso Forte San Giuliano perché ormai non ci aspettavamo più arrestati e avevo del personale che non sapevo che fare di questo personale. Mi parlavano quelli del Servizio Centrale Traduzioni dice “Che ne faccio del personale, lo mando via, lo mando qua?”, allora avevamo disposto che del personale di Forte San Giuliano si spostasse a Bolzaneto però non sapevamo quando, quindi magari farli andare a riposare un pochino, perché si aspettava questo grosso flusso, diciamo.

DOMANDA - Quindi questo spostamento quando avvenne di personale da San Giuliano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sicuramente doveva… Io avevo questo problema, adesso se fu spostato materialmente la domenica pomeriggio o il lunedì mattina, sinceramente non me lo ricordo, credo però già la domenica pomeriggio, insomma in tarda… nel pomeriggio. Io infatti ad un certo punto, visto che non c'era più nulla da fare a Bolzaneto, perché Polizia non ci dava gli arrestati, me ne andai credo a riposare o insomma a fare un giro ai Magazzini del Cotone, quello che ho fatto, perché contavo di tornare a Bolzaneto nel momento in cui poi ci poteva essere quell'emergenza, proprio per cercare di gestire questi problemi di personale. Perché il problema di personale non è che dovessi disporlo io il personale, il problema del personale era il problema che ci sono quelli che dipendono dal GOM, quello che dipende dal Servizio Centrale di Traduzioni, quindi ci potevano essere tutta una serie di difficoltà: quelli che vogliono tornare a casa… Poi c'era il problema in quel momento che bisognava gestire di rilevare le traduzioni, perché lì era sorto un problema serissimo con le traduzioni perché inizialmente essendo stata prevista l'attività del Servizio Centrale Traduzioni fino alla domenica, cioè dopo la domenica il personale Servizio Centrale Traduzioni centrale non voleva più piantonare gli arrestati ma voleva passarli alla casa circondariale locale che non se li voleva pigliare. Quindi c'erano tutti questi problemi qua che erano sorti di gestione diciamo tra parentesi diplomatiche, che dovevo in qualche modo provare a risolvere io, per cui avevo intenzione di recarmi a Bolzaneto. Ma a Bolzaneto quella sera, la sera della consegna della Diaz, non riuscii ad andarci perché mentre ero a Porto Antico mi ricordo che stavo andando a cena ai Magazzini del Cotone, mi arrivò una telefonata dei Carabinieri che mi dice vano che avevano arrestato una ventina di persone, austriaci e che stavano portando a Forte San Giuliano. Quindi rintracciai tutto il personale, “vai a riaprire Forte San Giuliano, riattivare collegamenti con la matricola”, per cui poi passai tutta la notte sostanzialmente a Forte San Giuliano. A Bolzaneto ci torno il lunedì.

DOMANDA - Il lunedì mattina. La domenica mattina quando ha fatto un salto ha avuto modo di vedere gli arrestati?

RISPOSTA - Può essere di sì, può essere di no, non lo ricordo…
DOMANDA - Non lo ricorda.

RISPOSTA - Non escludo di averlo potuto fare, non escludo di averli ancora una volta visti così, è anche possibile anche questo, come è possibile che li abbia visti anche seduti perché io ricordo di aver visto persone sedute all'interno della cella della Polizia…
DOMANDA - Allora le chiedo, siccome ricorda poi di esserci tornato lunedì, se ha visto in questa occasione degli arrestati e in che posizione li ha visti.

RISPOSTA - Lunedì ho visto gli arrestati, ho visto tutto, ho visto i ragazzi della Diaz, ho visto tutta la struttura lunedì, perché lunedì la Polizia di Stato aveva smobilitato, aveva dato tutte le celle a disposizione alla Polizia Penitenziaria. C'erano i ragazzi della Diaz, erano sparsi in varie celle, erano tutti seduti, non c'era più nessuno all'impiedi, questo lo posso escludere. C'erano delle celle con le coperte, parlai con Gugliotta, mi dissero che erano lì da tanto tempo ma che avevano mangiato tutti, che non c'erano stati problemi con i ragazzi della Diaz. Non ebbi modo di sospettare che fosse diverso, che Gugliotta mi avesse detto fesserie perché le stesse cose mi vennero sostanzialmente confermate da un'addetta consolare americana che venne in loco e mi disse che… anzi mi ringraziò per come… vi potrà sembrare paradossale ma è così, mi ringraziò per come la Polizia Penitenziaria aveva trattato gli arrestati della Diaz, in particolare anche la cittadina, una ragazza che era la figlia di una segretaria di un Giudice americano, “Ha bisogno di alcune medicine”, mi ricordo che io feci uno strappo al regolamento e glieli feci dare. Non avrei dovuto perché dovevano essere controllati dal nostro personale sanitario, si doveva pigliare tutta una serie di problemini se… Si assumeva lei la responsabilità, va bene così, queste medicine… C'era una situazione assolutamente tranquilla. Certo le operazioni a quel punto andavano molto ma molto a rilento.

DOMANDA - Lei ha detto che parlò con il comandante di reparto del problema anche del cibo che era stato…
RISPOSTA - Del cibo per gli arrestati della Diaz e Gugliotta mi disse “Hanno mangiato tutti”.

DOMANDA - Lei ebbe modo di fare questo accertamento anche diciamo nelle visite precedenti, per esempio… 
RISPOSTA - No perché non mi ero posto il problema. Perché dottoressa sa che c'è? Io ho scoperto dopo, quando c'è stata l'ispezione, che c'era stato un gruppo di arrestati nella notte tra sabato e domenica, che era rimasto lì qualcosa come nove ore. Di questo me ne sono reso conto dopo, non avevo mai saputo nulla, l'ho visto poi dagli atti quando ho fatto l'ispezione, tant'è vero che di questo discorso ne parlo già in comitato parlamentare perché dico che c'è questo gruppo su cui bisognerà far luce sul perché questo ritardo, perché devo dire che a… Poi io non mi sono più occupato di niente, per me questo ritardo di questo gruppo di persone, quelle tradotte intorno alle quattordici della domenica e un ultimo gruppo di arrestati che viene tradotto da Bolzaneto credo prima che arrivino quelli della Diaz, ecco io di questo discorso qua non mi ero reso conto, l'ho saputo, mi sono accorto dopo quando… per cui sostanzialmente poi… 

DOMANDA - Cioè sono rimasti sostanzialmente senza cibo e senza…
RISPOSTA - E credo, non lo so adesso se hanno mangiato o no, non mi sono posto il problema se questi avessero mangiato, per quelli della Diaz me lo sono posto perché sapevo che erano lì dalla sera precedente insomma.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, ricorda qualcuno… dunque le chiedo se…
RISPOSTA - Ricordo quella ragazza con la mascella spaccata, quella non la dimenticherò mai.

DOMANDA - Ecco, lei si è portato alle celle, ricorda se si è portato alle celle…
RISPOSTA - Mi sono portato nelle… ho visto le celle, ho visto le ragazze sedute nelle celle con queste coperte, devo dire che era molto squallido tutto l'ambiente però tutto sommato insomma per quello che poteva esserci insomma c'erano delle bottiglie, anche dei cartoni d'acqua mi pare di aver visto nelle celle, non ho visto nulla di particolarmente strano.

DOMANDA - Lei ricorda se il comandante le spiegò com'erano stati fatti gli approvvigionamenti di cibo per queste persone? Ha parlato di cartoni d'acqua anche.

RISPOSTA - Mi disse che l'acqua gli avevano dato anche la loro e che per il cibo ci aveva pensato la Polizia di Stato.

DOMANDA - La Polizia di Stato?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha parlato di questa ragazza con la mandibola rotta.

RISPOSTA - (Quisciac) insomma mi pare che si chiamasse, non ricordo il nome.

DOMANDA - Può dirci dove l'ha vista, in che cella l'ha vista?

RISPOSTA - No, non sono in condizione di dirglielo, credo di averla…
DOMANDA - Cosa ricorda di lei?

RISPOSTA - Vista però da… fuori dalla cella, di averla vista vicino all'infermeria mi pare.

DOMANDA - Nel corridoio?

RISPOSTA - Forse, forse nel corridoio dell'infermeria sì, perché l'ho vista bene, non me la ricordo a…
DOMANDA - E come stava? Dove stava…
RISPOSTA - Certamente non stava bene, però insomma poi i medici…
DOMANDA - In che posizione stava quando lei la ricorda?

RISPOSTA - La ricordo all'impiedi questa ragazza…
DOMANDA - La ricorda all'impiedi nel corridoio…
RISPOSTA - La ricordo bene, però forse nel corridoio, non me la ricordo dietro le sbarre, non me la ricordo di averla vista dietro le sbarre, per questo, però sinceramente non posso escluderlo…
DOMANDA - Lei ha detto non stava…
RISPOSTA - Per questa cosa, questa mascella insomma.

DOMANDA - Ricorda che non stava bene ha detto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda se piangeva oppure no?

RISPOSTA - In quel momento, no, non me la ricordo che piangeva, sicuramente aveva l'aria di chi aveva pianto, però insomma questo… aveva gli occhi…
DOMANDA - Ricorda se aveva tracce di sangue sul volto oppure no?

RISPOSTA - No, no, tracce di sangue non più, insomma era stata medicata, si vedeva che era stata medicata.

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere solo una precisazione sulla matricola, lei ci ha già detto dell'Ispettore Tolomeo, dell'Ispettore Fornasiere, ci ha illustrato il suo provvedimento del 9 luglio che riguardava anche diciamo l'articolo 94 delle disposizioni di attuazione del Codice di Procedura Penale.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci vuole un attimo illustrare il funzionamento della matricola? In particolare con riferimento alla modulistica, se è a conoscenza di questo…
RISPOSTA - La modulistica praticamente non c'è… la modulistica ogni matricolista ha i suoi, io originariamente vidi qualche modulo, dissi “Ognuno si porti… quelli che utilizzate normalmente negli istituti”, non mi sono posto un particolare problema purchè ci fosse l'avviso ai familiari, la dichiarazione consolare per gli stranieri, insomma queste robe qua, ma credo che ci fossero in tutti la modulistica che mi è stata mostrata.

DOMANDA - Ebbe modo di parlare con i matricolisti, in particolare con l'Ispettore Tolomeo che aveva prescelto lei per la sua particolare competenza diciamo dei problemi dei detenuti stranieri?

RISPOSTA - In quel momento no, non lo so, non mi ricordo che mi venne… gli ho detto dico “Ispettore ma voi con le lingue?”, dice “Non si preoccupi dottore, mastichiamo qualche cosa”, insomma credo qualcosa del genere.

DOMANDA - “Mastichiamo qualcosa”. Sulla modulistica lei ebbe modo di vedere…
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ebbe modo di vederla dottore? 
RISPOSTA - L'ho vista…
DOMANDA – Sa che tipo di moduli erano?
RISPOSTA - I loro moduli standard credo che…
DOMANDA - Ce li può illustrare? Ci può dire che moduli c'erano nella…?
RISPOSTA - Se me ne fa vedere uno glieli posso dire, però… mi ricordo…
DOMANDA - Chiedo l'autorizzazione Presidente di mostrare uno di quei documenti cosiddetti coordinamento G8, dichiarazione di primo ingresso diciamo, una delle dichiarazioni di primo ingresso.

RISPOSTA - Moduli che come Autorità Giudiziaria non ho mai avuto modo di vedere perché non ci riguardavano sostanzialmente, li ho visti in quell'occasione e credo forse in quell'occasione.

DOMANDA - Lo mostriamo Presidente, un attimo. E' una delle dichiarazioni di primo ingresso che abbiamo utilizzato.

RISPOSTA - C'è il nome detenuto, “anno 2001, luglio, ore 3, presente in questo ufficio, provengo dalla libertà, dichiaro di non appartenere ad alcun clan”. Sì, perché questo è il modulo sostanzialmente a Bolzaneto che aveva Tolomeo a Palermo, quindi bisognava dichiarare se alla Stidda o a Cosa Nostra, insomma sostanzialmente, “Dichiaro di non temere per la mia incolumità fisica, dichiaro che non venga data comunicazione” - qua c'è “non” - “Non temo per la mia incolumità. In caso di necessità chiedo venga avvisato il signor”. 

DOMANDA - Lei ebbe modo di…
RISPOSTA - Sì, il problema che… sì, poi c'è il discorso del “comprendo bene la lingua italiana”. Di questa cosa devo dire che io poi chiesi qualche spiegazione, questi moduli, questo addirittura non è manco firmato da me, l'ha firmato qualche altro.

DOMANDA - Lei ricorda di averne controfirmati di questi moduli?

RISPOSTA - Me li fecero controfirmare tutti a… credo il sabato, cioè il 23, 24, adesso… più il 24 probabilmente l'ho firmati poi in concreto tutti, ma questo tra l'altro non è manco firmato da me, non so chi l'ha firmato, era il dirigente coordinatore, boh. Io non ho notato niente di strano, devo dire che chiesi spiegazioni a Tolomeo, dice “Mi spiega”… dice “Nei testi… in quanto non comprendo bene la lingua italiana” e mi diede quelle spiegazioni che loro più o meno cioè qualche parola d'inglese, qualche parola di francese, qualche parola di tedesco la…
DOMANDA - Ricorda se ne ha visto qualcuno diciamo compilati in alcune parti oppure no?

RISPOSTA - Cioè compilati in che senso?

DOMANDA - Precompilati. Ricorda se nell'occasione…
RISPOSTA - No, precompilati no, cioè io questi moduli dottoressa ne ho visto qualcuno quando abbiamo fatto…
DOMANDA - Successivamente, l'ha visti solo dopo diciamo.

RISPOSTA - L'ho visti solo dopo, parliamo chiaro…
DOMANDA - L'ha visti solo dopo per la controfirma.

RISPOSTA - Ne avrò visto, guardi ne avrò visto probabilmente qualcuno, ma non di questi, probabilmente quando ho fatto una riunione con i matricolisti delle case circondariali destinazione che ognuno mi fece vedere il loro tipo di modulo, qual era meglio…
DOMANDA - Quindi prima del 20 diciamo.

RISPOSTA - Sì, io per evitare di fare così “Ognuno utilizzi i propri”, insomma dissi una cosa… qualcosa del genere, questo me lo ricordo, però questi moduli l'ho visti solo dopo, sicuramente non prima.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere se lei aveva dato delle direttive ai direttori degli istituti di destinazione.

RISPOSTA - Gli istituti avevano le direttive dell'articolo 94 che praticamente erano…
DOMANDA - E ce le vuole un attimo illustrare le…
RISPOSTA - Nel caso in cui chi… la Polizia di Stato o chi ha proceduto l'arresto non avevano, non avessero avvisato, spiegato loro le ragioni dell'arresto allora il direttore era tenuto a farlo nel colloquio di primo ingresso, quello previsto dal…
DOMANDA - Di questo parlaste con l'Ispettore Tolomeo, dell'illustrazione dei motivi dell'arresto oppure…?
RISPOSTA - Dottoressa, non ne parlai ma non era compito dell'Ispettore Tolomeo, Tolomeo era il matricolista, il compito è del direttore, non era compito del matricolista questo, del resto il colloquio di primo ingresso doveva avvenire di lì a poco, cioè nel momento in cui l'arrestato veniva portato secondo la previsione, non credo di averne parlato comunque, cioè secondo me non era compito del matricolista, è compito del direttore dell'istituto.

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere se è a conoscenza di qualche cosa sulla prassi in ordine alle modalità, alle informative dei Consolati di appartenenza per quanto riguarda i detenuti stranieri e gli avvisi ai familiari.

RISPOSTA - Non sono a conoscenza di nulla di particolare se non che io per quel che ho visto l'unica, credo che non fossero tanti i detenuti americani, l'unica americana che… ho visto il Console dentro Bolzaneto, quindi sostanzialmente devo dire mai supposto nulla di particolare o di strano insomma.

DOMANDA - Comunque non è stato segnato nulla con riferimento a questo problema.

RISPOSTA - Io se non ricordo male, adesso poi devo aver visto dei moduli di questo tipo quando venne fatta… c'era un'interpellanza che riguardava i cittadini tedeschi e insomma…
DOMANDA - L'oggetto dell'interpellanza qual era?

RISPOSTA - Erano problematiche relative all'avviso…
DOMANDA - Al Consolato.

RISPOSTA - Consolare e avevo fatto anche una relazione riservata, no riservata, una relazione come magistrato di turno del DAP l'avevo fatta questa cosa al capo del Dipartimento, però sa che non mi ricordo bene della questione, dell'informativa. Probabilmente ce l'ho nel computer, ho la bozza nel computer, se volete insomma posso provare a tirarla fuori.

DOMANDA - Se il Presidente autorizza, che riguarda questa questione dell'informativa al Consolato, se il Presidente autorizza.

PRESIDENTE - Si autorizza senz'altro.

RISPOSTA - Dovrebbe essere appunto per tedeschi, però insomma…
DOMANDA - Quindi lei ha avuto modo di occuparsi quindi anche di questo aspetto qui diciamo.

RISPOSTA - Sì ma so… ma come Magistrato di turno del DAP, cioè non…
DOMANDA - Quindi lei ricorda che comunque era stato segnalato un problema con riferimento a questo.

RISPOSTA - Dopo, dopo, dopo il G8 fu segnalato un problema di questo tipo. Se mi dà un po' di tempo per…
DOMANDA - Sì, se vuole dare un'occhiata.

RISPOSTA - Spero che sia… di averlo messo tra gli atti…
DOMANDA - Se ce l'ha, se no…
RISPOSTA - Gli atti G8, no perché magari negli atti dell'Ispettorato… il file c'è però non so perché non lo apre… no, sta aprendo, sta aprendo… era un appunto per il Signor Capo del Dipartimento, quindi un appunto che io ho fatto al Capo del Dipartimento, “Intervento all'amministrazione Penitenziaria G8… fax senza numero del 16 agosto 2001 del Vice Capo di Gabinetto Ministero della Giustizia, nota protocollo 300, 23/8 in pari data della Direzione Generale per gli italiani all'Estero del Ministero Affari Esteri. Con riferimento al contenuto della nota del Ministero degli Affari Esteri indicata rappresento quanto segue: i cittadini tedeschi sentiti dalle competenti Autorità Consolari hanno riferito diverse presunte regolarità in qualche caso fatti illeciti compiuti da appartenenti alle forze di polizia durante il loro arresto e trasferimento in carcere che possono così suddividersi, violenze fisiche commesse dalle forze di polizia durante il loro arresto, violenze fisiche e psichiche subite durante la permanenza presso la caserma di Polizia di Stato di Bolzaneto ove era anche istituito un sito penitenziario, mancata possibilità di conferire prima della traduzione in carcere con difensore e Autorità Consolari”.

DOMANDA - Ecco, sull'aspetto del Consolato.

RISPOSTA - “Mancata informazione e… ai sensi dell'articolo 36 della Convenzione di Vienna, ritardata conoscenza delle ragioni dell'arresto”. Quanto al primo aspetto dico che sostanzialmente che non…
DOMANDA - Sì, no, no, andiamo direttamente alla parte riguardante il Consolato e l'informativa dei motivi dell'arresto. Chiedo poi al Presidente di valutare l'acquisizione di questo documento nella parte limitata al Consolato e al…
RISPOSTA - Dico sostanzialmente anche sul primo appunto dico che non c'è niente da dire perché “Quanto al primo aspetto questo ufficio non è in grado di fornire alcun tipo di risposta” diciamo quindi non c'è nessun tipo di…
DOMANDA - E anche sulla parte del Consolato la stessa valutazione?

RISPOSTA - No, no. “In merito alla lamentata impossibilità di conferire con i difensori deve rilevarsi nel verbale di arresto i relativi difensori risultano regolarmente avvisati e non si ha notizie di richiesta a parte quest'ultima di conferire con i loro assistiti durante la permanenza a Bolzaneto. Risulta peraltro che i difensori degli arrestati abbiano immediatamente potuto conferire con i propri… istituto penitenziario salvo i casi in cui… ha emesso uno specifico provvedimento dilatorio. Quanto alla presunta violazione dell'articolo 36 della Convenzione sui rapporti consolari. Invece come tutti gli arrestati a seguito del blitz della scuola Diaz hanno espressamente dichiarato nel verbale di arresto di non voler far avviso ai loro familiari dell'avvenuto arresto nel verbale di primo ingresso reso al personale di Polizia Penitenziaria di non consentire l'analoga comunicazione al competente Consolato e che sul punto poi”… va beh qua poi c'è una valutazione mia, “sul punto non vi siano state violazioni o pressioni di sorta si evince oltre che dal fatto che in altri casi… dichiarazioni di (Sebastaniuneman) gli arrestati hanno affermato di aver avuto una corretta informazione circa i loro diritti pur rifiutandosi di firmare il verbale di primo ingresso dalla circostanza del divieto di dare comunicazione al Consolato… perché ha dichiarato di conoscere perfettamente la lingua italiana e non si è rifiutato di sottoscrivere relativo verbale… verbale di primo ingresso… Jacopo (Benseba) e (Valenticlaustsens) infine una ritardata conoscenza delle ragioni dell'arresto articolo 94 quarto comma l'eventuale illustrazione, dispone effettuata successivamente o addirittura successivamente, dispone… va effettuata… illustrazione contenuta del provvedimento ne dispone la custodia che va effettuata in sede di colloquio di primo ingresso con il detenuto addirittura successivamente cosa che come si evince dalle sue dichiarazioni risulta essere stata fatta. Diretta alle direzioni…”, va bene. 

DOMANDA - Chiediamo che il Tribunale voglia acquisire questo documento.

PRESIDENTE - Parte Civile e difensori sulla richiesta di acquisizione? 

DIFESA - (Fuori microfono).

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, ritenutane l'opportunità, dispone l'acquisizione degli atti, del documento testé letto.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Chiedo scusa, sarebbe possibile quel documento magari rileggerlo a ritmi comprensibili, in modo da capire…?
DOMANDA - Ora lo stampiamo, quindi si può leggere. Ha anche con se il testo dell'interpellanza cui si riferisce…
RISPOSTA - No, ho soltanto i file fatti da me, non ho…
DOMANDA - Comunque c'è il riferimento nel documento?
RISPOSTA - Sì, c'è il riferimento alla nota del Ministero degli Esteri.

DOMANDA - Può dire il periodo dell'interpellanza?

RISPOSTA - C'è la data…
DOMANDA - C'è tutto il riferimento, perfetto.

RISPOSTA - Sì, leggo però che questo documento qua io ho fatto un appunto al capo del Dipartimento quale Magistrato di turno dell'ufficio detenuti e trattamento, perché ci dividevamo i turni, quindi non come nessun… infatti è firmato “Il Magistrato di turno”.

PRESIDENTE - Avvocato Bigliazzi, chiede che ne sia data lettura oppure…?
PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - (Fuori microfono)

PRESIDENTE - Tanto è acquisito agli atti, quindi…
DOMANDA - Chiedo ancora di poter mostrare al teste due fotografie e poi l'ufficio del Pubblico Ministero ha concluso l'esame riservandosi eventualmente poi di concluderlo. Facciamo vedere due foto, deve vedere se le ricorda, se ricorda di averle viste.

RISPOSTA - Questa sì, è quella ragazza che… praticamente più o meno ecco l'avrò vista proprio così insomma questa… quella di cui avevo parlato prima.

DOMANDA - Quella della mandibola?

RISPOSTA - Sì, sì, quella della mandibola.

DOMANDA - Si tratta di (Cusconia Iunia). Ancora una foto.

RISPOSTA - Però non me la ricordo questa maglietta rossa, devo dire di no.

DOMANDA - Questa persona?

RISPOSTA - Mi dice qualcosa il viso, forse il ragazzo in matricola con cui parlò il Ministro, no, no ma i capelli troppo ricci, quello non era così, no, cioè mi dice qualcosa questa foto però non è persona che ho visto io di presenza, probabilmente qualcosa che ho visto cioè nelle foto.

DOMANDA - Lei prima però ha fatto riferimento al Ministro perché, cosa c'era che…
RISPOSTA - Il ragazzo forse che parlò con il Ministro in matricola ma non mi pare lui però perché non aveva i capelli così indietro insomma, no, no, no, sono un pessimo… non so.

DOMANDA - Si tratta di Chiango Antonio.

RISPOSTA - Che era il ragazzo in matricola che parlò con il Ministro?

DOMANDA - No, è una persona transitata a Bolzaneto e…
PRESIDENTE - No, no, è pugliese.

DOMANDA - E' pugliese, dire pugliese a noi…
RISPOSTA - Potrebbe anche essere, cioè io non lo so dico, potrebbe anche essere lui insomma…
PRESIDENTE - Il signor Chiango è stato sentito qui, ha parlato del Ministro Scajola, quello era evidentemente un errore.

RISPOSTA - No, dico obiettivamente potrebbe essere lui però… 

PRESIDENTE - E' stato sentito nel lontano 22 maggio, aveva ricordato…
DOMANDA – Sì, aveva ricordato di una visita del Ministro…
PRESIDENTE - Se aveva parlato del Ministro Scajola evidentemente equivocando.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun'altra domanda.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Dottore, volevamo chiedere qualche precisazione. Durante la fase dell'organizzazione del sito di Bolzaneto era stato previsto qualcosa per gli interpreti, per la presenza di interpreti o per somministrazione del cibo oppure non c'erano stati…
RISPOSTA – Presidente, purtroppo no, ma non era stato previsto nulla di tutto ciò perché non era stata prevista, non era stata istituita alcuna struttura detentiva, quella non era una struttura detentiva. Io l'ho detto in mille… fosse stato per me io avrei blindato Marassi, non avrei mai fatto questo mostrum giuridico che si è preferito fare. Io mi sono trovato lì a dover gestire questa situazione in qualche modo, però purtroppo questa era, il piano se fosse funzionato sarebbe andato tutto bene, tutto sommato è andato bene a San Giuliano dov'era molto più difficile che andasse bene, a Bolzaneto evidentemente le cose non sono andate così, però il discorso è che per i detenuti c'è stato anche un problema di carattere pratico: una struttura fatta così aveva fatto sommare delle ore di permanenza, non aveva lasciato una soluzione di continuità tra il periodo a disposizione della Polizia di Stato e quello a disposizione della Polizia Penitenziaria e quindi questo sicuramente sul piano psicologico ha pesato non poco probabilmente insomma. Però il fatto è che a disposizione della Polizia Penitenziaria non c'era ragione per cui restassero, cioè una volta immatricolati dovevano essere tradotti e basta, era un discorso di un'ora, due ore, ma non doveva tra tutto impiegare particolari… Poi sarebbero andati tra virgolette sempre nel carcere dove era stato predisposto tutto.

DOMANDA - C'era qualche coordinamento tra le varie forze di polizia oppure ognuna aveva i suoi comandanti a cui rispondeva?

RISPOSTA - Non c'era… personalmente non c'era un gran coordinamento, io ho cercato per quanto possibile di coordinarmi nei limiti del possibile ma non era facile, non era facile anche perché devo dire che la situazione a Genova diciamo che è precipitata subito, il venerdì pomeriggio la situazione è precipitata, cioè non è che sia stato… tanto era stato tutto tranquillo e sereno, per carità, non avevamo avuto arrestati quindi non c'era stato nessun problema i vari giorni di… poi, ecco, i giorni precedenti a noi servivano anche per gli arrestati, anche per testare un pochino il meccanismo, per vedere come funzionava, questo purtroppo non abbiamo avuto modo di farlo insomma. Poi il coordinamento che è mancato è mancato decisamente, per questo non c'è dubbio, che non c'era coordinamento tra noi e la Polizia di Stato, ci si tentava in qualche modo. Con i Carabinieri probabilmente ecco c'era anche un discorso di possibilità di dialogo, per me era facile dialogare col Colonnello Tesser che conoscevo già da prima, insomma non c'è stato problema, con i vertici della struttura di Bolzaneto l'unico punto di riferimento che avevamo era la dottoressa Poggi che era… sempre me la ricordo indaffaratissima a cercare di gestirsi questi verbali, questi fogli di carta che le arrivavano addosso e questi verbali di arresto, le quantità di verbali di arresto, di annotazioni di servizio che aveva. Mentre tutto sommato con i Carabinieri non abbiamo mai avuto grandi… cioè non abbiamo avuto problemi perché insomma a parte che io stavo anche nell'ufficio del Colonnello insomma… lì non avevo manco un ufficio dove stare a Bolzaneto, ma Bolzaneto per me fino a G8 concluso non era stato un problema, io il problema di Bolzaneto comincio a pormelo quando vedo gli articoli sui giornali, io fino a quel momento non avevo capito nulla, assolutamente nulla, per carità, colpa mia.

PARTE CIVILE - AVV. BIGLIAZZI

DOMANDA - Volevo avere una notizia, una questione, lei ha detto in relazione a quella questione delle docce che le aveva chiesto il dottor Toccafondi, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le aveva chiesto che ci fossero a disposizione, poi lei ha detto di essere passato e aver visto che le docce invece venivano utilizzate come deposito di materiali giusto?

RISPOSTA - Sì, il sabato sera questo.

DOMANDA - Il dottor Toccafondi in relazione a questo le aveva segnalato questo fatto che le docce poi non erano state utilizzate?

RISPOSTA – Guardi, non ricordo che Toccafondi me l'abbia segnalato ma non lo so dire comunque, però posso dire una cosa, io notai questa cosa il sabato sera, quindi a G8 finito a lacrimogeni non più operativi insomma, non c'era più motivo di sparare lacrimogeni, però ora io se abbiano fatto la doccia o non abbiano fatto la doccia durante il periodo precedente non glielo so dire avvocato. Il materiale lo notai sabato sera credo nella mia visita prima dell'arrivo del Ministro.

DOMANDA - Lei ha detto che è stato principalmente, diciamo maggiormente a San Giuliano, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché riteneva la situazione come dire più a rischio giusto?

RISPOSTA - Sicuramente ritenevo la situazione più a rischio, avvocato le dico che tornassi indietro mille volte continuerei a rifare la stessa valutazione, perché San Giuliano era al centro delle manifestazioni, San Giuliano era col senno del durante era la sede del Comando Provinciale dei Carabinieri che tra virgolette avevano ammazzato Carlo Giuliani, San Giuliano era quello dove gli arrestati venivano portati direttamente dagli operanti, da quelli che l'avevano arrestati e che quindi verosimilmente avevano pigliato le botte da quegli stessi arrestati, San Giuliano era la sede dell'infermeria dove arrivava personale di Forze dell'Ordine ferito. Questo poteva creare qualche alterazione degli animi e questa era la situazione come valutazione originaria, infatti devo dire che sabato scelgo decisamente di starmene a San Giuliano e non a Bolzaneto, venerdì però non ho potuto scegliere, venerdì son dovuto andare di corsa, aprire a Marassi e poi a San Giuliano perché San Giuliano era stato assaltato, sabato scelgo di andarmene a San Giuliano con l'idea di andarmene a Bolzaneto ma di fatto a Bolzaneto non riesco ad andare, non riesco ad andare presto, perché San Giuliano è assaltato, fino a tardi non si riesce ad uscire da San Giuliano.

DOMANDA - Lei ricorda quindi di aver visto materialmente almeno venerdì delle persone arrestate a San Giuliano?

RISPOSTA - A San Giuliano sì, certo che l'ho viste.

DOMANDA - Ricorda le modalità con cui venivano tenute…
RISPOSTA – Avvocato, San Giuliano era la struttura… cioè non aveva nessun tipo di cose, erano seduti per terra sul corridoio o in piedi durante le fasi d'immatricolazione.

DOMANDA - Lei ricorda se si era posto un problema di separare le persone per gruppi diversi che potevano aggredirsi tra di loro?

RISPOSTA - Per gruppi diversi no, le ho detto anche che quando Gugliotta me lo rappresentò questa cosa dei gruppi diversi mi lasciò un po' perplesso perché non l'avevo mai sentito, c'era sicuramente anche a San Giuliano un problema di separare i perquisiti dai perquisendi ma siccome stavano sul corridoio allora si faceva un gruppo da una parte… Poi a San Giuliano tutto sommato le cose erano anche abbastanza rapide perché i perquisiti andavano subito sui furgoni, quindi non c'era di questo problema, perché poi il furgone quattro, cinque posti, partiva nei limiti del possibile subito.

DOMANDA - Lei dice che questa divisione si fece lasciandoli anche nel corridoio ma non tenendoli in piedi o in posizioni strane, semplicemente tenendoli in luoghi separati.

RISPOSTA - In luoghi separati, sì ma perché San Giuliano era sopra e sotto, avevano sotto dove ci stavano praticamente i mezzi della Polizia Penitenziaria, quindi queste persone scendevano e quindi da lì poi venivano portate via ma non ricordo nulla di particolare a San Giuliano insomma.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Grazie, è sufficiente questo.

PARTE CIVILE - AVV. GUIGLIA

DOMANDA - Alcune precisazioni. Non ho capito la risposta che ha dato alla domanda che le ha fatto il Presidente: lei aveva predisposto un servizio di traduzioni d'interpretariato?

RISPOSTA - No, non avevamo il problema perché il problema semmai se lo doveva porre… Non c'è l'interprete nelle carceri, non c'era un problema di questo tipo. Normalmente non c'è l'interprete nelle carceri; il problema se lo dovevano porre e se lo dovevano porre semmai le case circondariali, io avevo avvisato le case circondariali “il colloquio ci sta, il colloquio”… in quella fase tu devi rispondere semplicemente a due, tre domande, generalità, si arrangiano come si sono arrangiati in tutte le altre…
DOMANDA - Prima lei ci faceva riferimento che alcune persone le avevano detto “In qualche modo ci arrangiamo, conosciamo alcune parole di varie lingue”, chi è che le ha detto questo?

RISPOSTA - Tolomeo senz'altro, qualcuno tra… Tolomeo, qualcuno della matricola, Tolomeo mi ha detto che aveva del personale in matricola che sapevano l'inglese, il francese, che comunque riuscivano verosimilmente a… Potrebbe anche essere stato Fornasiere però, non posso dire con certezza…
DOMANDA - Comunque o Tolomeo o Fornasiere.

RISPOSTA - O Tolomeo o Fornasiere, uno dei due.

DOMANDA - Invece mi riferisco all'ultimo documento che lei ci ha prodotto che è la risposta a quella richiesta di chiarimenti che proveniva dal Consolato, lei ebbe modo di identificare chi erano i soggetti che avevano provveduto a fare, a firmare e quindi a redigere le dichiarazioni di primo ingresso?

RISPOSTA - Soggetti della Penitenziaria lei dice?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, c'erano degli scarabocchi che la responsabilità del matricolista…
DOMANDA – Beh, ci saranno stati dei turni, visto che ci sono dei nomi precisi, lei ha indicato dei nomi precisi…
RISPOSTA – Avvocato, c'era un coordinatore delle matricole e due… un capo dell'ufficio matricole di matricolisti, poi non mi sono posto il problema di andare ad identificare quale matricolista avesse immatricolato prima insomma.
DOMANDA - Lei ha indicato dei nomi; ha verificato chi era il capo matricolista in riferimento a quei nomi? 
RISPOSTA - No, assolutamente, cioè non mi ricordo, il capomatricola per me era sempre Tolomeo e Fornasiere nell'ambito in cui si è occupato anche di coordinare lì ma per me…
DOMANDA - Quindi la risposta che lei diede fu basata solo unicamente dalla lettura delle schede o fece anche delle indagini?

RISPOSTA - No avvocato, il Magistrato di turno del DAP funziona così, la domenica…
DOMANDA - No, io le chiedevo solo sì o no, non ho bisogno della spiegazione, volevo solo sapere se sì o se no.

RISPOSTA - Non c'è il tempo.

PARTE CIVILE - Avv. Guiglia - Non ho altre domande.

PARTE CIVILE - AVV. AUDITORE

DOMANDA - Volevo chiederle se lei è a conoscenza del transito o della permanenza di soggetti minori di età nella caserma di Bolzaneto e se c'erano delle disposizioni particolari che riguardassero i minori.

RISPOSTA - Sì, per i minori avevamo detto credo che i minori noi non li volevamo, era un problema del Tribunale per i Minorenni, non era un problema nostro insomma, cioè non è un problema della… Mi ricordo che per i minori se ne parlò che comunque per i minori si faceva la prassi normale. Su questo se ne parlò mi pare genericamente, forse non c'è stato niente di scritto ma lo sapevano tutti insomma che i minori non dovevano passare né a Bolzaneto né a Forte San Giuliano, non erano previsti insomma.

DOMANDA - Quindi i minori non dovevano essere portati…
RISPOSTA - Perché loro non devono andare in carcere avvocato quindi non dovevano andare né a San Giuliano né a Bolzaneto, cioè il problema dei minori ce lo siamo posto ma se lo sono posto le forze di polizia e non noi, per noi non era un problema, il minore per noi non è un soggetto che quell'amministrazione poteva trattare insomma in quel termini.

DOMANDA - Quindi lei non è a conoscenza del transito di minori a Bolzaneto?
RISPOSTA - Assolutamente, sono anche portato ad escluderlo.

DOMANDA - Cioè lei esclude che di minori…
RISPOSTA – Avvocato, io escludo che la Polizia Penitenziaria abbia gestito minori a Bolzaneto. Che poi la Polizia di Stato possa aver portato fermati o identificati questo è un problema della Polizia di Stato, non sono problemi nostri, ma la Polizia Penitenziaria non poteva pigliarseli insomma. Se hanno fatto questo non lo so, però…
PARTE CIVILE - Avv. Auditore - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. VACCARO

DOMANDA - Solamente alcune precisazioni. Partivo dall'affermazione che aveva fatto che la Polizia Penitenziaria gestiva solamente le prime celle mentre le altre erano riservate alla Polizia di Stato e c'era una sorta quasi di limite che non veniva superato, conferma questo?

RISPOSTA - Sì, sì, confermo assolutamente.

DOMANDA - Quindi anche la gestione del detenuto in sé e per sé era delegato alla Polizia di Stato…
RISPOSTA - Dell'arrestato?
DOMANDA - Dell'arrestato, sì.

RISPOSTA - Dell'arrestato, non c'era nessun compito fino a quando poi non c'era il biglietto formale…
DOMANDA - Di passaggio.

RISPOSTA - Dalle carceri tra virgolette non…
DOMANDA - Per quanto riguarda la famosa posizione che lei dice aver visto e di cui ha parlato con l'Ispettore Gugliotta…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha ritenuto, visto che le ha anche valutate personalmente, che quanto riferitole da Gugliotta sulle motivazioni che portavano a tenere le persone in quella posizione erano valide, giustificate e condivideva, non condivideva?

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa, si chiede una valutazione o…?
DOMANDA - No, cioè il suo pensiero, non era una valutazione.

RISPOSTA - Se in quel momento io ho espresso…
DOMANDA - Se lei riteneva, visto che c'era, era lei, quindi non chiedo una valutazione ma chiedo il suo pensiero, che quanto riferitole e quanto constatato…
RISPOSTA - Ho già risposto a questa domanda in precedenza: ho chiesto semplicemente…
DOMANDA - Lei fa il Magistrato quindi sa che anche se ha già risposto bisogna rispondere comunque.

RISPOSTA - Mi sono parse fondate le ragioni, cioè mi è sembrata un pochino una… quella di separare dei gruppi. Perché non avevo sentito parlare di gruppi antagonisti tra di loro, anche se ne avevo sentito parlare ma non credevo che fosse un problema…
DOMANDA - No, le aveva dato una serie di motivazioni.

RISPOSTA - La motivazione perquisiti e perquisendi mi sembrò una motivazione accettabile.

DOMANDA - E anche altre gli aveva dato, cioè quello della sicurezza?
RISPOSTA - Sì, l'introspezione, la sicurezza, la scarsa illuminazione, ovviamente tutto questo era…
DOMANDA - Cioè quindi c'era una serie di valutazioni che lei condivideva?
RISPOSTA - Su quella premessa, tenuto conto del limitato periodo di tempo, mi sembrò una valutazione che potesse reggere insomma. 
DOMANDA - Perfetto. Passo allora…
RISPOSTA - Mi scusi, del resto che questa valutazione fosse ritenuta da Gugliotta apprezzabile io l'ho evinta in maniera inequivocabile da quando arriva il Ministro: se tu pensi di fare “Mi scusi ma la cosa è sbagliata”, non lo fai trovare faccia a muro al Ministro insomma. Cioè questa era una valutazione insomma che mi sembrò…
DOMANDA - Certamente. Passo adesso al reparto infermeria. Nel corso dell'esame fatto dal Pubblico Ministero mi sembra di ricordare - mi corregga ovviamente perché è lei che me lo deve dire - che per quanto concerne il reparto virgolette medico di Bolzaneto a parte il discorso del triage per stabilire se vi erano casi urgenti o meno, quindi di gente che non doveva neanche accedere al sito di Bolzaneto ma essere mandato…
RISPOSTA – Avvocato, questa era una condizione che apparteneva alla Polizia di Stato, non era un problema della Polizia Penitenziaria…
DOMANDA - No, no, sto parlando dal punto di vista sanitario, cioè d'istituire…
RISPOSTA - Sì ma questo aspetto qua, l'aspetto del triage non è un problema di Polizia Penitenziaria…
DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Era prima ancora delle formalità di arresto, sto dicendo alla Polizia di Stato.

DOMANDA - Certamente, poi arrivati a Bolzaneto c'era il triage e quindi poi si stabiliva e quant'altro. Lei inizialmente, se non ricordo male, diceva che per quanto riguarda Bolzaneto vi era da fare valutazione per quanto riguarda le ferite riportate, se vi erano ovviamente dei feriti, quindi fare questa specie di visita di primo ingresso soprattutto motivato ai fini del trasferimento poi nel carcere… diciamo di traduzioni fini del carcere di destinazione che erano quei quattro o cinque istituti che lei prima ha menzionato, questo all'inizio del suo parlare. Poi successivamente ha letto un documento con cui diceva che doveva essere fatta anche un'anamnesi sul tipo di lesione, sulla compatibilità, questo è se non ho capito male ciò che lei prima ha detto. Le chiedo un'interpretazione autentica.

RISPOSTA - L'interpretazione autentica è semplice, avvocato: la prima, io quando ho illustrato il primo aspetto, l'aspetto che doveva essere effettuato originariamente, secondo l'impostazione prima del mio intervento la visita medica, l'infermeria volante, la Guardia Medica, non mi ricordo come la definisce Mancuso, la chiama in un modo simile in un documento che mi pare l'avviso del 20 luglio, del 19, 18, insomma questi giorni qua, sicuramente prima del mio intervento, aveva proprio questa finalità di dire “Va bene, può essere tradotto”, cioè perché il problema si era posto, come ho ricostruito dopo, a questo fine. Successivamente si decise “nel momento in cui fai l'infermeria fai anche la visita di primo ingresso perché ci possono essere tutta una serie di problemi, abuso di sostanze stupefacenti, quindi… insomma tutta una serie di problematiche”. Per cui questa fu una variazione in corso d'opera che io ho potuto fare perché rientrava…
DOMANDA - Su questa parte avevo compreso, era sullo stato immediatamente dopo, quando lei diceva e faceva riferimento addirittura ad una disposizione disattesa…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha usato questo termine relativamente alla qualificazione di eventuali lesioni e la compatibilità di quelle lesioni.

RISPOSTA - Con quanto dichiarato da…
DOMANDA - Con quanto dichiarato dalla parte, cioè quindi di fatto nella parte anamnestica il medico avrebbe potuto anche chiedere come si erano procurate quelle lesioni?

RISPOSTA - Sì avvocato, secondo me era opportuno, c'era un problema anche di opportunità perché ovviamente questo avrebbe consentito in tutti i casi una maggiore valutazione poi di quello che era…
DOMANDA - No, perché io mi pongo…
RISPOSTA - Comunque erano lesioni da…
DOMANDA - Quel documento a cui ha fatto riferimento quando ha detto che è stato disatteso quando è stato fatto? Mi sono perso la data.

RISPOSTA - 9 luglio, stessi giorni qua insomma, prima del vertice.

DOMANDA - Prima del vertice, quindi il medico avrebbe dovuto una serie di… compreso una sorta d'informazione da parte del paziente, perché in questo caso parliamo di paziente a prescindere…
RISPOSTA - Avvocato adesso non conosco la normativa però più o meno è quello che si dovrebbe fare tant'è vero che avevo previsto una cosa banalissima, cioè il diario clinico è un altro documento, adesso non mi ricordo qual è la cartella…
DOMANDA - Va beh, comunque poco importa.

RISPOSTA - Avevo previsto una cosa, materialmente di fare una fotocopia del diario clinico…
DOMANDA - Di allegarla.

RISPOSTA - Da attaccare poi alla cartella clinica del detenuto insomma all'interno dell'istituto…
DOMANDA - Beh infatti lo fa. Nel suo documento del 9 luglio…
RISPOSTA - Il mio pensiero è che venisse fatta una visita completa, cioè come…
DOMANDA - Chiedo scusa, leggo appunto a pagina 7 del documento 9 luglio, se si riferisce a questo, dice “In considerazione dell'eccezionalità della situazione le annotazioni inerenti alla visita di primo ingresso verranno riportate sul diario clinico e le relative trascrizioni saranno poi a cura dell'area sanitaria dell'istituto ove l'arrestato verrà condotto, fotocopiato e incollato fisicamente sul registro modello 99 dei detenuti”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era questa cui lei si riferiva?

RISPOSTA - Sì, era questo cui facevo riferimento, perché praticamente sennò ci sarebbe stato il problema della doppia trascrizione, allora il medico doveva trascrivere sul…
DOMANDA - Chiedevo se si riferiva a questo. Il punto dove io non riesco a comprendere era l'anamnesi sul come si erano procurate le lesioni, è questo che non riesco a comprendere, perché pacificamente lei ha stabilito, si era stabilito, non lei chiedo scusa, si era stabilita l'esistenza di questa sorta di infermeria o comunque prima visita, chiamiamola come vogliamo, all'interno del sito di Bolzaneto. Quindi si parlava dei soggetti fermati o arrestati che comunque provenivano da fermi o arresti avvenuti in scontri di piazza, questo è il concetto, no? Quindi mi sembra quasi superfluo il discorso di chiedere come si erano procurati delle lesioni.

RISPOSTA – Guardi, mi è sembrato che ci fossero almeno ragioni di opportunità…
DOMANDA - No, è per comprendere, siccome è un suo pensiero vorrei comprendere, le faccio un esempio pratico…
PUBBLICO MINISTERO - Non è un suo pensiero, è un po' diverso; è una sua disposizione.
DOMANDA - Disposizione, allora vorrei capire…
PUBBLICO MINISTERO - Si chiama disposizione dei (inc.) 
DOMANDA - Chiedo scusa, vorrei capire la motivazione per la quale è stata data questa disposizione. Faccio un esempio pratico: se io sono il medico e il paziente - fermato o arrestato, poco m'importa da questo punto di vista, sto parlando dal punto di vista medico - ha un pacifico segno di una manganellata proveniente da Polizia di Stato, si dirà che è una manganellata, giusto?

PUBBLICO MINISTERO - Cioè l'aver parlato di P.S. o…
DOMANDA - No, P.S. o qualunque sia, Carabinieri o quant'altro…
PRESIDENTE - Forse bisognerebbe chiedere “Chi ti ha dato la manganellata”.
DOMANDA - Chiedo scusa, non riesco a comprendere che cosa doveva essere evidenziato, anche il racconto del paziente? Questo…
RISPOSTA - Se lei va al Pronto Soccorso, qualunque Pronto Soccorso lei va lì si trova dice “Come ti sei procurato le lesioni? Riferisce incidente stradale”, basta, questo è quello che c'è normalmente. Io me ne sono andato sulla base del verbale di Pronto Soccorso che l'Autorità Giudiziaria, da Pubblico Ministero, all'epoca avevo cominciato a fare il Pubblico Ministero, perché era sempre utile ai fini di cominciare le indagini vedere un pochino la persona che cosa aveva dichiarato. Avevo dato quest'ulteriore disposizione di scrivere non solo di indicare le dichiarazioni del soggetto, avvocato parliamo chiaro, se ci…
DOMANDA - Parliamo chiaro perché parliamo anche da un punto di vista… visto che parlo con un Pubblico Ministero e un Magistrato, quindi non ho bisogno di dare spiegazioni del perché le faccio queste domande, perché esiste un obbligo a monte.

RISPOSTA - Sì, esiste ovviamente un obbligo a monte, è l'obbligo di reperto e l'obbligo di denuncia.

DOMANDA - Bravissimo.

RISPOSTA - E allora avvocato, se lo sa, mi scusi…
DOMANDA - Mi fa piacere che la cosa suscita la sua ilarità ma un po' meno alla mia per il semplice motivo che nel… ecco perché le ho fatto la domanda prima con esemplificazione pratica: era scontato che questi soggetti arrivassero, se arrivavano in infermeria con più o meno lesioni da scontri di piazza e nel momento in cui fosse stato detta qualunque cosa ci sarebbe stato l'obbligo di denuncia da parte del medico dando credibilità immediata a quello che si dice, diceva il fermato…
RISPOSTA - La logica gliela posso dare però io sono…
DOMANDA - No, la logica per la quale è stato chiesto questo non riesco a comprenderla.

RISPOSTA - La logica era quella appunto di consentire all'Autorità Giudiziaria una migliore valutazione dei fatti a…
DIFESA - Avv. Vaccaro - Okay, prendo atto, grazie. Non ho altre domande. 
L'UDIENZA VIENE SOSPESA.
RIPRENDE L'UDIENZA.
DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Io mi riferisco esclusivamente all'ufficio matricola, in particolare i miei assistiti Tolomeo, Framme… e Norchis. Lei prima a domanda del Pubblico Ministero ha se non sbaglio reiteratamente ripetuto, mi sono segnato due sue frasi, per la definizione dell'ufficio matricole o meglio in particolare per la definizione di sito penitenziario di Bolzaneto, “Bolzaneto era un sito penitenziario non detentivo”. Credo che quest'affermazione l'abbia riferita anche ai Pubblici Ministeri quando è stato sentito, non ricordo se…
RISPOSTA - Sì, l'ho riferita anche in Comitato Parlamentare…
DOMANDA - E anche, esattamente.

RISPOSTA - Mi pare che… ma questa era la realtà purtroppo.

DOMANDA - E poi oggi se non ho inteso erroneamente ha riferito che Bolzaneto era un fittizio reparto carcerario.

RISPOSTA - Sì, fittizio cioè nel senso…
DOMANDA – Sì, volevo sapere esattamente cosa lei intende con questa definizione. 
RISPOSTA - Siccome avevo nominato un responsabile per la sicurezza del sito, che era l'Ispettore Superiore Gugliotta, non… volevo dire che era un comandante di reparto con meno funzioni del comandante di reparto perché non aveva tutte… A Bolzaneto non c'era tutto quello che c'è in un reparto penitenziario, quindi in questo senso volevo dire “fittizio reparto”, nel senso che è un po' approssimativo perché c'era di fatto di quello che c'è in un carcere solo l'infermeria e l'ufficio matricola. C'era un casellario, una sala perquisizioni… in qualche modo sistemata così, però mancava tutto il resto.

DOMANDA - Mancava tutto il resto. Lei ha spiegato che nei piani nella previsione iniziale quando poi lei è entrato è stato coinvolto nell'organizzazione del vertice inizialmente era stato considerato come luogo di detenzione; effettivamente, se non ho capito male, una volta che venivano presi in carico dall'Amministrazione Penitenziaria gli arrestati detenuti in quel momento venivano in teoria dovevano poi essere subito consegnati al Nucleo Traduzioni per provvedere alle traduzioni rispetto ai vari siti…
RISPOSTA - Le posso dire anche di più: anche la traduzione era una traduzione informale. Perché con “traduzione” s'intende normalmente, per quello che è stato istituito il servizio delle traduzioni, la traduzione da un istituto penitenziario a un luogo di giustizia, ad un altro istituto penitenziario; lì era una traduzione… fittizia anche quella perché tecnicamente, teoricamente, formalmente si verificava all'interno dello stesso istituto penitenziario. Perché l'ufficio matricola che era istituito a Bolzaneto non era l'ufficio matricola di Bolzaneto, era l'ufficio matricola a secondo dei casi di Voghera, di Alessandria, di Pavia, di Vercelli…
DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Ecco, Pavia, mi ero dimenticato Pavia…
DOMANDA - Pavia.

RISPOSTA - Sono cinque le case circondariali.

DOMANDA - Quindi per quanto riguarda invece nello specifico gli adempimenti dell'ufficio matricola questi quali erano?

RISPOSTA - Quelli normali di un istituto penitenziario, perché l'ufficio matricola era un ufficio matricola a tutti gli effetti. L'ufficio matricola era un ufficio matricola, come l'infermeria era un'infermeria a tutti gli effetti nell'ambito del loro stretto compito, quindi la matricola aveva il compito di identificare il soggetto, compilare diciamo gli atti di primo ingresso…
DOMANDA - Raccogliere dichiarazioni di…
RISPOSTA - E poi se fossimo stati in un reparto normale consegnarle al responsabile della sezione dove poi il soggetto doveva essere detenuto. quindi poi ci poteva essere il colloquio di primo ingresso con il direttore o un suo delegato e tutto quanto, il colloquio con gli psicologi, tutto quello poi…
DOMANDA - Ecco, abbiamo visto che per quanto riguarda il primo ingresso con il direttore ai sensi dell'articolo 94 questo in realtà lei ha dato poi delle disposizioni specifiche.
RISPOSTA - Doveva essere fatto all'istituto perché era solo immatricolato formalmente per quell'istituto, quindi poi era il direttore di quell'istituto che doveva farlo il colloquio di primo ingresso.

DOMANDA - Per quanto a sua conoscenza le procedure di immatricolazione, una volta che veniva materialmente asse… consegnato all'istituto di destinazioni venivano eseguite meramente?

RISPOSTA - Non potevano essere eseguite normalmente sennò ci risultava due volte questo detenuto, non potevano essere eseguire due volte. Se questo è avvenuto, è avvenuto… mi sembra una follia perché all'istituto di detenzione la comunicazione arrivava in via telematica quindi quello che veniva digitato sul computer di Tolomeo tra virgolette arrivava all'istituto di Pavia, all'istituto di Alessandria, all'istituto di Voghera e quindi al computer di Voghera risultava che Alfonso Sabella era stato immatricolato col numero tot alle ore tot, basta.

DOMANDA - Quindi la finalità era quella di prendere in carico…
RISPOSTA - Teoricamente nemmeno la visita medica doveva essere; che poi in concreto l'hanno fatta…
DOMANDA - Abbiamo visto, lei ha spiegato…
DOMANDA - Tutte, ma anche la visita medica doveva bastare quella di Bolzaneto o Forte San Giuliano ma per le immatricolazioni sono… Di questo non c'è dubbio perché non poteva essere immatricolato un'altra volta, perché ogni immatricolato ha un numero progressivo…
DOMANDA - Certo, sennò sarebbe quantomeno a duplicazione dello stesso…
RISPOSTA - Sennò lo stesso soggetto veniva immatricolato con lo stesso titolo di arresto due volte, quindi non poteva essere ripetuta l'immatricolazione.

DOMANDA - Certo, ecco.
RISPOSTA - Ho detto anche cos'hanno fatto nei singoli istituti, sinceramente mi sfugge, però suppongo che non potevano fisicamente immatricolarlo di nuovo insomma, non potevano farlo, l'hanno fatto?

DOMANDA - No, le posso dire questo: ovviamente l'inserimento nel terminale informatico dell'Amministrazione Penitenziaria ovviamente è avvenuto a Bolzaneto. Putte le altre procedure previste per l'immatricolazione poi ovviamente una volta che è pervenuto fisicamente le assegnazioni sono state ovviamente ripetute, dalla visita medica alla dichiarazione di primo ingresso, alle dichiarazioni rese.
RISPOSTA - Guardi, se la visita medica ha una sua giustificazione tutto sommato perché non è magari… non come visita medica di primo ingresso ma come una visita medica del soggetto che comunque ti arriva per farlo conoscere al sanitario dell'istituto che può avere una valutazione diversa, vedere se per caso durante la traduzione si è verificato qualche mutamento, per l'immatricolazione devo dire che non mi sfuggono le ragioni di una nuova…
DOMANDA - Di una nuova parziale procedura diciamo, certo.

RISPOSTA - Poi se l'hanno fatto, insomma è una garanzia in più.

DOMANDA – Lei prima ha riferito dei compiti dell'Ispettore Fornasiere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole essere più specifico sul punto.

RISPOSTA - Fornasiere è una persona che… mi pare che Fornasiere lavorasse presso gli uffici centrali del Dipartimento all'epoca, mi pare, però potrei anche sbagliarmi, mi pare così. Fornasiere era il matricolista più anziano, un Ispettore… aveva un grado diciamo o era più anziano o era un Ispettore Superiore degli altri, come si dice, Ispettore Capo, insomma adesso non so… però aveva sicuramente un qualcosa in più rispetto a Ippolito e Tolomeo, Ippolito che era quello di San Giuliano. Fornasiere aveva il compito specifico guardi, poi concreto si è dato da fare più su Bolzaneto, si è dato da fare a Bolzaneto, è andato a dare una mano a Bolzaneto. Perché consideriamo una cosa, una cosa che probabilmente a molti è sfuggita, ma fino alla morte di Carlo Giuliani Bolzaneto e Forte San Giuliano hanno avuto più o meno gli stessi numeri di arresti. Infatti se escludiamo gli arrestati della Diaz e dividiamo per due giorni gli arrestati di Bolzaneto e San Giuliano ci accorgiamo che più o meno i numeri sono quelli, sono sessanta contro centoventi, in poche parole insomma alla fine poi la statistica è quella. Gli stessi arresti che hanno fatto i Carabinieri li hanno fatti la Polizia di Stato, salvo che il sabato i Carabinieri sono stati tirati in qualche modo fuori dall'ordine pubblico per almeno tre giorni e quindi non ho più fatto arresti. Per cui Fornasiere sostanzialmente aveva il compito di occuparsi di coordinare l'attività delle due matricole. Le spiego… “le spiego” insomma, mi scusi, sono anche un po' stanco forse sbaglio…
DOMANDA - Ci mancherebbe.

RISPOSTA - Insomma riferisco quella che era nella mia intenzione l'istituzione di Fornasiere. Fornasiere doveva fare in modo che non ci fossero opposizioni tra le immatricolazioni di Forte San Giuliano e Bolzaneto. Che cosa poteva succedere? Che a un certo punto, esauriti posti detenuto a Don Soria di Alessandria, esauriti i posti detenuto a Pavia, ad un certo punto sia Bolzaneto che Forte San Giuliano cominciassero a immatricolare sullo stesso istituto, quindi poteva accadere che, poteva accadere la possibilità che ci fossero dei numeri progressivi assegnati allo stesso soggetto, quindi in questo doveva vigilare in qualche modo Fornasiere affinché questo non avvenisse. Devo dire che si era previsto anche il fatto che venissero meno i collegamenti informatici e quindi bisognasse redigere l'immatricolazione sui modelli cartacei e poi inserirli nel computer dell'istituto di destinazione.

DOMANDA - I modelli P3 se non sbaglio.

RISPOSTA - I modelli P3. In questo caso occorreva che Fornasiere, era lui il soggetto deputato, si tenesse in contatto quantomeno telefonico con le singole case circondariali: “A che numero siete arrivati? Aspetta che ne sto immatricolando uno a San Giuliano con il numero 1454. No guarda che il 1454 è già preso Bolzaneto, allora aspetta un attimo”, insomma sostanzialmente era questo il problema. Che poi un caso di questo tipo diventava ingestibile ai fini… I sistemi informatici sarebbero entrati in tilt perché bastava una doppia immatricolazione e sarebbe entrato in tilt tutto perché sballava il numero complessivo dei detenuti, sarebbe successo l'iradiddio.

DOMANDA - E' corretto sostenere che l'Ispettore Fornasiere aveva un compito di armonizzazione del…
RISPOSTA – Perfetto, sì. Poi se in concreto si è anche occupato delle immatricolazioni su Bolzaneto questo è un altro discorso, però il…
DOMANDA - Però il compito di Fornasiere…
RISPOSTA - Il suo compito era quello, il suo compito era quello di coordinare, di armonizzare l'attività delle due matricole che poi non erano in realtà due matricole ma erano dieci matricole.

DOMANDA - Certo, l'ha spiegato prima.

RISPOSTA - Erano dieci matricole.

DOMANDA – E’ stato destinatario di qualche ordine di servizio sullo specifico l'Ispettore Fornasiere? Se lo ricorda.

RISPOSTA - Non so, a livello di quello generale…
DOMANDA - Con il Generale (Daccorna). Le spiego, io faccio riferimento… 
RISPOSTA - Non mi ricorda qualcosa a Fornasiere specifico.

DOMANDA - All'ordine di servizio del 9 luglio 2001 a sua firma, adesso poi glielo mostro, dove viene indicato il personale assegnato alla matricola di Bolzaneto e alla matricola di Forte San Giuliano. A me risulta che…
RISPOSTA - Non averlo assegnato io questo personale, cioè forse formalmente l'avrò firmato io…
DOMANDA - Formalmente credo, suppongo…
RISPOSTA - Fornasiere probabilmente…
DOMANDA - L'ha fatto, esattamente, è quello che mi ha riferito lo stesso.

RISPOSTA - Sì, sì, l'ha fatto Fornasiere senz'altro.

DOMANDA - L'ha predisposto Fornasiere, poi era avallato con la sua sottoscrizione.

RISPOSTA – Avvocato, lo ripeto, l'avevo già detto a proposito, io purtroppo non conoscevo bene i vari soggetti interessati, conseguentemente diciamo che io poi in concreto come uomini - a parte Colazzo e Ietta che era sostanzialmente il vice di Colazzo che ho messo a Forte San Giuliano - ho scelto i soggetti della mia…
DOMANDA - Tolomeo?

RISPOSTA - Ma nemmeno Tolomeo; Tolomeo l'ho insomma in qualche modo trovato, sono stato contento di essermelo trovato però non mi ricordo di averlo indicato io. Forse l'abbiamo contattato, ho fatto io il suo nome all'ufficio, perché poi di questo se n'è occupato l'ufficio detenuti principalmente di contattare i singoli soggetti disponibili, adesso può darsi che l'abbia fatto io il nome di Tolomeo e di Ippolito, perché anche Ippolito era soggetto che conoscevo bene. Dico, in tutto questo io mi sono occupato di designare semplicemente personale che era… Poi mi sono portato i miei due collaboratori dell'ufficio Ispettorato che ho messo alla segreteria organizzativa, che erano l'Ispettore Tosone e l'Ispettore Ruocco, erano sostanzialmente le persone che avevo. Il resto poi se ne sono occupati i soggetti che meglio conoscevano gli ambienti. Perché purtroppo lei sa benissimo che negli ambienti di lavoro non tutti vanno d'accordo con tutti, quindi bisognava anche individuare dei gruppi di lavoro dove non ci fossero palesi incompatibilità. Quindi è chiaro che poi Fornasiere era sicuramente un matricolista di vecchia data, espertissimo, conosceva gran parte dei suoi colleghi, quindi sicuramente avrà fatto del suo meglio per mettere insieme persone tra loro compatibili. Questo l'ha fatto Fornasiere, avrà fatto Toccafondi e Bertirotta per i medici, gli infermieri.

DOMANDA - Per l'area sanitaria, certo. Io le ho fatto questa domanda perché in realtà, e non stiamo ricostruendo, questo suo ordine di servizio, adesso glielo rammostro…
RISPOSTA - Però dalla grafica mi sembra un po' particolare, cioè lo vedo da lontano mi sembra la mia insomma…
DOMANDA - Sì, ma adesso infatti… Sicuramente predisposto da Fornasiere e avallato da lei. In realtà in quest'ordine di servizio inizialmente era indicato l'Ispettore Fornasiere, lei ha impiegato “per esigenze ufficio matricola costituiti presso” eccetera eccetera “il seguente personale coordinati dall'Ispettore Giuseppe Fornasiere”. Se non sbaglio si creava anche un problema gerarchico, nel senso che una definizione così specifica, dettagliata del ruolo dell'Ispettore Fornasiere poteva creare problemi gerarchici con i colleghi effettivi superiori dello stesso, faccio riferimento all'Ispettore Tolomeo.

RISPOSTA - Ma non era superiore di grado?

DOMANDA - Ispettore Capo, esattamente.

RISPOSTA - E Fornasiere era…?
DOMANDA - Era Ispettore, esatto. Quindi a seguito…
RISPOSTA - Facciamo il contrario, avvocato. Fino a questo punto pensavo il contrario.

DOMANDA - A seguito di questo dato oggettivo l'ordine di servizio inizialmente predisposto, dove era indicato 9 luglio 2001 l'Ispettore Fornasiere come coordinatore, in realtà questa dicitura nell'ordine di servizio poi che ha preso vigore è stata eliminata e…
PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa, vorremmo sapere di quale documento stiamo parlando, perché sembra un indovinello questo più che una domanda.

DOMANDA - Le posso chiedere la cortesia di vedere il documento?
RISPOSTA - Non ricordo assolutamente, non l'ho scritto io insomma, quindi non lo ricordo.

PRESIDENTE - Ma è prodotto agli atti questo documento?

PUBBLICO MINISTERO - Non lo so, sa il Tribunale se è prodotto o no.

DOMANDA - Lo produco adesso comunque Presidente, ne chiedo la…
PUBBLICO MINISTERO - Però in ordine al fatto che ci siano due versioni, è un'affermazione che lei…
PRESIDENTE – Avvocato, da dove viene questo documento?

PUBBLICO MINISTERO - Non se ne sa la provenienza, comunque anche sul fatto che ci siano le versioni non si capisce da dove viene…
DOMANDA - Il dottor Sabella lo veda anche (inc.) 
PUBBLICO MINISTERO - Non capisco, mi scusi signor Presidente, se il teste ha tutto se si potesse vedere…
DOMANDA - No, ma ci mancherebbe, prima cercavo di spiegarne il contenuto.
PRESIDENTE - I documenti si producono e si esibiscono prima di tutto, poi vorremmo sapere anche la provenienza del documento e poi va rammostrato al teste, dopodiché si fanno le domande. Sennò davvero sembra più un indovinello che una domanda.

PUBBLICO MINISTERO - E soprattutto si motiva diciamo la fonte e la provenienza di una ipotetica prima versione e seconda versione del documento stesso.

PRESIDENTE - Di che documento si tratta?

DOMANDA - Di questioni di servizio inizialmente predisposte e poi annullate, adesso lo rammostro al teste…
PUBBLICO MINISTERO - Una bozza di ordine di servizio mai…
RISPOSTA - E' sottoscritta avvocato?

DOMANDA - No, non è sottoscritta, no. Proprio per chiarire questo, non è stato sottoscritto ma per chiarire la circostanza che inizialmente l'Ispettore Fornasiere era indicato in questo documento come coordinatore, in quello poi che ha preso vigore quale ordine di servizio questa dicitura non era più presente.

PRESIDENTE - C'è una bozza e poi è stata modificata?

RISPOSTA - Beh non lo so, magari se me la mostra io (inc.)
PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa signor Presidente, ma tra l'altro mi sembra che… dimostrare che l'avvocato difensore abbia poc'anzi detto che sono documenti predisposti dallo stesso Fornasiere e che quindi se se l'è fatto e poi non l'ha fatto firmare al dottor Sabella è una cosa direttamente sua. Non capisco, voglio dire.

PRESIDENTE - Se non è stato predisposto dal teste nella sua qualità di coordinatore è sempre…
RISPOSTA - No, qua c'è un documento firmato da me senz'altro, che non è stato predisposto da me ma l'ho sottoscritto io, quindi me ne assumo la responsabilità ovviamente con cui mi viene… Avvocato, non ricordo la problematica di Fornasiere, quella che mi sottopone lei, non escludo che possa essere avvenuta però sinceramente non me la ricordo. Io mi ricordo aver poi indicato Fornasiere come coordinatore per armonizzare appunto quel lavoro che diceva lei, però io vedo qua nel primo documento che Fornaserie sparisce completamente, non c'è proprio manco né a Bolzaneto né a San Giuliano, o sbaglio? Tolomeo, Spina, Gagliardi…
DOMANDA - Nell'elenco del personale non c'è.

RISPOSTA - Non c'è no.

PUBBLICO MINISTERO - Tra i documenti acquisiti dalla Procura presso il DAP non c'era questo…
RISPOSTA - Questa la riconosco, è la mia firma, è una fotocopia però riconosco la mia firma; non so adesso dove sia finito questo documento, non l'ho scritto io quindi non ho la bozza informatica, perché di tutti i documenti che ho scritto io ho la bozza informatica, però…
DOMANDA - La mia domanda era finalizzata proprio a chiarire, e in parte il teste sta chiarendo, il ruolo di coordinatore. Facendo riferimento proprio a quella bozza l'aveva inizialmente l'ha indicato come (coordinate ad) ispettore, poi nella versione definitiva in realtà questa dicitura scompariva.

RISPOSTA – Guardi, sa chi può essere più preciso? Su questo punto fu probabilmente… perché questi erano documenti che si presuppone… o l'Ispettore Rocco o l'Ispettore Tosoni se ricorda. Perché loro tra l'altro sono ispettori di Polizia Penitenziaria quindi possono ricordare le problematiche ispettore capo, ispettore superiore, a me sfuggivano questi dettagli insomma, io andavo più o meno al concreto insomma, per me erano dettagli. Per cui su questo punto, avvocato, credo che se… queste bozze qua le preparavano normalmente loro, o Rocco o Tosoni e qualcosa ha fatto…
PRESIDENTE – Avvocato, dovremmo sospendere per necessità della Cancelleria.

DOMANDA - Sì, io non volevo iniziare il mio controesame proprio perché sapevo che sarebbe… va beh, comunque.

PRESIDENTE - Quindi allora sospendiamo sino alle 14.30, raccomando la massima puntualità.

L’UDIENZA VIENE SOSPESA.
RIPRENDE L’UDIENZA.

PRESIDENTE - Possiamo riprendere l'udienza.

DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Una precisazione in riferimento a quel documento che ho rammostrato.

PRESIDENTE – Avvocato, però non è stato acquisito quindi…
DOMANDA – Sì, io adesso chiedevo… io ero convinto che fosse già agli atti, quindi a questo punto io lo produco formalmente al Tribunale e volevo cheidere se il teste ci poteva precisare. Ha fatto riferimento a due soggetti dell'Amministrazione Penitenziaria che potrebbero essere a conoscenza della circostanza, vuole riferire i nomi al Tribunale?
RISPOSTA - Sono l'Ispettore Andrea Tosoni e l'Ispettore Ruocco… come si chiama di nome? Ispettore Ruocco, comunque lavoravano con me all'ufficio centrale dell'ispettorato all'epoca, credo che qualcuno di loro sarà commissario adesso però non posso essere più preciso. Però avvocato sono passati anche sei anni, non so adesso che cosa ricordino, però certamente su questa vicenda probabilmente sono sicuramente più preparati di me. Ispettore Ruocco e Ispettore Tosoni all'epoca dei fatti in servizio all'ufficio centrale dell'ispettorato.

DOMANDA - Io chiederei ai sensi del 507 che i due soggetti indicati dal teste odierno vengano poi sentiti. Produco il documento cui ho fatto riferimento.

RISPOSTA - Approfitto della pausa perché qualcuno mi ha fatto notare una gaffe che ho fatto prima quando ho parlato della signora Catanzaro; volevo dire “spasimanti” non “fidanzati”, ecco chiedo scusa insomma, spero che mi perdonerà, volevo dire solo “spasimanti”, ho detto “fidanzati”, quindi sicuramente…
PRESIDENTE - Sulla produzione di questo documento ci sono obiezioni?

PUBBLICO MINISTERO - No, il dottor Sabella ha riconosciuto la sua firma quindi non c'è ovviamente nessun problema alla… Mi chiedo se fra le maree di documenti che abbiamo prodotto non ci sia anche questo ma direi di no, il mio ricordo non mi aiuta ma mi sembra di no, comunque non c'è opposizione.

RISPOSTA - Credo che non c'è il protocollo informatico… Se posso spiegare, dico sicuramente è un documento che è stato formato a Genova nei giorni immediatamente precedenti al G8 e non a Roma perché altrimenti avrebbe il protocollo informatico…
PUBBLICO MINISTERO - Chiediamo solo che il difensore voglia precisare quello aggiunto a penna, la provenienza di quello aggiunto a penna, perché ci sono delle correzioni nelle cose. Non so, sembrano delle note, delle freccette, delle note aggiunte a penna. E' indicato a penna…
DOMANDA - Credo un cambio di personale, io sinceramente non…
PUBBLICO MINISTERO - Però non è controfirmato, quindi questo notavo, non è controfirmato diciamo dal firmatario del documento.

DOMANDA - Sì, sì, volevo che semplicemente chiariva quella circostanza, il motivo per cui in un documento poi che non ha preso vigore, efficacia, era indicato formalmente l'Ispettore Fornasiere quale coordinatore dell'ufficio matricola e in quello invece che poi…
RISPOSTA - Avvocato, aspetti un attimo, perché…
DOMANDA - Il motivo per cui… 
RISPOSTA – (inc.) che ha dato lei il fatto che successivamente ci si sarà resi conto che Fornasiere non aveva un grado superiore agli altri, quindi io ero convinto del contrario però…
DOMANDA - Sì, sì, l'aveva chiarito prima il punto.

RISPOSTA - E' ben possibile che sia quella che dice lei la spiegazione, io non me la ricordo però, possibilissimo che sia questo ma non lo ricordo.

DOMANDA - Comunque gli agenti Tosoni e…
RISPOSTA - Ispettori Tosoni e Ruocco.

DOMANDA - Ruocco potrebbero essere a conoscenza della circostanza.

RISPOSTA - Sicuramente a conoscenza di questa circostanza sì.

DOMANDA - Allora il ruolo dell'Ispettore Fornasiere; quando lei ha definito questo ruolo di armonizzatore, intende in che periodo? Durante il vertice o in una fase precedente?

RISPOSTA - Devo dire che nella fase precedente fu Fornasiere che sostanzialmente si occupò un pochettino di spiegarmi quali erano le problematiche poi in concreto inerenti la matricola. Perché io fino a quel momento sapevo qualcosa di quello che mi era venuto all'attenzione come capo dell'ufficio ispettorato, come Magistrato al funzionamento della matricola… Insomma quelle che poi sono “Chiama il detenuto” o insomma qualcosa del genere non è che sapessi granché, quindi fu quello che sostanzialmente mi spiegò all'inizio quali erano le problematiche normali insomma di un ufficio matricola. Poi in quella sede gli diedi appunto questo incarico di assicurare un coordinamento tra le due matricole per evitare che potessero succedere intoppi di quel tipo che ho descritto poc'anzi insomma. Quindi un ruolo prima sicuramente Fornasiere e un ruolo anche durante.

DOMANDA - Cui proveniva la relativa…
RISPOSTA - La ripetizione dei dati…
DOMANDA - Dei dati sui… 

RISPOSTA - Solo nel caso in cui poi si fosse fatto ricorso ai moduli cartacei e non… Nel caso in cui si fossero interrotte le comunicazioni telematiche, perché all'epoca si prevedeva anche una possibile interruzione delle comunicazioni telematiche, quindi c'eravamo dotati di telefonini, forse avevamo pure la possibilità di un telefono satellitare addirittura, dico, si pensava un pochino di tutto.

DOMANDA - Invece una precisazione che forse prima non sono stato attento alle sue risposte. Lei la domenica sera, il 22, a vertice formalmente concluso, è transitato da Bolzaneto?

RISPOSTA - No, la domenica sera dovevo andare a Bolzaneto perché aspettavamo che ci consegnassero gli arrestati della Diaz e sapevamo già che la cosa avrebbe creato dei problemi perché era un numero piuttosto…
DOMANDA - Scusi, l'Amministrazione Penitenziaria aspettava…
RISPOSTA - L'Amministrazione Penitenziaria sì, io parlo…
DOMANDA - Sì, sì, certo.

RISPOSTA - L'Amministrazione Penitenziaria aspettava che ci consegnassero gli arrestati della Diaz però io non sono andato perché mentre ero lì in attesa della telefonata da Bolzaneto che mi dicevano “Stanno cominciando a immatricolare, ce l'hanno dati”, ho ricevuto una telefonata da Forte San Giuliano quindi ho fatto le corse su Forte San Giuliano perché Forte San Giuliano era formalmente chiuso, cioè sostanzialmente non formalmente, sostanzialmente chiuso perché Forte San Giuliano aveva smesso di lavorare la domenica mattina praticamente perché non c'erano più arrestati, come doveva smettere di lavorare secondo le previsioni anche Bolzaneto la domenica mattina perché tutto quello che sapevamo è che le manifestazioni sarebbero state fino a sabato quindi non ci aspettavamo né gli arrestati, quel numero consistente di arrestati della Diaz là nella notte tra sabato e domenica e né gli austriaci arrestati la domenica sera a vertice concluso, tant'è vero che mi arrabbiai io e dissi dico “Sbagliato questo caso, questi si potevano portare direttamente a Marassi, insomma abbiamo formalmente sbagliato a prolungare la chiusura di Marassi fino a domenica insomma”.

DOMANDA - Questi problemi di sovraffollamento di arrestati tra il sabato quando sono stati presi in carico dalla Polizia di Stato e poi la domenica quando sono stati materialmente consegnati all'Amministrazione Penitenziaria e quindi avviata la possibilità d'immatricolazione…
RISPOSTA - Guardi avvocato, se ricordo bene gli arrestati della Diaz formalmente e sostanzialmente sono stati passati alla Polizia Penitenziaria intorno alle ventuno della domenica, tra le ventuno e le ventidue, più o meno ecco alla stessa ora in cui io stavo andando a… hanno arrestato gli austriaci sostanzialmente, più o meno le cose sono state…
DOMANDA - Motivo per cui lei…
RISPOSTA - Quasi sì, insomma poi sono rimasto sicuramente fino a notte fonda a…
DOMANDA - A San Giuliano.

RISPOSTA - A San Giuliano sì, a Forte San Giuliano. Poi l'indomani mattina invece sono sicuro perché ricordo la visita con l'addetta consolare, dove c'era l'addetta consolare americano, ricordo i ragazzi della Diaz che ho visto tutti insomma.

DOMANDA - Per quanto riguarda invece i compiti dell'Ispettore Capo Tolomeo…?
RISPOSTA - Era il responsabile della matricola di Bolzaneto; come in tutte le matricole c'è un ispettore, che è responsabile delle matricole.

DOMANDA - Nello specifico Tolomeo cosa…?
RISPOSTA - Era il capo di tutti gli altri, tutte le altre persone che erano in matricola insomma; quindi era lui diciamo il mio punto di riferimento. C'erano anche degli agenti, credo.
DOMANDA - Cioè il suo referente era Tolomeo?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – Inizialmente?
RISPOSTA - Formalmente e anche sostanzialmente il mio referente per la matricola di Bolzaneto era Tolomeo, com'era Ippolito per la matricola di San Giuliano, e poi in più mi relazionavo con Fornasiere perché era lì pure lui. Avvocato, mi pare però adesso di ricordare che c'era effettivamente il problema che diceva lei, me l'ha fatto venire in mente, perché c'era un problema che Fornasiere lavorava credo presso un ufficio centrale, credo che lavorasse all'ufficio detenuti centrale, sì, Fornasiere era all'ufficio detenuti, e non volesse essere messo sotto uno dei due. C'era anche un problema di equilibrio diplomatico, quindi fu forse trovata quella soluzione di coordinatore, armonizzatore, per dare un ruolo anche a Fornasiere sostanzialmente anche perché era quello che mi aveva dato una mano all'inizio perché Tolomeo e Ippolito erano ognuno presso le case circondariali di appartenenza e quindi anche un pochino fu questo il motivo. 
DOMANDA - Il motivo per cui poi formalmente non era assegnato…
RISPOSTA - Formalmente non era in nessuna delle due matricole.

DOMANDA - Esattamente, è quello che volevo…
RISPOSTA - Sì, formalmente non era inserito in nessuna delle due matricole a livello formale, poi sostanzialmente so che ha svolto dei compiti a Bolzaneto principalmente.

DOMANDA - Curava questa funzione di armonizzazione. Tolomeo mi diceva che era il responsabile, nominato responsabile con…
RISPOSTA - Era lui sì.

DOMANDA - Era lui. Visto che comunque è emerso che ovviamente in ipotesi diciamo normale in un ufficio matricola provvisorio, volante, di Bolzaneto comunque il personale si alternava su tre turni…
RISPOSTA - Sì, era la disposizione generale da rifare… Il problema della Polizia Penitenziaria era quello che si dovrebbe lavorare su quattro turni solo che la cosiddetta carenza di personale impedisce normalmente di lavorare su tre turni e su quattro turni, quindi si lavora sul tre turni di otto ore. Per Genova formalizzammo questa disposizione che i turni fossero di otto ore. Tutto il personale lavorava su tre turni. Fu fatta una disposizione, credo ci sia una disposizione a mia firma da qualche parte dove io prevedevo che il servizio si sarebbe svolto su tre quadranti invece che con…
DOMANDA - Risultano i quadranti, certo. Quello che le volevo chiedere, era il responsabile dell'ufficio matricola Tolomeo abbiamo detto, vi era questa divisione di turni; quando Tolomeo non era fisicamente presente all'ufficio matricola, quando non era il suo turno tanto per intenderci, lei ricorda se vi era un vice respo…
RISPOSTA - Ci sarà stato un ispettore insomma secondo in grado ritengo, ci sarà stato un vice. Devo dire però la verità avvocato, che durante i giorni caldi del G8 il personale lavorò anche al di la dei tre turni insomma, ci furono persone che lavorarono di più insomma, che fecero di più di quello che era previsto insomma.

DOMANDA - Sì, dai brogliacci risulta che effettivamente sia Tolomeo che Fornasiere che Murtis…
RISPOSTA - Credo che i capi…
DOMANDA - La domenica sera l'immatricolazione della Diaz erano tutti e tre presenti in matricola.

RISPOSTA - Penso che sia andato così senz'altro, almeno poi dai fogli di straordinario che mi hanno fatto firmare insomma, per questo lo desumo, però guardi io Tolomeo mi ricordo di averlo sempre visto, come ho sempre visto Ippolito a Forte San Giuliano al di la poi dei turni di servizio.

DOMANDA - E Fornasiere?

RISPOSTA - Fornasiere l'ho visto decisamente meno, però sicuramente l'ho visto in quei giorni.

DOMANDA - L'ha visto probabilmente sia a Bolzaneto che a San Giuliano.

RISPOSTA - Probabilmente, probabilmente però…
DOMANDA - E forse anche nella sala operativa di Pontedecimo.

RISPOSTA - A Pontedecimo senz'altro Fornasiere, senz'altro a Pontedecimo, avvocato però a questo punto sparerei semplicemente.

DOMANDA - No, no, volevo cercare di capire cioè…
RISPOSTA - Cioè certo Fornasiere era uno che non doveva stare fisicamente in un posto ma doveva girare, però sa c'erano dei problemi di spostamento, poi so che per la Diaz diede una mano sicuramente in matricola. Ecco la mattina, mi ricordo mi pare che la mattina, quando io andai la mattina del lunedì c'era Fornasiere, però non sono sicuro manco di questo.

DOMANDA - Ricorda l'orario più o meno della sua visita di matricola?

RISPOSTA - Lunedì mattina no, credo che boh, sarò arrivato verso le dieci, dieci e mezza, undici insomma, perché insomma avevo passato la notte…
DOMANDA - Certo, non era…
RISPOSTA - Ero stravolto insomma.

RISPOSTA - Credo poi che ero andato a dormire alle quattro, cinque del mattino insomma.

DOMANDA - Prima stava riferendo che…
RISPOSTA - Dopo tutti i giorni precedenti…
DOMANDA - Ovviamente.

RISPOSTA - Insomma non era…
DOMANDA - Stava riferendo che comunque il servizio era diviso su tre quadranti, responsabile Tolomeo abbiamo detto, in assenza di Tolomeo vi era un capo turno immagino.

RISPOSTA - C'era sicuramente un secondo sì.

DOMANDA - Il Sovraintendente Deurchis le dice qualcosa?

RISPOSTA - No, sicuramente se lo vedo lo riconosco in faccia, il nome non mi dice nulla, se era uno dei matricolisti di Bolzaneto o San Giuliano probabilmente sarei in grado di riconoscerlo ma non mi dice nulla.

DOMANDA - Non le dice nulla?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per quanto riguarda la modulistica lei prima a domanda del Pubblico Ministero ha fatto qualche accenno, avevate fatto con i matricolisti delle riunioni per decidere…
RISPOSTA - No, guardi le ripeto, io ho un ricordo, credo di poterlo collocare ad una riunione del 3 di luglio addirittura, quella… la prima riunione che feci a Genova con il personale e i matricolisti del… in cui ognuno cercò di produrre un modulo che dovesse essere quello definitivo. Allora lì onde evitare problemi, perché più o meno erano tutti equivalenti, dissi “Ognuno si porti i propri, quelli che utilizzate nei vostri istituti”, quindi non mi posi particolari problemi insomma, se sono procedure, se sono regolari…
DOMANDA - Sì, certo, poi si è individuato un unico modulo?

RISPOSTA - No, è chiaro che se era Tolomeo il responsabile della matricola di Bolzaneto era il modulo che usava Tolomeo e Ippolito usava il suo modulo…
DOMANDA - A San Giuliano.

RISPOSTA - A San Giuliano sì, credo che poi questo sia abbastanza scontato insomma. L'importante è che non possono esserci… la disposizione essenziale e credo che mi sono fidato sul fatto che questi moduli venendo da quelli delle case circondariali sono moduli già verificati, rodati in qualche modo, approvati da un direttore d'istituto, quindi insomma.

DOMANDA - Per quanto riguarda invece la questione della lingua ha già risposto, nel senso che…
RISPOSTA - Questo della lingua, avvocato, le ripeto, nelle carceri non c'è l'interprete, lì il problema dell'interprete si poteva porre forse a maggior ragione considerando che ci poteva essere un afflusso di cittadini stranieri. Però ebbi assicurazioni sia su San Giuliano che su Bolzaneto che il personale che c'era lì comunque qualche parola d'inglese o di francese per quelle domande fondamentali…
DOMANDA - Per quanto riguarda Bolzaneto questa rassicurazione chi la diede se lo ricorda?

RISPOSTA - Tolomeo.

DOMANDA - Tolomeo?

RISPOSTA - Tolomeo, Tolomeo, questo sì, penso…
DOMANDA - Quindi è stato comunque… anche se breve oggetto di discussione.

RISPOSTA - Penso di sì, penso di sì, sì, sì, ci sono problemi con la lingua, qualcosa di questo tipo sarà scappata, dice “No dottore non si preoccupi”, però, ecco, io una delle cose, una conversazione di questo tipo “Tanto qua”… o io c'era un agente mi pare che parlava il tedesco pure lì a Bolzaneto però… mi pare che ci fosse un agente che parlava anche il tedesco che non è una lingua molto diffusa insomma almeno come conoscenza scolastica.

DOMANDA - Per quanto riguarda la cosiddetta “giornaliera”, cioè l'elenco degli arrestati, ricorda…
RISPOSTA - L'elenco, cioè che non lo so, comunicavano il numero più che… chessò, “abbiamo venti arrestati, trenta, quaranta”.

DOMANDA - Sì, era un documento redatto alla fine della giornata, riportava i dati anagrafici, l'ora dell'arresto, in ordine appunto agli arrestati. Non ricorda nulla in merito?

RISPOSTA - No, nulla di particolare; forse l'avrò visto nella fase della commissione, quando ho fatto la commissione…
DOMANDA - Non ricorda di averlo sottoscritto che non…?
RISPOSTA - Possibile anche perché…
DOMANDA - No, glielo chiedo…
RISPOSTA - Che l'abbia sottoscritta a G8 finito, però insomma… ma non…
DOMANDA - Comunque durante il vertice sicuramente non…
RISPOSTA - No, sicuramente no, sicuramente no. Va beh nel regolamento, nei regolamenti penitenziari soprattutto le prassi interne sono prassi che abbiamo abbastanza… posso usare il termine ottocentesche quindi…
DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - E' tutta una serie di procedure di cui spesso non capivamo nemmeno noi ai vertici quali fosse il significato, però siccome da cento anni che si fa così si continuava a far così insomma.

DOMANDA - Per quanto riguarda i riferimenti stranieri, con particolare riferimento agli arrestati Diaz, i suoi referenti, in Bolzaneto abbiamo detto Tolomeo e in parte Fornasiere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le hanno mai riferito problemi di comunicazione con gli stranieri?

RISPOSTA - Assolutamente no, assolutamente no, mai, mai avuto problemi di questo tipo, cioè nessuno me li segnalò ma né prima né durante, cioè né prima né durante né dopo.

DOMANDA - A seguito poi dell'indagine ispettiva è emerso qualche dato differente?

PUBBLICO MINISTERO - No, c'è opposizione, sull'indagine ispettiva non può essere oggetto di testimonianza un'indagine.

PRESIDENTE - Sì, la domanda non viene ammessa.

DOMANDA - Ho fatto la domanda possibilmente perché prima il teste ha riferito che l'indagine ispettiva viene effettuata successivamente, non per altro.

PUBBLICO MINISTERO - No, aveva però riferito del fatto storico dell'interpellanza, quindi aveva riferito di una risposta ad un'interpellanza ma non di altra… L'ufficio del Pubblico Ministero sull'attività ispettiva del dottor Sabella e sulla relazione conseguente non ha fatto domande.

DIFESA - Avv. Celasco - Non ho altre domande per adesso, grazie.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Io avevo preparato un ordine che chiaramente ho dovuto rivoluzionare, com'era intuibile, arrivando dopo l'esame di varie parti, cercherò di ricostruire un ordine logico. Io ripartirei un attimo dall'inizio. L'intervento dell'Amministrazione Penitenziaria, del DAP, quindi la sua nomina sono avvenuti subito al momento in cui si è organizzato il G8 o il vostro intervento è stato un intervento tardivo o comunque nell'imminenza dell'evento…?
RISPOSTA - Tardivo l'intervento della Polizia Penitenziaria, tardivo anche il mio; nel senso che il primo intervento della Polizia Penitenziaria e dell'Amministrazione Penitenziaria fu richiesto in un momento successivo all'organizzazione del G8, sicuramente quando a seguito della decisione di chiudere Marassi in poche parole. L'intervento mio fu se possibile ancora più tardivo.

DOMANDA - Quando è intervenuta l'Amministrazione Penitenziaria il sito di Bolzaneto era già stato scelto?

RISPOSTA - Credo di sì, dalla Polizia di Stato come base logistica e come centro arrestati credo che l'avevano… soprattutto posso dedurlo, avvocato, dal fatto che sicuramente l'informatizzazione della palestra, del centro di segnalamento della palestra deve aver avuto dei tempi piuttosto lunghi, quindi decisamente doveva essere stato scelto ben prima che intervenisse la Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Quindi lei ha detto “Forse è stato scelto dalla Polizia di Stato”.

RISPOSTA - Penso di sì, avvocato; insomma mi sembra piuttosto evidente perché la palestra era un capolavoro appunto sul piano proprio organizzativo logistico.

DOMANDA - Quindi al Ministro della Giustizia la scelta di Bolzaneto fu comunicata dai vertici della Polizia di Stato.

RISPOSTA - Credo che l'Amministrazione Penitenziaria, una volta pigliata questa soluzione di fare le immatricolazioni provvisorie, quindi le immatricolazioni diciamo e poi consegnare gli arrestati alla Polizia Penitenziaria, abbia chiesto sia al Comando Provinciale dei Carabinieri, al Comando Generale dell'Arma e al Ministero dell'Interno un sito e rispettivamente fu indicato il Comando Provinciale dei Carabinieri, da parte dei Carabinieri, e Bolzaneto da parte della Polizia di Stato.

DOMANDA - Lei è a conoscenza di una missiva del 19 giugno del dottor Mancuso al Questore di Genova con cui si segnalava l'inadeguatezza del sito di Bolzaneto…
RISPOSTA - Mi pare di averla vista, inadeguatezza in relazione a che cosa? Probabilmente al…
DOMANDA - Se ricorda, il dottor Mancuso cosa segnalava come inadeguato.

RISPOSTA - No, non mi ricordo cosa c'è in quella nota, però insomma inadeguate c'erano tante cose a Bolzaneto. E’ chiaro che bisognava realizzare un ufficio matricola, un'infermeria. Come ricordo quando arrivai lì a Bolzaneto la prima volta che non c'era il lavandino io le cose le notai insomma, questo sì.

DOMANDA - E già il dottor Mancuso, si ricorda nel 2001 il dottor Mancuso che incarico ricopriva?

RISPOSTA - Era il capo, diciamo che era il capo del Dipartimento, era facente funzioni, era il capo del Dipartimento.

DOMANDA - Questa missiva a cui faccio riferimento è del 19 giugno, poi chiederemo al dottor Mancuso, abbiamo due testi della Difesa, però diciamo a giugno, ricorda se quella può essere la data in cui l'Amministrazione Penitenziaria è stata inizialmente chiamata in causa?

RISPOSTA - E' possibile, però potrebbe anche essere qualche giorno prima avvocato.

DOMANDA - Comunque lei proprio per quella, metà giugno, non prima.

RISPOSTA - E' verosimile sì, sì, sì.

DOMANDA - Lei ha partecipato ad una riunione con il Ministro della Giustizia in cui erano presenti anche il Presidente del Tribunale di Genova, dottor Dilindo, Presidente del GIP di Genova dottor Giovanbattista Papello, il Procuratore Generale Nicola Marvulli, il dottor Mancuso e il dottor Disomma?

RISPOSTA - No, lo esclu… Dove, quando?

RISPOSTA - Una riunione che c'è stata con il Ministro, ne fa riferimento, lei va dal Ministro, la data precisa il Ministro non la indica…
RISPOSTA - Io non conosco molto delle persone che lei ha indicato proprio fisicamente, c'era Marvulli?

DOMANDA - Da quello che risulta dagli atti, Procuratore Generale dottor…
RISPOSTA - Il dottor Popello l'ho visto ma l'ho visto la prima volta nella stanza del Procuratore Meloni, io non c'ero a quella riunione.

DOMANDA - Quindi questa riunione forse è precedente alla sua nomina potrebbe essere.

RISPOSTA - Non ho neppure un ricordo di aver parlato prima della mia nomina con il dottor Disomma del G8, quindi non… non credo proprio di aver partecipato a questa… e si sarebbe svolto dove? Al Ministero col Ministro…
DOMANDA - Col Ministro presumo al Ministero.

RISPOSTA - No, no, allora no, sicuramente no.

DOMANDA - Venendo un attimo, lei ha parlato a quell'ipotesi che era stata… di arresti preventivi.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che poi se ho ben capito, mi corregga se sbaglio, non sono stati effettuati, però questa previsione degli arresti preventivi ha creato dei disagi alla Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Avvocato lei pensi che il personale di Polizia Penitenziaria ha cominciato a lavorare ininterrottamente dal 17, è vero che non faceva niente ma intanto era lì e quindi sostanzialmente ha creato tutta una serie, ha comportato un impegno per più tempo di quello che era prevedibile, perché già abbiamo dovuto fare le corse contro il tempo, tanto per cominciare per essere pronti il più possibile, io non sono riuscito ad essere appunto il quindici, perché avevamo di essere pronto il quindici che era un lunedì… dice “I primi manifestanti arriveranno il quindici”, questo era stato ribadito in una riunione del… dove c'era il Questore, c'era il Prefetto Andreassi.

DOMANDA - Nei giorni prima che iniziasse il vertice vero e proprio, quindi in questi giorni in cui la Polizia Penitenziaria era già posso dire sotto tensione lavorativa ma non c'erano gli arresti, per caso lei ne ha fatto anche cenno durante esame del Pubblico Ministero, di un arrestata portata a Pontedecimo, lei ha detto “Ci fu una strana telefonata”…
RISPOSTA - Sì, ci fu…
DOMANDA - Se ricorda quell'episodio.

RISPOSTA - Ricordo per sommi capi il problema saliente, il problema saliente era questo, che c'era stata una donna arrestata mi pare con delle armi, mi pare però, su questo non sono sicuro, e che era stata portata a Pontedecimo, mi venne a cercare il dottor Comparone, io ero a Pontedecimo…
DOMANDA - Va via anche il dottor Comparone?

RISPOSTA - Comparone è direttore, è, credo che sia ancora… non lo so se…
DOMANDA - Che era almeno all'epoca.

RISPOSTA - Va beh che poi è una persona simpatica insomma, il dottor Comparone era all'epoca a Pontedecimo, mi venne a cercare, guardi mi ricordo che cercavamo, lo dico subito, cercavamo un trombettiere per fare una piccola commemorazione per Paolo Borsellino che abbiamo fatto di lì un paio di giorni dopo insomma. Mi venne a cercare mentre io ero alla caserma agenti e mi disse che aveva ricevuto una telefonata di un Magistrato, questo Magistrato si era… forse addirittura un sostituto Procuratore Generale che gli diceva “Sì adesso la potete portare ad Alessandria, a Voghera, a Pavia, questa donna”, lui aveva, siccome conosceva personalmente questo Magistrato dice “La voce non era la sua”, allora aveva chiamato il Magistrato e aveva ricevuto conferma che lui non aveva mai fatto quella telefonata.

DOMANDA - E questa telefonata dove arrivò?

RISPOSTA - Arrivò, credo che sia arrivata a Comparone che… al carcere.

DOMANDA - Quindi ci fu il tentativo di fare un trasferimento di un'arrestata…
RISPOSTA - Che ci lasciò molto perplessi insomma…
DOMANDA - Perplessi o anche allarmati?

RISPOSTA – Avvocato, allarmati; perché è chiaro che insomma se ti chiedono di fare una traduzione di un’arrestata che non dev'essere tradotta e qualcuno, un Magistrato dice “traducetela”, tu pensi che ci sia qualche cosa da fare che qualcuno possa fare durante la traduzione, ipotizzi ovviamente… Ma mi sembra insomma fin troppo banale una cosa del genere.

DOMANDA - Venendo al suo ruolo di coordinatore del DAP per sintetizzare, lei all'interno della caserma di Bolzaneto aveva la possibilità, quindi aveva i poteri proprio per disporre che venissero occupati dalla Polizia Penitenziaria altre stanze, altri luoghi?

RISPOSTA - Ma mai, avvocato.

DOMANDA - Quindi lei a chi avrebbe dovuto richiederli laddove…
RISPOSTA - Avrei dovuto richiederli e l'ho richiesti, sia pur forse indirettamente, al dottor Gaeta.

DOMANDA - Che era?

RISPOSTA - Che era il dirigente più alto in grado della Polizia di Stato, lui credo fosse il responsabile della caserma proprio.

DOMANDA - Le ottenne, le sue richieste furono…?
RISPOSTA - C'era anche un altro dirigente, uno alto… non mi ricordo il nome, con pochi capelli, il numero due sostanzialmente con cui ebbi a parlare. No, non ci fu verso ad ottenerla, cioè ne avevo ottenuto dopo vari esposti due celle all'inizio, prima… poi una mi disse… che se l'era ripresa…
DOMANDA - Quindi quando lei prima parlava di un rapporto non proprio collaborativo con i vertici diciamo forse sugli omologhi come grado della Polizia di Stato si riferiva al dottor Gaeta e gli atri funzionari di pari grado che aveva nel comando effettivo della caserma?

RISPOSTA - Ovviamente sì.

DOMANDA - Lei quella situazione, forse l'ha già accennato prima, aveva dato disposizioni a qualcuno, aveva fatto pure l'esempio degli spazzolini, dei dentifrici se avevano o senza, ma qualcuno a Bolzaneto o ai direttori degli istituti di pena…
RISPOSTA - Ai direttori degli istituti. Perché, avvocato, purtroppo mi rendo conto che è stata la previsione sbagliata ma noi, io men che meno non avevo in ogni caso il potere di… ci voleva un decreto del Ministro della Giustizia e comunque su un immobile del Ministero della Giustizia o comunque concesso in comodato d'uso non avevo la possibilità d'istituire una zona detentiva a Bolzaneto. Quindi era evidentemente diretta a quelli a cui potevo dare un ordine di questo tipo, cioè a direttori degli istituti dove i soggetti dovevano arrivare. Perché, lo ripeto, nella prima fase quello che era il piano che avevano predisposto, piano dico malaugurato perché bastava blindare un Marassi e metterci il personale del GOM su un muro di cinta come avevo detto io ad un certo punto quando mi trovai con le difficoltà organizzative di quel momento e la… Ovviamente non si pensava che gli arrestati potessero stare a lungo a disposizione della Polizia Penitenziaria a Bolzaneto.

DOMANDA - Nel piano operativo così descritto lei quale coordinatore, quindi come principale responsabile del DAP, aveva la possibilità di far provvedere alla somministrazione di cibo, pasti agli arrestati o avrebbe dovuto provvedere qualche altra amministrazione?

RISPOSTA - Nel momento in cui erano a disposizione dell'Amministrazione Penitenziaria avrei avuto questa possibilità indubbiamente, il problema non me lo sono posto per il primo gruppo di arrestati perché era un tempo assolutamente compatibile con la domanda al carcere, al carcere possono mangiare tranquillamente, quindi non mi sono posto il problema. Il problema dell'acqua c'era ma c'erano lì dei cartoni d'acqua a disposizione, quindi poi c'erano dei responsabili della sicurezza, dell'infermeria, c'era l'acqua in infermeria, quindi non mi sono posto manco il problema dell'acqua. Del cibo me lo sono posto per quelli della Diaz, perché per quelli della Diaz quando mi dicono che ce l'hanno consegnato alle nove di sera e io… e l'indomani mattina li trovavo ancora lì mi pongo il problema, dico “Ma sti ragazzi hanno mangiato?”, dice “Sì dottore non si preoccupi, hanno mangiato tutti, hanno avuto dei panini tutti, hanno avuto l'acqua”.

DOMANDA - Sa chi ha materialmente provveduto alla distribuzione di questi pasti, di questi cestini?

RISPOSTA - Per i pasti mi fu detto che hanno avuto, che hanno provveduto con la mensa di Bolzaneto insomma, quindi prendo la Polizia di Stato poi in concreto, poi in concreto chi abbia fatto la cosa, se l'ha pagata l'Amministrazione Penitenziaria, se l'ha pagata…
DOMANDA - Su quale conto…
RISPOSTA - Su quale conto è avvenuto avvocato non sono in condizione di dirglielo, però qualcuno ci ha pensato lì, la mensa a disposizione era quella di Bolzaneto, tra l'altro era la mensa più grossa di tutto l'intero G8 visto che lì convergevano tutte le forse di Polizia a mangiare a mezzogiorno insomma come ho potuto notare io almeno nei giorni precedenti al G8.

DOMANDA - E ancora un'ultima domanda sull'organizzazione, poi passiamo a domande più specifiche, lei era stato informato che era stato disposto dal Procuratore capo penso e sostituto era, non me ne voglia se sbaglio, un provvedimento, un preventivo differimento dei colloqui tra arrestati e avvocati a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, lo sapevo, ne ero a conoscenza, devo dire che avevo delle perplessità personali sulla legittimità di siffatto provvedimento tant'è vero che mi ero riproposto che nel caso in cui venisse qualche… avevo dato disposizioni in matricola se veniva qualche avvocato per parlare con un detenuto a Bolzaneto mentre era nella nostra disposizione di avvisarmi perché contavo a quel punto di chiedere una conferma scritta del divieto di colloquio per il singolo arrestato, quindi ab personam, cosa che non è avvenuta però in concreto per quello che ho saputo io, sicuramente non è avvenuta a San Giuliano quando ci sono stato io, non ho visto nessun avvocato.

DOMANDA - Veniamo ora un attimo ad un discorso che lei ha già introdotto ed è un problema dei rapporti diciamo ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia e Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Facciamo notte, avvocato.

DOMANDA - Eh?

RISPOSTA - Scusi, dico, facciamo notte se affrontiamo il problema.

DOMANDA - Cerchiamo di essere sintetici, speriamo che sia sufficiente. Innanzitutto a monte se lei ci può dire qual è la qualifica che deve avere il comandante di reparto. Aveva già spiegato che l'Ispettore Gugliotta non era proprio un comandante di reparto ma una figura se non erro inventata da lei come…
RISPOSTA - Tant'è vero che lo chiamo responsabile…
DOMANDA - Responsabile della sicurezza.

RISPOSTA - Cioè non era un vero e proprio comandante di reparto.
DOMANDA - Però il comandante di reparto…
RISPOSTA - Il comandante di reparto doveva essere un appartenente al grado degli ispettori all'epoca, adesso un commissario ovviamente.

DOMANDA - Quindi all'epoca, nel 2001 il grado più alto della Polizia Penitenziaria…
RISPOSTA - Ispettore.

DOMANDA - Oggi è il commissario, c'è il vice…
RISPOSTA - Questore, poi ci sarà qualche primo dirigente, non lo so se… perché l'hanno istituito da… cioè nuove… ha preso via da poco, da pochi anni insomma.

DOMANDA - E ha già spiegato prima che gli ispettori comandano più dei Generali e dei Carabinieri facendo l'esempio…
RISPOSTA - Il Comandante di San Vittore avvocato, di San Vittore, di Pagliarelli, dei carceri grossi che hanno a disposizione ottocento, mille, duemila uomini, cioè no, duemila no, però mille e tre mi pare, mille e quattro, ci sono carceri con questo tipo di…
DOMANDA - Invece gli Ufficiali del disciolto corpo lei prima l'ha definito un grosso problema, io condivido la sua valutazione sul grosso problema perché sono un esercito di ufficiali senza truppa, questo è il concetto che ha espresso, questo che significa, sono o non sono superiori gerarchici della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sono superiori gerarchici della Polizia Penitenziaria soltanto laddove incaricati di un compito funzionalmente superiore ma…
DOMANDA - Quindi non è gerarchia ma è funzionalità, sono superiori ai funzionali…
RISPOSTA - Non sono cioè… che poi in concreto, ora dobbiamo anche essere… non è che l'agente della Polizia Penitenziaria manda a quel paese un Generale del disciolto corpo, non lo farà mai, perché comunque sarebbe passibile di sanzioni disciplinari in concreto, però formalmente è chiaro che l'ufficiale di Polizia Penitenziaria non ha… no l'Ufficiale di Polizia, l'Ufficiale del disciolto corpo non ha nessun tipo di potere gerarchico come grado.

DOMANDA - Se gli Ufficiali Cimino e Pelliccia, coordinatori delle tra eruzioni su Bolzaneto, fossero entrati nel sito, nella struttura detentiva non destinata alla detenzione, in che posizione si sarebbe trovati rispetto all'Ispettore Gugliotta?

RISPOSTA - Non erano certamente superiori in quella lì perché non avevano nessun tipo di gerarchia funzionale.

DOMANDA - Lei addirittura nell'interrogatorio, nella testimonianza, nella sit del 29 maggio…
RISPOSTA - Se Gugliotta gli diceva “Dovete uscire” dovevano uscire insomma.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Se vuole sapere questo sì, perché lì il responsabile era Gugliotta non erano certo Cimino e Pelliccia.

RISPOSTA - Esattamente, quindi addirittura parla di una difficoltà in cui si sarebbero trovati…
RISPOSTA - Sì, c'era un problema anche di carattere burocratico, diciamo diplomatico, perché questi erano comunque degli ufficiali mentre all'interno c'era un sottufficiale, un ispettore, chiamiamolo un sottufficiale, però sostanzialmente loro non avevano nessun tipo di potere perché non erano funzionalmente preposti in quella data… caso diverso era per Pelliccia e Cimino quelli del Servizio Centrale delle Traduzioni, perché quelli erano sottoposti a livello funzionale a loro quindi a questi loro potevano dare tutti gli ordini che volevano ma non certo a Gugliotta.

DOMANDA - Venendo proprio a questo secondo aspetto, agli ispettori su cui c'era questo rapporto funzionale, nel momento in cui invece viene appreso dal suo esame che alcuni appartenenti al nucleo, al Servizio Centrale Traduzioni sono stati richiesti da Gugliotta per la vigilanza, quel personale nel momento che è entrato a fare vigilanza nel sito dipendevano da Gugliotta, dall'ispettore capo della scorta delle traduzioni o dai capitani Cimino e Pelliccia?

RISPOSTA - Avvocato, allora, dobbiamo distinguere tra una cosa formale e una cosa sostanziale. Normale dipendevano a quel punto da Gugliotta perché erano stati messi all'interno del sito quindi non erano… erano stati diciamo in qualche modo distolti dal loro compito di componenti del Servizio Centrale Traduzioni, però è chiaro che erano dei subordinati anche dei Capitani Pelliccia e Cimino laddove… per cui, faccio un esempio banale, per cui questi qua non è che se l'ufficiale entrava gli diceva “Ragazzi dovete fare così, così” questi gli dicevano “No non lo facciamo”, l'avrebbero fatto sicuramente perché era comunque quello che… un quarto d'ora dopo si sarebbero trovato superiore.

DOMANDA - Ma questo se gli chiedevano delle funzioni nell'ambito delle traduzioni, nell'ambito della vigilanza quello che dice lei si scontra…
RISPOSTA - Formalmente dipendevano da Gugliotta, non c'è, non c'è nessun dubbio che il loro capo lì funzionale e anche gerarchico, perché tra l'altro Gugliotta aveva un grado di Polizia Penitenziaria superiore a loro, era Gugliotta.

DOMANDA - Quindi la seconda possibilità che lei ha illustrato è più una sua valutazione o lei ha elementi concreti per dire che successo questo?

RISPOSTA - Non ho elementi concreti per dirlo, però è chiaro che poi secondo… cioè se ho… non è che siccome in questo momento non sei mio superiore però lo sarai un quarto d'ora dopo io ti mando a quel paese perché altrimenti ne pago le conseguenze un quarto d'ora dopo insomma, mi pare fin troppo evidente questo discorso.

DOMANDA - Va bene, però non potevano entrare nel sito, rimane a monte…
RISPOSTA - Non posso escludere che questo sia avvenuto cioè…
DOMANDA - Ecco. Nelle celle lei ha visto se erano presenti delle sedie e delle panche?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No non l'ha visto o no non c'erano?

RISPOSTA - Nella cella della Polizia Penitenziaria no.

DOMANDA - Non c'erano panche e neanche sedie.

RISPOSTA - Non ce n'erano, forse qualcosa l'ho vista dopo, però nelle celle delle Polizia di Stato quando c'è stata la… quando ci hanno consegnato il sito.

DOMANDA - Le panche e le sedie in una cella per motivi di sicurezza dovevano essere ancorate o possono essere sedie, ripeto, come lei ha cambiato sedia questa mattina?

RISPOSTA - Dovevano essere ancorate al suolo, questo purtroppo…
DOMANDA - Le celle avevano un'illuminazione autonoma o erano anche buie, avevano solo l'illuminazione all'esterno?

RISPOSTA - No, come ho già detto all'interno delle celle per ragioni ovviamente di fretta, insomma di sistemare quel sito, non venne messo… non potevano mettere certo la piattina con i cavi elettrici a portata di mano perché questo non sfuggirà ad alcuno che può essere una cosa estremamente pericolosa un'energia elettrica fuori controllo all'interno di una cella, a norma di nuovo regolamento adesso infatti con tutta una serie di sistemi sono state costruite delle celle, delle carceri più moderne che preve… che hanno la possibilità di un interruttore interno che prima era proprio completamente escluso, è stato proprio fatto un regolamento nuovo per prevedere l'interruttore della luce all'interno delle celle perché prima non veniva messo per ragioni di sicurezza anche questo. Le celle erano illuminate soltanto se non ricordo male, almeno quelle della Polizia Penitenziaria, dalla luce dei fari potenti ma che erano dall'esterno che filtravano dalle sbarre.

DOMANDA - Durante le sue visite a Bolzaneto…
RISPOSTA - E anche… e il corridoio non era particolarmente illuminato, il corridoio centrale, cioè era illuminato, non posso dire che fosse buio, però non era proprio…
DOMANDA - Durante i suoi mesi a Bolzaneto ne ha già ampiamente raccontato le date e i momenti, ha mai assistito ad episodi di violenza o vessazioni in genere ai danni degli arrestati, nelle celle o anche nel cortile quando scendeva dalle macchine perché portati arrestati o perché salivano sui pullman?

RISPOSTA - Non ho mai assistito all'arrivo di arrestati a Bolzaneto, ho assistito dell'arrivo di arrestati a San Giuliano ma mai a Bolzaneto. Non ho mai visto ho ripetuto alcun atto di violenza commesso, palese, commesso in mia presenza, l'unico atto, l'unica volta che ho sentito gridare è stato a Forte San Giuliano dove ho sentito gridare in infermeria ma c'era il Comandante che stava procedendo a rimuovere con i guanti un pearcing enorme ad un arrestato che era evidentemente in stato di ubriachezza purtroppo insomma e che… Mi sono allarmato, ho sentito gridare, sono entrato di botto in infermeria, ho trovato una scena così per quanto potesse sembrare drammatico ma niente di assolutamente particolare. Altri atti di violenza io non ne ho mai visti.

DOMANDA - Questo del pearcing è successo a San Giuliano?
RISPOSTA - San Giuliano, Forte San Giuliano.

DOMANDA - Sempre nell'occasione delle sue visite ha sentito odori sgradevoli come di urina, di feci, o arrestati proprio con i pantaloni bagnati, quindi sintomatico…
RISPOSTA - Avvocato, io ho pagato le mie colpe e le mie responsabilità per aver tra virgolette difeso la Polizia Penitenziaria quando queste cose sono venute fuori, perché all'inizio i giornali hanno cominciato a pubblicare alcune cose che io personalmente reputavo completamente radicalmente false. Si erano cominciate a pubblicare notizie di agenti di Polizia Penitenziaria che dice “Adesso ti meno perché tu era quello che in piazza”, mentre sapevo che in piazza gli agenti di Polizia Penitenziaria non c'erano; ho sentito parlare di feci, urine che c'erano all'interno, mai sentiti odori sgradevoli; ho sentito parlare di violenze, di violenze e abusi commessi a Forte San Giuliano, quando praticamente fino a quando ci sono stati gli arrestati ci sono stato io e non ho mai visto niente di tutto questo a meno che non l'abbiano fatto il sabato mattina che era l'unico spazio che avevano a Forte San Giuliano. Ho sentito parlare di tante falsità, per cui questo è stato il motivo per cui io ad un certo punto ho ritenuto mio dovere, visto che il resto dell'Amministrazione preferiva starsene zitta, parlare con i giornalisti e cercare di difendere l'operato di quelle persone che secondo me avevano lavorato bene. Poi evidentemente mi sarò sbagliato perché se c'è questo processo qualche fondamento ci sarà…
DOMANDA - Speriamo di no, che non si sia sbagliato…
RISPOSTA - No, dico sinceramente, però io dico “me ne vado da Genova”. Ho ripetuto tranquillo che la Polizia Penitenziaria aveva fatto un buon lavoro, mi sono sicuramente… probabilmente mi sarò sbagliato, però io non ho mai visto atti di violenza di questo tipo e i primi boatos su qualche atto di violenza che era stato commesso a Bolzaneto a me arrivarono all'orecchio due - tre giorni dopo del primo articolo di Repubblica e come notizie che arrivavano che era stata la Polizia di Stato a menare ma non la Penitenziaria. Ovviamente mi arrivavano da ambienti della Penitenziaria, quindi è anche comprensibile che ci fosse questo…
DOMANDA - Lei prima ha fatto cenno ad una scena, ora non ricordo se il sabato sera o il venerdì sera, tra gli altri ha indicato anche l'infermiere Poggi e forse Pratissoli non era sicuro…
RISPOSTA - Sì, c'era quasi sicuramente…
DOMANDA - In quell'occasione l'infermiere Poggi le fece riferimento, le riferì, le comunicò anche così in maniera molto generica di aver assistito ad episodi di violenza ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No…
DOMANDA - In infermeria?

RISPOSTA - Purtroppo no, devo dire che la cosa mi fa molto male, perché se mi avesse detto una mezza parolina all'orecchio probabilmente questo processo non ci sarebbe oggi, questo mi fa molta rabbia. Se Poggi mi avesse detto mezza parolina, mezza, Poggi o chi per lui o chiunque altro, questo processo oggi non ci sarebbe stato.

DOMANDA - Quindi né Poggi né nessun altro durante il G8…?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Come ha più volte ribadito oggi, non…?
RISPOSTA – Avvocato, io ero un estraneo, parliamo chiaro, ero un estraneo e in più ero anche il capo dell'ufficio ispettorato, cioè il titolare dell'azione disciplinare nei loro riguardi, sostanzialmente, perché poi formalmente ero il capo del…
DOMANDA - All'altro aspetto lei ha già accennato, forse la domanda se non ricordo male è sfuggita a me come discorso, la risposta era stata interrotta a fronte di altri discorsi. Lei aveva valutato anche il discorso della doppia perquisizione, doppia identificazione a cui venivano sottoposti gli arrestati in quanto venivano prima sottoposti a perquisizione e identificazione dalla Polizia di Stato, poi per l'immatricolazione si ripetevano queste procedure.

RISPOSTA – Sì, ma sono due perquisizioni completamente, con scopi completamente diversi.

DOMANDA - Giustamente, poi previsto dovevano… no, non si critica questo. Il fatto che siano state seguite doppie perquisizioni e doppie individuazioni, immatricolazione e altro in mezzo alla visita, più o meno questo, questo ha contribuito ad allungare i tempi di permanenza degli arrestati?

RISPOSTA - Ma l'ho detto prima, ho detto il problema che è stato…
DOMANDA - Infatti forse era rimasta a metà questa risposta, quello.

RISPOSTA - Che io mi ricordi dal punto di vista soluzione di continuità tra le due cose, perché normalmente una cosa si svolge all'interno della Questura o della caserma dei Carabinieri e l'altra cosa si svolge all'interno dell'istituto penitenziario, lì queste due cose si sono sommate, si sono sommate. Devo dire la verità, cioè noi non ci aspettavamo tempi particolarmente lunghi dalla Polizia di Stato, ci aspettavamo tempi di redazione del verbale di arresto, ci doveva essere… gli arrestati dovevano arrivare a Bolzaneto con una relazione di servizio che doveva essere vista relazione di servizio e dichiari un arresto e quindi doveva essere qualcosa di molto molto rapido in realtà, cioè avevano tutto il centro di fotosegnalamento lì con tutti i collegamenti informatici del mondo, dovevano procedere al classico fotosegnalamento e alla… in realtà questi tempi si sono allungati a dismisura, a dismisura, adesso quale sia, per quali ragioni non lo so, ma i tempi della Polizia di Stato. Tempi, avvocato, che tra l'altro una cosa però, sono tempi stranamente normali in quello che avviene nella…
DOMANDA - Quotidiani.

RISPOSTA - Quotidianità, perché che il verbale di arresto quando io ero Pubblico Ministero di turno che il verbale di arresto mi venisse consegnato a distanza di dodici ore - quattordici ore dalla telefonata che mi comunicava purtroppo capitava, tante volte bisogna telefonare… allora “Vi sbrigate che mi stanno scadendo i termini che devo mandare”, perché le direttissime e tutte cose, questa purtroppo è la normalità. Si sperava che questa… L'immatricolazione per quanto riguardava noi a Bolzaneto si è svolta sicuramente in maniera molto più rapida di come si svolge in qualunque altro istituto sicuramente, a parte poi i tempi di… ma i tempi di visita medica, immatricolazione perquisizione, sono stati sicuramente più rapidi perché lì quando uno arriva in carcere e aspetta che arriva l'addetto, “Non c'è l'addetto al casellario quindi aspetta un attimo che è andato a mensa”, passa tanto di quel tempo che probabilmente ne… sicuramente ne passerà di più. Certo che lì invece il problema ha assunto poi complessivamente sommati tutti i tempi nello stesso sito, senza capire un attimo che differenza c'era, la doppia perquisizione, che poi una perquisizione della Polizia Penitenziaria aveva uno scopo completamente diverso da quello della Polizia di Stato, la Polizia di Stato cerca fonti di prova di reati, la Polizia Penitenziaria cerca oggetti che è vietato introdurre in carcere che è una cosa completamente diversa ovviamente.

DOMANDA - Sì, sì, ma nessuno infatti discute sulla necessità della doppia…
RISPOSTA - La scelta non è stata felice insomma, parliamo chiaro, questo mi pare che sia sicurissimo che la scelta non è stata felice, però, lo ripeto, non era la scelta mia, io avrei blindato Marassi, avrei blindato Marassi, gli ho detto ad un certo punto “Requisiamo una nave e la mettiamo a Porto antico se ci danno posto e mettiamo gli arrestati all'interno della zona rossa e stiamo tranquilli”, ovviamente non c'erano più i tempi per organizzare una cosa di questo tipo.

DOMANDA - Lei ha saputo se, ha parlato già di difficoltà di rapporti tra il Colonnello Doria e la dottoressa Sanò, pregressi al G8.

RISPOSTA - Notori avvocato, notori.

DOMANDA - Notori.

RISPOSTA - Ci sono anche delle mie relazioni ispettive precedenti al G8 in cui segnalavo, riservato ovviamente al capo del Dipartimento, segnalavo…
DOMANDA - Sa se vi erano anche dei rapporti, dei problemi di rapporti personali per situazioni tra alcuni ispettori della Polizia Penitenziaria, in particolare tra il gruppo della Polizia Penitenziaria e quelli di Roma?

RISPOSTA - Ho saputo dopo, dopo, o meglio, ho avuto un'avvisaglia la sera o della domenica o del lunedì quando si trattò di rilevare dei piantoni, forse del lunedì, quando si trattò di rilevare dei piantonamenti perché c'erano dei problemi tra il Comandante, il Comandante mi pare di… però potrei anche sbagliarmi, tra il Comandante di reparto di Marassi e alcuni ispettori che erano già del GOM e poi passati al Servizio Centrale Traduzioni in relazione ad una vicenda vecchia, di una perquisizione che era stata fatta all'interno forse del carcere di Marassi dov'era stata trovata forse una pistola quindi aveva fatto brutta figura il comandante di reparto che aveva…
DOMANDA - Si ricorda chi era il comandante?

RISPOSTA - Butto lì avvocato ma non sono sicuro che sa, perché mi veniva in mente stamattina pensando, quando ci pensavo che stavo arrivando qua, però non sono sicuro che si trattasse di Chiessa…
DOMANDA - E si ricorda chi era l'ispettore…
RISPOSTA - Quello sì, Agati.

DOMANDA - Quindi c'era della ruggine pregressa tra Chiessa comandante di Marassi e Agati.

RISPOSTA - Dico in relazione ad una perquisizione che Agati quale componente mi pare del GOM aveva eseguito, almeno così mi fu detto, io non ho mai visto gli atti, aveva eseguito a Marassi o comunque in un reparto dov'era… diretto da Chiessa e aveva trovato qualcosa che aveva fatto fare brutta figura al comandante che aveva consentito l'introduzione insomma.

DOMANDA - Lei ha appreso, sempre successivamente al G8, se l'Onorevole Pisapia ebbe modo d'incontrare gli arrestati transitati a Bolzaneto?

RISPOSTA – Avvocato, io le posso dire una cosa, ce n'è traccia nei miei cellulari sicuramente, tra l'altro esistono adesso anche se non c'era la cella, però le telefonate ci sono. Io il lunedì ero a Bolzaneto… “a Bolzaneto”, a Pontedecimo, credo che fosse il lunedì mattina, ricevo una telefonata dall'attuale Procuratore Generale di Torino dottor Caselli, mio capo al DAP in quel momento era mi pare… come si chiamava, Eu… Giasti. In cui mi fa dice “Complimenti, ho letto che gli unici che avete trattato bene gli arrestati siete voi” e si riferiva a delle dichiarazioni apparse sulla Stampa dall'Onorevole, proprio dell'Onorevole Pisapia, che diceva che aveva incontrato degli arrestati che gli avevano detto che gli unici ad aver trattato… Forse fu il lunedì o il martedì, adesso non mi ricordo, era sul giornale, era proprio una cosa sulla Stampa. Io andai, mi precipitai ad andare a comprare, a pigliare il giornale e lessi quell'intervista, però questo è quanto posso dire.

DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. GARBAGNATI

DOMANDA - Vorrei chiederle alcune precisazioni. Lei inizialmente faceva riferimento al casellario, ci spiegava che il casellario è il luogo dove vengono tenuti i beni di pertinenza dei detenuti.

RISPOSTA - Dei detenuti.

DOMANDA - Cioè fa riferimento ai beni che non possono essere portati in carcere?

RISPOSTA - O che devono comunque quelli che devono essere portati in carcere, quelli che comunque vanno catalogati, al denaro dei detenuti, documenti personali, preziosi…
DOMANDA - Per quanto riguarda questi beni…
RISPOSTA - In carcere il prezioso non può essere portato perché può essere oggetto di scambio, quindi poi può essere consegnato ai familiari, insomma tutta una serie di…
DOMANDA - Per quanto riguarda questi diciamo oggetti, beni, che non potevano entrare in carcere, ricorda l'Amministrazione Penitenziaria che tipo di fornitura, che dotazioni aveva dato?

RISPOSTA - In che senso? In sacco, il classico sacco dell'Amministrazione, si chiama così ed è ovunque così in tutte le carceri d'Italia; è un sacco nero, avvocato.

DOMANDA - Cioè il sacco nero come quello dell'immondizia?

RISPOSTA - Come quello dell'immondizia. Ho visto anche un ex Ministro della Repubblica lasciare il carcere di Termini Imerese con questo sacco. Era andato da un detenuto, l'ho visto uscire con questo sacco e mi colpì all'epoca, ero giovane Sostituto Procuratore della Repubblica.

DOMANDA - Sempre a proposito di forniture da parte dell'Amministrazione Penitenziaria, in particolare ricorda se tra le forniture mediche erano previsti gli assorbenti femminili?

RISPOSTA - Non glielo so dire, sicuramente al carcere sì ma a Bolzaneto non lo so. Ho saputo poi infatti, anzi credo di escluderlo visto che ho saputo che per le ragazze, alcune ragazze della Diaz, sono state delle ragazze del GOM a dare i loro assorbenti, così mi dissero, dare i loro assorbenti igienici alle ragazze che ne avevano bisogno.

DOMANDA - Infatti in aiuto alla memoria lei durante, quando è stato sentito il 29 maggio aveva detto che tra le forniture non erano previsti…
RISPOSTA - In infermeria d'urgenza non era previsto o stazionamento e obiettivamente probabilmente si poteva pensare…
DOMANDA - Per quanto riguarda i generi di prima necessità ha riferito prima, se ho ben compreso, che non erano stati forniti perché avrebbero dovuto essere forniti…
RISPOSTA - Immediatamente, avevo allertato subito il direttore a preparare…
DOMANDA - Cioè dell'istituto di destinazione.

RISPOSTA - Dell'istituto di destinazione dove il numero di generi di prima necessità sufficienti per non rimanere sprovvisti…
DOMANDA - Quando fa invece, prima invece ha fatto riferimento al fatto che in infermeria ci fosse dell'acqua, faceva riferimento al fatto che c'era il lavandino o…
RISPOSTA - Il rubinetto, c'era dell'acqua, c'erano anche dei cartoni d'acqua insomma che io ricordi.

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere secondo le disposizioni che lei aveva impartito quindi dopo la visita avrebbe dovuto esserci la traduzione verso il…
RISPOSTA - Allora, com'era, no, visita medica, perquisizione, visita medica, immatricolazione, traduzione.

DOMANDA - Ricorda se e dove, in quali locali c'erano…
RISPOSTA - C'era la visita di triage, immatricolazione, perquisizione e visita medica.

DOMANDA - Lei ricorda dov'erano, se c'erano, dei computer nella parte di…?
RISPOSTA - Nella matricola sì, senz'altro.

DOMANDA - Nella matricola.

RISPOSTA - C'erano due computer, due postazioni mi pare, due postazioni fisse di computer, c'era un fax, una valigetta informatica da utilizzare in caso di…
DOMANDA - Invece un'altra domanda con riferimento alle perquisizioni, lei ha detto che le perquisizioni erano fatte nello stesso luogo, a Bolzaneto, dell'infermeria…
RISPOSTA - Anche a San Giuliano avvocato, a San Giuliano veniva fatta l'infermeria.

DOMANDA - Anche a San Giuliano. Ecco, ricorda…
RISPOSTA - Cioè un localetto attiguo proprio piccolissimo…
DOMANDA - Se in particolare nell'ultimo giorno quando la Polizia Penitenziaria ha avuto a disposizione più locali, se la perquisizione veniva effettuata sempre in infermeria o in un locale a parte?

RISPOSTA - Non mi ricordo, credo che abbiano pigliato la cella, la seconda cella dopo la prima, dopo quella della… la prima cella quella indicata in quella mappa che ho prima visto come cella P.S., quella subito dopo limitrofa per fare le perqui… così mi fu detto, perché sicuramente fu utilizzata come casellario per un momento, per un momento quindi anche suppongo come luogo per le perquisizioni, però quando io sono arrivato a Bolzaneto l'indomani le perquisizioni erano già tutte eseguite sostanzialmente, c'era un problema di uomini e di traduzioni che dovevano partire…
DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva fatto riferimento verbale di assunzione informazioni del 10 settembre 2001 al fatto che succede dice “La cella successivamente credo passata la domenica, no, la.. Polizia di Stato e solo dopo la consegna degli arrestati della Diaz venne utilizzata dalla Polizia Penitenziaria quale casellario”…
RISPOSTA - Sì, era…
DOMANDA - “E anche sala perquisizioni”.

RISPOSTA - Era appunto la prima cella che c'era stata consegnata originariamente e che poi non credo sia stata mai utilizzata dalla Penitenziaria per allocarvi detenuti se non venerdì ma non lo so, nelle prime ore del pomeriggio di venerdì.

DOMANDA - Invece volevo farle qualche altra domanda, lei sa se gli arrestati, se tutti gli arrestati sono stati sottoposti a visita medica nel carcere di destinazione, nell'istituto di destinazione?

RISPOSTA - Credo di sì, perché questo poi l'ho saputo quando avevo fatto, siccome si era parlato anche di violenze durante le traduzioni, avevo fatto fare un accertamento quale capo dell'ufficio ispettorato sul… se c'erano differenze di reperto tra quanto repertato a Bolzaneto, a Bolzaneto e a Forte San Giuliano, e quanto refertato al momento dell'arrivo in carcere, quindi credo che alla fine per tutti abbiano fatto una seconda visita medica.

DOMANDA - Per tutti e quindi lei aveva…
RISPOSTA - Credo per tutti, se poi ne è mancato uno, due, non lo so, però il grosso sicuramente l'hanno fatto quasi per tutti, anche perché, ripeto, i medici di ogni singolo istituto volevano anche pigliarsi loro insomma incarico, capire che cosa avevano.

DOMANDA - Quindi nel senso che la visita medica all'istituto…
RISPOSTA - Non era una formale visita medica di primo ingresso, perché la visita medica di primo ingresso per noi era quella di Bolzaneto formalmente.

DOMANDA - Riguardo a questo lei nel corso dell'esame si era soffermato su questo aspetto e aveva detto che all'inizio sostanzialmente doveva esserci una visita solo per la traduzione e poi a seguito di quanto avevano detto anche i medici o erano insorte delle questioni, mi pare lei poi dopo se ricordo bene si è interrotto…
RISPOSTA - Provo a spiegarmi un po' meglio, perché forse sono stato un po'…
DOMANDA - Aveva fatto riferimento al problema di stupefacenti, aveva detto che c'era una visita medica di primo ingresso a Bolzaneto e poi adesso dice che c'è stata una visita medica anche all'istituto di destinazione; io le volevo contestare che lei quando è stato sentito in sede di audizione parlamentare aveva…
PUBBLICO MINISTERO - Audizione parlamentare…
DOMANDA - Questa relazione è stata depositata come allegato, adesso lo trovo, al verbale di assunzione di informazioni del 10 settembre 2001. A domanda del Pubblico Ministero rispetto alle dichiarazioni già rese al Procuratore in data 1 agosto 2001 “Ha precisazioni o integrazioni da fornire anche alla luce delle notizie ed informazioni eventualmente acquisite successivamente?” il teste rispondeva “Al riguardo consegno copia dello stenografato inerente la mia audizione presso il Comitato Parlamentare per i fatti del G8 dello scorso 28 agosto 2001 quando indubbiamente avevo acquisito una conoscenza maggiore dei fatti”. Queste dichiarazioni poi sono state confermate quando è stato sottoposto ad interrogatorio, quando sono stati dati gli avvertimenti, sono… sottomano l'interrogatorio, comunque fanno parte del… c'è stato un rinvio, sono stati allegati in occasione appunto delle sit e confermati in occasione dell'interrogatorio.

RISPOSTA - Sì, avvocato.

DOMANDA - Le volevo appunto leggere quanto lei aveva dichiarato. Dice “Per quanto riguarda il problema delle prognosi i nostri medici non emettevano le prognosi, il nostro medico doveva semplicemente dire è compatibile con la detenzione, nulla osta la traduzione e segnalare le lesioni. Vero che i nostri medici hanno violato la mia precisa disposizione di servizio, con nota del 9 luglio avevo invitato i medici, anzi addirittura lo scrive il coordinatore sanitario di San Giuliano in Bolzaneto, non solo di riportare le dichiarazioni del detenuto circa le modalità con cui si era procurato quelle lesioni ma anche ad esprimere un giudizio di compatibilità tra le dichiarazioni del detenuto e le lesioni cosa che in effetti non è accaduta. E' stato quindi violato il mio ordine di servizio che è stato emesso in data 9 luglio coordinatore sanitari, un problema che riguardava poi l'Amministrazione Penitenziaria. Al di fuori di ciò il loro dovere era esclusivamente quello di emettere un nullaosta alla traduzione e dire questo soggetto è compatibile, può andare in carcere o meno, può viaggiare per andare in carcere o non può viaggiare per andare in carcere. Per quanto mi riguarda le prognosi non le hanno mai emesse salvo che per qualche poliziotto o carabiniere ferito che hanno chiesto la cortesia di farsi refertare sia a San Giuliano che…”. La stessa cosa ribadiva più avanti, questo è citato foglio 42, faldone 24. Poi anche faceva riferimento invece alla pagina 41 al fatto che c'erano due referti medici, “Se ci fossero stati c'era un referto medico, in tal caso addirittura ve ne sarebbero due, uno redatto a Bolzaneto e l'altro anche all'istituto di assegnazione”, faceva distinzione tra i soggetti quelli non immatricolati nel senso quelli che…
RISPOSTA - Sì ma non ho capito qual è… se può essere un po' più chiaro per quanto riguarda la contestazione.

PRESIDENTE - Qual è la domanda avvocato?

DOMANDA - La domanda è che in sede di audizione parlamentare lei con riferimento alla visita medica aveva detto che la visita medica serviva, che il dovere dei medici era esclusivamente quello di emettere un nullaosta alla traduzione.

RISPOSTA - E ho detto anche che avevano violato un mio preciso ordine di servizio…
PUBBLICO MINISTERO - Già contraddizione…
RISPOSTA - Sì, dico e quindi la deposizione era già insita in quello che avevo detto in Comitato Parlamentare, no avvocato mi spiego meglio, mi sono spiegato male probabilmente all'inizio, allora, l'intervento dei medici e poi il Comitato Parlamentare era credo la prognosi, volevano sapere quanti giorni di guarigione o qualcosa del genere e che questo sicuramente non c'era e non c'è nemmeno nei diari clinici redatti a Bolzaneto, cioè redatti dalle case circondariali, perché la visita medica di primo ingresso ha una sua funzione che è quella di accertare la compatibilità del soggetto con la detenzione, vedere le cure di cui questo soggetto ha bisogno in carcere, non è quello di rilasciare una certificazione medica al… tu vai al Pronto Soccorso dice “Otto giorni di prognosi, tre impacchi d'acqua”… non so, qualcosa del genere, aveva lo scopo semplicemente di dire che il soggetto era compatibile con la detenzione e che per quella che era poi la contingenza del momento quella di dare un nullaosta al viaggio, alla traduzione, chiamiamola così anche se formalmente non era una traduzione. C'è una differenza perché quando fui…
DOMANDA - Ma quando…
RISPOSTA - Quando fui sentito in Comitato Parlamentare avvocato c'erano state, come potrà rilevare dallo stenografato, c'era stata parecchia confusione tra i parlamentari perché obiettivamente non era facile capire dall'esterno che c'era questa differenza di compiti, il medico quando interveniva, perché c'era il problema di questa famosa visita di triage. Questa visita di triage era stata una cortesia sostanzialmente, lo ripeto, che i medici penitenziari avevano fatto alla Polizia di Stato al fine e… ovviamente agli stessi arrestati, al fine di dire quando arrivavano già gli arrestati gli davano una prima occhiata “Guardate questo qua, non ve lo tenete qua perché sta male, mandatelo subito in ospedale, poi vedete se arrestarlo o non arrestarlo”, sostanzialmente era… questo una sgrossata, mi rendo conto che il tempo può sembrare brutto trattandosi di persona, anzi è brutto, è brutto senz'altro, però era questo, questa visita che non era una visita dell'Amministrazione Penitenziaria, la visita dell'Amministrazione Penitenziaria formalmente era quella che avveniva in quel momento…
DOMANDA - E' chiaro.

RISPOSTA - E in quel momento era redazione della cartella di primo ingresso che doveva essere redatta secondo quelle disposizioni che io poi avevo dato e soprattutto per quello che interessava nello specifico era che tu dicessi “Questo qua può stare in carcere, non può stare in carcere, può essere tradotto, non può essere tradotto”…
DOMANDA - Ma la visita medica…
RISPOSTA - E' chiaro che eventuali cure, prognosi, cioè quelle sarebbero state fatte poi all'istituto di destinazione eventuali…
DOMANDA - Ma quindi all'istituto…
RISPOSTA - Se era un soggetto comunque che poteva essere…
DOMANDA - All'istituto di destinazione la visita medica che è stata effettuata era finalizzate a verificare la compatibilità rispetto alla detenzione?

RISPOSTA - No, secondo me no avvocato, la visita medica di primo ingresso per me formalmente, che poi all'istituto l'abbiano voluta fare è un altro discorso, cioè non è che si può dire all'istituto “Perché hai voluto visitare”, anzi va a tuo merito quello che hai fatto, però per me formalmente la visita medica di primo ingresso era… tant'è vero che è previsto che il referto del medico di Bolzaneto sia staccato e attaccato sul diario clinico che resta in istituto…
DOMANDA - E sul diario…
RISPOSTA - Perché quella per me dev'essere la visita di primo ingresso, che poi abbiano capito male, non mi sia espresso bene, ognuno aveva le sue prassi e abbia fatto un'altra visita, l'hanno fatto perché l'hanno voluto fare e sono incomiabili per questo che hanno sentito il dovere di farlo ma questo sinceramente… la visita di primo ingresso è la prima, quella fatta a Bolzaneto.

DOMANDA - Io prendo atto di quanto aveva dichiarato in sede di audizione parlamentare, poi valuterà il Tribunale.

DIFESA - Avv. Garbagnati - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Vorrei tornare all'inizio. Quando lei ha ricevuto l'incarico lei ha riferito che il 28 luglio è stato convocato dal dottor Mancuso…
RISPOSTA - Forse il 27 o il…
DOMANDA - Sì, all'incirca, comunque quel periodo lì.
RISPOSTA - Non il 26.

DOMANDA - Per sostituire sostanzialmente il Colonnello Doria.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ecco, questo era quello che…
RISPOSTA - Non è così, non è così. Il Colonnello Doria era quello che era stato contattato e che si era dato da fare, si era mosso par… Cerchiamo un po' di mettere, perché fino adesso abbiamo parlato di screzi, facciamo capire un attimo qual era il problema. Il problema era che il Colonnello Doria era stato contattato, si era dato da fare per quando si prospettò questo intervento dell'Amministrazione Penitenziaria nel G8 il Colonnello Doria si diede da fare per cercare di organizzare le cose, di capire quali fossero i problemi logistici, cosa si potesse fare in loco. Il Provveditorato Regionale sostanzialmente era contrario all'intervento dell'Amministrazione Penitenziaria e probabilmente la dottoressa Sanò aveva ragione, gliene voglio dare atto, quindi c'era una contrarietà sia perché tutti i Provveditorati avevano dei problemi seri di bilancio quindi pensavo che questi soldi potessero gravare sul suo bilancio sia poi perché comunque non condivideva per sue ragioni, per… per tutte le sue motivazioni questo intervento, quindi cominciò tra virgolette, scusatemi la frase ma vuole essere… a mettere i bastoni… secondo una certa corrente di pensiero i bastoni tra le ruote per cui siccome la firma era quella della dottoressa Sanò doveva essere se mancava questa firma della dottoressa, le faccio un esempio, ci fu lo sfollamento a Marassi di cento detenuti, la firma per autorizzare l'uso dell'aereo per questi cento detenuti la doveva mettere la dottoressa Sanò che per tutta una serie di circostanze, siccome non condivideva non voleva sfollare Marassi, si diceva non la voleva mettere e allora l'ho messa io questa firma, tanto per essere chiari su quello che poi era… io non potevo sostituire il Colonnello Doria, il Colonnello Doria era la persona che era stata incaricata credo dai vertici centrali dell'amministrazione forse informalmente, non so quanto formalmente, “Occupatene tu, vedi un poco, qua pigli contatto con il Capo di Gabinetto della Questura, vedi che cosa vogliono, come possiamo realizzare, Magistrati”, insomma si era dato da fare, aveva avuto anche dei contatti credo con la Procura locale, aveva avuto… si stava muovendo in questo ma già aveva questo problema che poi era un problema di carattere… altri problemi loro che avevano lui con la Sanò, erano nello stesso ufficio, Doria si occupava delle traduzioni ma c'era anche per esempio Patti che si era poi… era coinvolto, Patti era un ispettore della Polizia Penitenziaria, all'epoca era il responsabile regionale della CGL, che era coinvolto… CGL penitenziaria, che era coinvolto in queste operazioni, che anche lui aveva qualche problema, quindi sostanzialmente il mio ruolo non fu di sostituire Doria, fu quello di supportare Doria se così me lo consente insomma, di supportare l'attività di Doria e di fare in modo che l'attività di Doria si svolgesse al riparo di una firma tra virgolette superiore a quella della dottoressa Sanò, questo, in questi termini poi alla fine mi fu prospettato da Paolo Mancuso il mio intervento lì a Genova insomma.

DOMANDA - Questo incarico però formalmente che lei sappia è stato dato in che forma al Colonnello Doria?

RISPOSTA - Non lo so avvocato, credo che… cioè io il Colonnello Doria l'ho già trovato, non so che forma avesse, io l'ho indicato come coordinatore operativo ma non solo ho fatto un ordine di servizio ad hoc, se l'ho indicato così in un organigramma che avevo predisposto, in un elenco di telefoni, però non so adesso quale fosse il ruolo che avessero attribuito a Doria. Certo Doria non lo potevano mettere sovraordinato rispetto ai Generali Ricci e Mattiello, questo era del tutto evidente, quindi avevo anche questo problema, perché poi i Generali Ricci e Mattiello diciamo che avevano due branche di loro stretta competenza, GOM uno, servizio di traduzioni l'altro, quindi Doria non poteva mai essere sovraordinato rispetto a loro, obiettivamente non l'avrei fatto, nemmeno funzionalmente, non lo ero io perché io stesso rispetto ai Generali Ricci e Mattiello dice “Collaboreranno con lei, con te” era il provvedimento di Mancuso e non “Sei superiore di Ricci e Mattiello, quindi adesso non so se ci siano, non ricordo che sia un ordine di servizio specifico che individua la figura del Generale Doria.

PUBBLICO MINISTERO - Abbiamo il documento 4.26 che è la nomina del Colonnello Doria.

RISPOSTA - Firmato da me? Non credo.

PUBBLICO MINISTERO - No, dottor Mancuso. Possiamo mostrarlo al teste se ritiene.

PRESIDENTE - Sì, è il documento 4.26.

RISPOSTA - E' ufficio di coordinamento dei servizi coordinato dal Colonnello Doria sì.

DOMANDA - Riesce ad esplicitarlo il significato di quest'incarico?

RISPOSTA - Il significato che avevo dato io quando l'ho nominato coordinatore operativo, mi pare che sia molto diverso, comunque questo è prima di me ma è chiaro che non possono so… che Paolo Mancuso non può infatti dire… il primo destinato al Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria, è un modo per sganciarlo dal lavoro di routine del Provveditorato sostanzialmente, per giustificarne l'attività, è normale insomma questo qua e credo che sia stato poi in relazione a questi problemi che sia sorta la mia nomina insomma… Non conoscevo l'esistenza di questo documento.

DOMANDA - In quel documento come lei vede…
RISPOSTA - O forse l'avrò visto e non ci avrò fatto particolare caso all'epoca.

DOMANDA - “Questo ufficio di coordinamento dei servizi” c'è scritto “si istituisce e che si istituisce sarà ubicato presso il Palazzo di Giustizia in città nei locali in uso al Nucleo Traduzioni e Piantonamenti di Genova allo scopo di mantenere costanti e diretti contatto con le Autorità Giudiziarie di Polizia con le quali esso dovrà strettamente collaborare e interagire.

RISPOSTA - Sì, appunto, era più…
DOMANDA - “L'ufficio istituendo sarà coordinato dal Colonnello Doria”.

RISPOSTA - Quella gestione dei contatti con l'Autorità Giudiziaria e le Autorità di Polizia di cui avevo parlato io sì.

DOMANDA - Questo…
RISPOSTA - Di cui si era in concreto occupato prima che io arrivassi.

DOMANDA - Questo quindi era l'incarico che aveva il Colonnello Doria quando lei…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha avuto l'incarico a sua volta da Mancuso. Ricorda se ad un certo momento prima che iniziasse il G8 questo ufficio operativo per il coordinamento dei servizi e del materiale del personale in qualche maniera ha subito proprio da parte sua delle modifiche?

RISPOSTA - Ma credo che non esistesse più perché credo che… sinceramente guardi non ne sapevo… probabilmente non ne sapevo l'esistenza, però di fatto questo lavoro qua l'abbiamo fatto a Pontedecimo poi, è il lavoro che poi abbiamo fatto a Pontedecimo. Per quanto riguardava i locali presso il Palazzo di Giustizia capisco anche le ragioni logistiche di distaccarlo dal… il Provveditorato, presso questo nucleo avevamo poi stabilito l'ufficio di assistenza ai Magistrati che era quello diretto dall'ispettore Patti per agevolare i Magistrati a recarsi presso le case circondariali dove c'erano gli arrestati per l'udienza di convalida, quindi sostanzialmente ecco l'ufficio di coordinamento dei servizi di Doria è finito a Bolzaneto, a Bolzaneto, mi scusi, a Pontedecimo.

DOMANDA - Quindi si può dire che il Colonnello Doria che era stato frapposto alla creazione della direzione di questo ufficio in realtà pochi giorni dopo, comunque prima dell'inizio del G8, quest'ufficio non esisteva più perché in parte per quello che riguardava il rapporto con i Magistrati era rimasto diciamo con incarichi, presso il Palazzo di Giustizia però con incarichi da lei dati al…
RISPOSTA - No, Patti non aveva l'incarico di mantenere i rapporti con i Magistrati, guardiamoci bene, cioè Patti aveva l'incarico di occuparsi dell'assistenza ai magistrati che dovevano raggiungere le sedi delle udienze di convalida, questo era un incarico di Patti, Doria ovviamente una volta che c'ero io sul posto il rapporto con i Magistrati lo curavo io sempre con Doria, perché Doria era sempre con me, cioè quando io m'incontravo, mi sono incontrato con l'Autorità Giudiziaria a Genova mi pare di ricordare che ci fosse anche il Colonnello Doria, mentre l'ufficio coordinamento e servizi era chiaro che a quel punto nel momento in cui avevamo stabilito tutto a Pontedecimo non aveva più senso che questo esistesse. Avvocato le dico non ne conoscevo nemmeno l'esistenza, però obiettivamente non ha operato quest'ufficio se non per quei giorni probabilmente precedenti alla mia nomina, dopo non ha più operato perché abbiamo spostato tutto a Pontedecimo. A quel punto, nel momento in cui c'era un dirigente, tra virgolette io, non c'erano più i problemi con il direttore, il Provveditore, insomma quindi i problemi erano risolti con la mia persona formalmente nominato dal CAPO del Dipartimento come superiore nell'ambito dell'Amministrazione Penitenziaria in quel caso anche del Provveditore e del Direttore di Pontedecimo…
DOMANDA - Non riesco però a comprendere visto che esisteva un incarico formale…
RISPOSTA - Avvocato io…
DOMANDA - Questo incarico formale in qualche maniera è stato stravolto perché lei…
RISPOSTA - No, diciamo che…
DOMANDA - In parte lo ha…
RISPOSTA - Sorbito…
DOMANDA - Spostato… beh…
RISPOSTA - E' stato sorbito in un ufficio più grande insomma…
DOMANDA - In un ufficio più grande che era diretto da lei.

RISPOSTA - Sì, certo, certo.

DOMANDA - E dove il Colonnello Doria non aveva più nessuna voce in capitolo, è questo che vorrei capire, perché io non ho un ordine…
RISPOSTA - Avvocato mi pare… perché io mi pare che l'avevo indicato come coordinatore operativo, ho detto sempre che il Colonnello Doria sostanzialmente era…
DOMANDA - Ma è proprio questo il punto, siccome lei dice delle cose che però non trovano poi un riscontro negli atti scritti e negli ordini di servizio numerosi che lei ha fatto allora volevo riuscire a capire…
RISPOSTA - Io in realtà non ho dato un incarico al Generale Doria, all'epoca Colonnello Doria, perché il Colonnello Doria aveva un incarico comunque già assegnato dalla… diciamo che ha mantenuto questo incarico qua, però sostanzialmente molto più… da questo punto di vista molto più ridotto, cioè molto più ridotto ma anche sotto certi… anche molto più ampio, poi andiamo a vedere e in concreto, perché sostanzialmente era la persona a cui io ho fatto riferimento durante tutta l'organizzazione del G8, prima del G8, per quanto riguardava i contatti, i contatti con Prefetto, con Questore, me l'ha sempre mantenuti Doria, cioè era lui che andava dal Capo di Gabinetto a fissare gli appuntamenti, a incontra… s'incontrava anche per mio conto mentre io ero a Roma, perché io non è che sono stato qua durante tutto il periodo precedente al G8, io sono arrivato qua il 15, quindi in tutto questo periodo l'ha fatto lui tutto… si è occupato come ufficio appunto di coordinamento dei servizi, di fatto si è occupato anche dell'approvvigionamento delle infermerie, di tutto quanto era necessario insomma, l'ha fatto tutto Doria il lavoro brutale insomma, ha lavorato tantissimo poverino in quel periodo. Durante il G8 cioè non aveva, durante quei giorni del vertice una volta organizzato non aveva effettivamente un suo incarico vero e proprio perché… del resto anche questo ufficio di coordinamento dei servizi del materiale del personale si capisce che nel momento in cui sei operativo ce l'avranno i vari responsabili non tu, questo sempre per rispondere alla sua domanda sì, però devo dire che il Colonnello Doria, il Generale Doria era comunque in quei giorni un mio stretto collaboratore tant'è vero che avevo tutta una serie di cellulari di servizio, il secondo cellulare, in ordine erano tutti a numero, il primo ce l'avevo io, il secondo ce l'aveva lui per fare un esempio insomma, perché comunque era la persona che si era fatto, si era sobbarcato tutto il lavoro precedente ecco, però io effettivamente probabilmente non l'ho mai menzionato nell'ordine di servizio perché avevo un problema di carattere burocratico, cioè diplomatico che era quello non lo posso mettere cioè in condizione di… cioè “non posso metterti al mio livello perché saresti a livello dei Generali che sono comunque tuoi superiori”, sostanzialmente era questo il problema, non lo potevo, non potevo metterlo sotto uno dei due Generali perché limitavo le sue competenze funzionali, l'avrei limitato a… o al Servizio Centrale delle Traduzioni o al GOM e quindi rimase questa figura un po' effettivamente anomala sul piano della… dell'individuazione del ruolo. 

DOMANDA - Ecco, però di fatto avrebbe conservato secondo quanto sta dicendo oggi le funzioni che gli erano state attribuite.

RISPOSTA - Sì, di fatto sì.

DOMANDA - Cioè formalmente no perché…
RISPOSTA - Avvocato…
DOMANDA - Era stato sostituito…
RISPOSTA - Io mio vice, ecco se posso usare questo termine, di fatto era il mio vice.

DOMANDA - E in quanto suo vice aveva anche…
RISPOSTA - Però è chiaro che non poteva dare un ordine al Generale Mattiello, al Generale…
DOMANDA – No, ma io non intendo dire che doveva dare ordini ai Generali, ma poteva dare ordini a qualcun altro di livello inferiore?

RISPOSTA - Bella domanda, avvocato. Le devo dire di fatto sì, forse formalmente no, di fatto sì perché è chiaro che lui era il mio vice, era riconosciuto come funzionalmente la persona che da me dipendeva…
DOMANDA - Sulla base di cosa visto che non c'era nulla, né ordine di servizio né nulla di tutto ciò? Cioè è una sua idea oppure anche le altre persone che gravitavano o che prendevano ordini da lei sapevano qual era il ruolo di Doria per capirci.

RISPOSTA - Sapevano qual era il ruolo di Doria perché io il ruolo di Doria l'avevo esplicitato quantomeno se non ricordo male in un elenco di numeri di telefono che avevo distribuito nel personale in cui segnalavo il numero di lui come coordinatore operativo, però non so se ho fatto, mi pare di non aver fatto un ordine, ho guardato tra le mie carte, non ho fatto un ordine di servizio ad hoc su questo…
DOMANDA - E neppure nell'elenco dei numeri di telefono ha indicato come coordinatore…
RISPOSTA - Ho messo forse “coordinatore operativo” e quello è il numero di telefono di Doria; quindi che Doria fosse riconosciuto unanimemente come coordinatore operativo…
DOMANDA - Da parte di chi?

RISPOSTA - Doveva essere da parte di tutti i destinatari almeno di quegli elenchi, di quell'elenco telefonico insomma.

DOMANDA - E che erano? Se può dirci…
RISPOSTA - I responsabili dei vari… non mi ricordo a chi era indirizzato, però credo che l'avrò diffuso a tutte le persone che avevano un ruolo in qualche modo, magari il capo della matricola, il capo della… al coordinatore sanitario, il responsabile della sicurezza dei siti, probabilmente anche qualche fotocopia l'avrò mandata alla Procura della Repubblica, no credo che ci sia una nota di trasmissione formale mia con “Si trasmettono gli elenchi di telefono con tutte le Autorità in indirizzo” insomma, credo di averlo trasmesso anche alla Procura, alla Questura, insomma un pochino a tutti.

DOMANDA – E’ mai capitato che queste persone si siano rivolte al Generale Doria?

RISPOSTA - Che io sappia non lo so, non credo.

DOMANDA - Invece capitava che si rivolgessero a lei?

RISPOSTA - Certo, sicuramente a me.

DOMANDA - E' capitato che qualche volta…
RISPOSTA - Durante l'attività del G8 Questore, Prefetto, no, non si è rivolto nessuno di loro.

DOMANDA – No, io sto parlando più modestamente del Gugliotta o del Tolomeo di turno ecco, degli ispettori. 
RISPOSTA - Gugliotta, Tolomeo, di turno sì che hanno parlato con me sicuramente, non posso escludere che lo abbiano fatto però con Doria anche, questo non sono in condizioni di escluderlo. Doria stesso si è fatto veicolo di qualche problematica che c'era, in quei giorni ci sentivamo spesso.

DOMANDA - E' questo che vorrei capire, si è fatto veicolo di problematiche quali?

RISPOSTA - Non mi ricordo avvocato sinceramente con tutto… con il tempo che è passato non mi ricordo quale fu l'oggetto delle nostre conversazioni con Doria, però ci sentivamo spessissimo con Doria, ci sentivamo, credo ci siamo anche incontrati spessissimo.

DOMANDA - Non riesce a ricordare neanche una problematica?

RISPOSTA - Mi ricordo senz'altro la problematica dei piantonamenti al San Martino, lui sicuramente fu quello che poi insomma mi mise un po' a conoscenza del… per le vie brevi dei contrasti Agati Chiessa, perché c'era il problema di rilevare… però questo a G8 bello e finito, questo me lo ricordo.

DOMANDA - Appunto, è proprio questo il dato che risultava anche a me.

RISPOSTA - Durante quei giorni non me lo ricordo ma può essere può avermi chiamato per tutto, può avermi chiamato per niente ma avvocato sinceramente non me lo ricordo chi mi chiamava per segnalarmi una o più problematiche.

DOMANDA – Beh, però se Doria doveva essere il suo vice io credo che il contatto quotidiano con Doria per risolvere tutta una serie di problematiche come lei l'ha chiamate…
RISPOSTA – Sì, avvocato…
DOMANDA - Cioè ricordarsene almeno una…
RISPOSTA - Avvocato io me ne posso ricordare una, ne posso elencare centinaia, ma non posso dire con certezza di quale mi ha parlato Doria, quale invece mi ha detto Tolomeo, quale mi ha detto Gugliotta direttamente, quale mi ha detto Mattiello, quale mi ha detto Ricci, sinceramente adesso non me le ricordo, non lo so di quali problematiche in particolare, quali specificamente, però devo ritenere che qualcuna di queste mi sia stata veicolata sicuramente da Doria. Guardi, sicuramente, sicuramente tutta una serie di problematiche che riguardavano aspetti amministrativi di Pontedecimo e che passavano da Comparone a Corruggero, questi qua… Corruggero era un direttore di area contabile che avevo nominato per fare i conti insomma, per tenere la contabilità del G8. Problemi di straordinari del personale senz'altro, d'impiego del personale, i problemi… i problemi degli ospedali, sicuramente il problema dell'ospedale di San Martino sicuramente me l'ha veicolato anche quello Doria, però…
DOMANDA - Però mi sembra che lei stia citando tutte problematiche dopo il G8.

RISPOSTA - No, come no, problemi degli ospedali erano durante il G8.

DOMANDA - Sì ma l'ha detto poco fa…
RISPOSTA - Quelli del piantonamento ma no il problema dei detenuti in più agli ospedali che non quadravano i conti e tutte queste robe qua, queste non erano… queste erano durante il G8. Se vuole che gli dica che Doria non ha fatto niente durante il G8 glielo dico ma mentirei insomma.

DOMANDA - No, no, sto cercando di capire…
RISPOSTA - Doria durante il giorno ha lavorato, poi…
DOMANDA - Siccome l'unica persona che individua come suo vice è lei, perché da nessuna parte risulta questo ruolo…
RISPOSTA - Gliene do atto, avvocato. No, “da nessuna parte” no, da una parte risulta coordinatore operativo con un numero di telefono cellulare assegnato che era il suo…
DOMANDA - Abbastanza problematico…
RISPOSTA - Formalmente normale, però lì all'interno tutti sapevano che era il Colonnello Doria insomma e che ruolo aveva, che poi non ci siano ordini di servizio me ne sono reso conto dopo…
DOMANDA - Perché quello che mi fa specie è come mai lei non abbia mai rappresentato appunto il Colonnello Doria sotto queste vesti, perché lei è stato sentito molte volte dal Pubblico Ministero e soltanto in un'occasione, in un verbale dà questa qualifica al Colonnello Doria.

RISPOSTA - Quale qualifica, avvocato?

DOMANDA - Di suo alter ego… 
RISPOSTA - Forse sarà stata una semplificazione, però sostanzialmente era il mio alter ego, sicuramente era il mio alter ego a Genova quando io non c'ero, quindi nei giorni precedenti al G8 lui era il mio altere…
DOMANDA - Sì ma il problema qui è durante il G8 non nei giorni precedenti al G8.

RISPOSTA - Il problema è Bolzaneto, io non so Doria che cosa facesse a Bolzaneto, questo non glielo so dire però… durante il G8 quando c'ero io qua Doria era sempre con me, andavo in Prefettura e andavamo insieme, ovunque, a parlare con il Comandante Provinciale Carabinieri andavamo insieme…
DOMANDA - Ma il problema che sto cercando di capire se era suo alter ego nell'ambito di questi specifici rapporti di cui sta parlando adesso oppure se era suo alter ego anche nel eventualmente fare un ordine di servizio, se se ne presentava la necessità durante il periodo del G8, siccome lei ha fatto tutta una serie di ordini di servizio prima del G8, ha preso delle decisioni durante il G8 quando si sono manifestate delle necessità e mai compare il Colonnello Doria in quanto alter ego, in quanto presente sul posto poteva tranquillamente adottare lui quel tipo di soluzione…
RISPOSTA - Quando non c'ero io, c'ero io… è chiaro che il tuo ruolo di alter ego non c'è più insomma, se ci sono io tu non… cioè il tuo compito è supportarmi ma non certo sostituirmi se io sono presente insomma, non mi devi sostituire, è questo il concetto.

DOMANDA - Veniamo ai tre giorni del G8.

RISPOSTA - Andiamo ai tre giorni del G8.

DOMANDA - Il Colonnello Doria, come lei, si spostava continuamente?
RISPOSTA - Penso di sì, anzi sono sicuro di sì.

DOMANDA - Succedeva che lei…
RISPOSTA - Credo che tra l'altro in quel periodo fosse quello che mantenesse i più stretti contatti con la Magistratura forse più di me in quel momento perché io ero impegnato in altro insomma, manteneva per esempio dei contatti Doria anche con le sale operative della Questura e della… con la sala operativa della Questura dove c'era del personale di cui si occupava praticamente lui perché io c'ho fatto un salto solo una volta, Doria per esempio si occupava di questo, i Carabinieri no, dei Carabinieri più che altro me ne sono occupato più io, di mantenere i rapporti con i Carabinieri, ma con la Questura e col Capo di Gabinetto del Questore manteneva lui i rapporti in quei giorni, si spostava tanto, confermo la sua domanda insomma, aveva parecchio da fare insomma.

DOMANDA - All'interno del sito le problematiche di cui lei ci ha parlato, in particolare mi sto riferendo a Gugliotta o a Tolomeo quando le rappresentano ad esempio che c'era un notevole ritardo nell'arrivo delle persone arrestate per cui rimangono parecchie ore senza fare nulla e poi all'improvviso si vedono…
RISPOSTA - Questo la domenica è avvenuto.

DOMANDA - Durante il G8.

RISPOSTA - Domenica pomeriggio.

DOMANDA - Questo tipo di problematica ad esempio l'ha appresa lei o l'ha appresa tramite l'intervento del Colonnello Doria oppure gli è stato riferito direttamente da Tolomeo?

RISPOSTA - Non posso ricordare ma la cosa più probabile è che mi sia stato riferito direttamente da Gugliotta insomma.

DOMANDA - Che tipo di provvedimenti ha preso lei in relazione a questo tipo di richiesta?

RISPOSTA - Sono andato a parlare subito con la dottoressa Poggi, la dottoressa della Digos, gli ho detto “Quando pensate di consegnarci gli arrestati, perché noi dobbiamo anche organizzarci, organizzare turni”. Per esempio di organizzazione dei turni cioè Doria più che altro che ne capiva sicuramente molto più di me di quadranti, smontanti, non smontanti, perché io di queste cose non ne capivo assolutamente nulla di questa roba, poi in concreto su qualche persona credo che se ne sia occupato lui per le vie brevi.

DOMANDA - Ma lei ricorda di aver effettuato con Doria colloqui che cercavano di risolvere queste problematiche oppure così lo pensa tra le tante cose che lei ha avuto…
RISPOSTA - In che senso? Cioè ho…
DOMANDA - Cioè ha avuto occasione durante i tre giorni di parlare con Doria e…
RISPOSTA - Si parlava, cioè assolutamente, “Cosa possiamo fare, facciamo così, non facciamo così”, cioè sostanzialmente Doria mi proponeva la soluzione poi se a me andava bene…
DOMANDA - Lo faceva via telefono cioè questo tipo di rapporti…
RISPOSTA - Guardi normalmente i contatti, cioè la maggior parte dei contatti con il Colonnello Doria durante i giorni del G8 l'avevamo via telefono, poi io avevo i contatti via telefono, avvocato i miei tabulati, ho visto adesso, portano ben mille telefonate in entrata in quei tre giorni, mille telefonate in entrata e cinquecento in uscita, oltre mille, oltre cinquecento, quindi s'immagini che cos'erano quei giorni e mancano anche i veicolari tra l'altro, c'era un veicolare.

DOMANDA - Invece come presenza fisica invece di tutti e due all'interno della struttura lei ricorda un qualche incontro…
RISPOSTA - A Bolzaneto.

DOMANDA - A Bolzaneto. In qualche giorno particolare?

RISPOSTA - Durante i tre giorni del G8 avvocato non lo so, non lo so, sicuramente c'era quando c'è stato il Ministro, cioè eravamo insieme quando c'è stato il Ministro, non mi ricordo che ci fosse il lunedì mattina ad esempio quando c'è stata l'addetta consolare ma non posso escludere che ci fosse, però non mi ricordo che ci fosse lui, non ho un ricordo preciso di Doria insieme alla signora, però non posso escludere, può darsi che ci fosse insomma e che io non lo ricordi, comunque ora dove stesse Doria sinceramente non lo so, era libero di fare quello che voleva, era lì a secondo di quelle che erano le esigenze e le emergenze del momento, ecco in questo senso era un mio alter ego, cioè più o meno faceva quello come me, cioè quello che facevo io. E' chiaro che per qualcosa lui mi consultava, io magari qualche decisione senza consultarlo la potevo pigliare, questa era la differenza ecco.

DOMANDA - L'altra problematica di cui ha parlato, cioè che a voi erano state assegnate due stanze ha detto, due celle…
RISPOSTA - Sì, originariamente due celle.

DOMANDA - Originariamente due celle, invece quasi nell'immediatezza, se non ho capito male il sabato…
RISPOSTA - Il sabato… 

DOMANDA - O il venerdì sera gli è stato comunicato da Gugliotta o da Tolomeo, il venerdì sera è stato comunicato da Tolomeo se non ho capito male…
RISPOSTA - No Tolomeo, da Gugliotta…
DOMANDA - Da Gugliotta che una delle due celle veniva utilizzata, doveva essere utilizzata dalla Polizia di Stato ma che questo tipo di problematica lei ha parlato con Doria, ricorda di averlo…
RISPOSTA - Sicuramente con Doria parlammo dei rapporti difficili che avevamo con il comandante della caserma, sicuramente, se è di questo tipo di problematica ne venne a conoscenza anche Doria o meno può essere sì, può essere no avvocato, non sono in condizioni di dirglielo.

DOMANDA - Però lei ricorda di aver immediatamente, di essersi rivolto immediatamente a lei lamentandosene.

RISPOSTA - No, non mi sono rivolto immediatamente a Gaeta, cercai di contattare Gaeta, cercai di contattare, ma più che altro parlai con quel… era un dirigente della Polizia alto e gli dissero che avevano difficoltà perché avevano tanti arrestati che non sapevano sostanzialmente dove allocare perché alcuni erano stati arrestati dal reparto mobile, altri dalla Digos, quindi avevano vari verbali di arresto allora se li dividevano per celle in relazione ai verbali di arresto e mi ridisse, mi fu detto quel discorso dei gruppi contrapposti, poi non so quanto fosse fondato o meno ecco, quindi mi fu detto sostanzialmente che dovevamo pazientare ma in quel momento la seconda cella non ce la potevano dare. Devo dire che non erano, non sono stati rapporti molto cordiali a differenza dei rapporti cordialissimi che ho avuto con il Comando Provinciale dei Carabinieri insomma, la situazione era assolutamente…
DOMANDA - Ma rimanendo a disposizione della Polizia Penitenziaria una sola cella materialmente diventava abbastanza complicato gestire il lavoro della matricola visto che in una cella durante la giornata del sabato mattina, sabato sera eccetera sono transitate, se non ricordo male, una quarantina di persone quindi…
RISPOSTA - Infatti.

DOMANDA - Cioè diventava abbastanza complicato…
RISPOSTA - Era complicatissimo.

DOMANDA - Far entrare quaranta persone, questo lei se n'è reso conto quindi di questo problema, per questo che è andato a lamentarsene.

RISPOSTA - E' chiaro avvocato sì, mi pare di… mi pare evidente insomma, certo. Il problema mi fu rappresentato comunque anche perché era, parliamo chiaro, l'unica cosa che per me giustificasse quella posizione assunta dagli arrestati, proprio questa problematica, il fatto che bisognava… perché se avessimo avuto due celle a disposizione, una dove…
DOMANDA - Questo problema è rimasto sia il venerdì sera, sia sabato mattina, sia sabato pomeriggio, sia sabato sera.

RISPOSTA - Questo problema è rimasto fino alla visita del Ministro c'era ancora… avevamo una sola cella e questo problema c'è stato sicuramente ancora la domenica mattina, il problema è andato via la domenica pomeriggio, cioè la domenica sera quando arrivarono gli arrestati della Diaz anche se credo che forse la domenica durante la mattinata la seconda cella l'avessero… però su questo mano sul fuoco non ce la metto…
DOMANDA - Comunque sicuramente non è di notte, il sabato notte avevate una sola cella a disposizione.

RISPOSTA - E quando arrivò il Ministro c'era una sola cella avvocato, c'era la donna… per terra e gli uomini al muro dall'altra parte con l'agente in mezzo, più prova di così…
DOMANDA - Se non ho capito male lei forse ha detto anche… ha fatto la battuta dicendo “Ho chiesto anche al Ministro se potessero darci una seconda cella”, una cosa… Se poteva intercedere in qualche maniera…
RISPOSTA - Ne avrò parlato con lui, ne avrò parlato con il suo segretario, con il suo segretario particolare, gli dissi che avevamo queste difficoltà, se potevano vedere un attimo se riuscivano loro a far qualcosa, non so, perché poi il… mi ricordo che ci fu un saluto molto rapido tra il Ministro e il comandante della caserma o quell'altro dirigente, non mi ricordo, uno dei due arrivò quella sera, proprio fu un rapporto con un saluto rapidissimo proprio davanti mentre il Ministro stava andando via. Mi ricordo il particolare, mi rimase impresso, che il Ministro insomma dimenticò nella foga di salutare mi pare uno dei due Generali o tutti e due della Penitenziaria che c'era e qualcuno e ci rimasero male insomma perché ci fu questa situazione qua. Fu una cosa rapida.

DOMANDA – Ma la complicazione di avere a disposizione una sola cella, complicazione oggettiva che si creava per l'ufficio matricola, quindi non è stato possibile risolverla.

RISPOSTA - No, avvocato no, non è stato possibile risolvere, pensi che facevano le perquisizioni in infermeria, si facevano le perquisizioni in infermeria, l'ufficio casellario era ubicato in infermeria, è chiaro che nella logistica… folle. A Forte San Giuliano la logistica non è che era migliore, anzi era peggiore, però Forte San Giuliano aveva il vantaggio di avere i furgoni sotto dove potevi mettere gli arrestati e gli oggetti, erano furgoni da quattro posti, sei posti, partivano subito, quindi sostanzialmente la logistica che a Forte San Giuliano era peggiore diventò, perché il secondo locale, secondo, terzo e quarto locale era il furgone tra virgolette insomma, quindi le cose in qualche modo funzionarono pure lì.

DOMANDA - In quell'unica cella confluivano quindi uomini e donne?

RISPOSTA - Poi devo dire che su Forte San Giuliano c'era un'attenzione in qualche modo, visto che era nel centro della città, un'attenzione da parte del GOM e quindi nella viabilità, nella possibilità di partire subito maggiore.

DOMANDA - In quell'unica cella dicevo confluivano uomini e donne?

RISPOSTA - Uomini e donne certo. Io li vidi una volta sola uomini e donne insieme, forse due volte, però una volta la sera del Ministro sicuramente c'erano uomini e donne.

DOMANDA - Quante persone c'erano dentro la cella?

RISPOSTA - Quattro o cinque, però non posso essere…
DOMANDA - La sera del Ministro.

RISPOSTA - La sera del Ministro, forse erano quattro uomini e una donna o tre uomini e una donna.

DOMANDA - E prima?

RISPOSTA - Prima ne avevo visti molti meno, cioè molti meno, forse quattro, tre o quattro.

DOMANDA - Cioè lei è andato in caserma prima dell'arrivo del Ministro.

RISPOSTA - Prima dell'arrivo del Ministro…
DOMANDA - Il sabato sera.

RISPOSTA - Non mi ricordo, non mi ricordo avvocato, non posso essere… no prima stavo parlando o del venerdì sera o del sabato mattina.

DOMANDA - Non ha assistito nel momento in cui è andato a Bolzaneto a traduzioni?

RISPOSTA - Traduzioni in che senso? Di gente che partiva?

DOMANDA - Di gente che… visto che avevate a disposizione una sola cella, visto che erano entrate tra il venerdì sera e il sabato mattina circa più di ottanta persona, probabilmente anche cento, durante l'arco di una giornata e mezzo e le traduzioni sono avvenute…
RISPOSTA - Avvocato le traduzioni…
DOMANDA - Anche, anche in quella serata voleva ricordare se l'ha viste.

RISPOSTA - Abbia visto qualche pullman della Polizia Penitenziaria andare via con dentro i detenuti, però ecco lei consideri che io praticamente sono stato, in quei giorni sono stato veramente poco a Bolzaneto, perché il venerdì come ho detto ho avuto Marassi, San Giuliano, sabato mattina San Martino, sabato pomeriggio San Giuliano e poi sono stato sabato sera sostanzialmente…
DOMANDA - Ma non è tanto il problema della durata della sua permanenza che a me interessa; a me interessa la sostanza, cioè delle cose che lei ha visto in quell'ora che è stato il venerdì sera quando le è stata rappresentata una problematica che ha risolto in un certo modo e poi il sabato. Abbiamo parlato di due problematiche abbastanza concrete che non sono state risolte in concreto…
RISPOSTA - Non sono state risolte, sono rimaste…
DOMANDA - Cioè lei ha visto delle persone all'impiedi nelle celle, ha visto che questa cella da sola non poteva bastare per sbrogliare il lavoro della matricola e non è successo nulla…
RISPOSTA - Ripeto avvocato, io ho fatto un tentativo di risolvere il problema, è stato un tentativo che non ha avuto e non ha sortito esito, ero, lo ripeto, ospite in casa di altri, il problema non me lo ponevo nemmeno più di tanto perché contavo sui tempi comunque rapidi che erano previsti per le traduzioni, tempi che sono stati tutto sommato per quel che mi risulta rapidi, salvo quella che poi è stata un'amara sorpresa scoprire che c'era stato un gruppo di arrestati nella notte di sabato che erano rimasti a lungo fino alle quattordici di domenica insomma e questi, devo dire la verità, di questi non sapevo assolutamente nulla, ne ho fatto pure cenno in Comitato Parlamentare che questa cosa insomma mi aveva un po' stupito e volevo anche capire cos'era successo.

DOMANDA - Uno dei punti salienti di questo procedimento è la mancata previsione di un direttore del sito di Bolzaneto e lei ad un certo momento, se non ho capito male, ha detto “Mi è venuto anche in mente di nominare un direttore prima che iniziasse il G8, però poi non ho capito come ha risolto questo dubbio.

RISPOSTA - Mi era passato sì, dico tra le varie ipotesi era anche quello di nominare un direttore, però il problema di nominare un direttore a mio giudizio all'epoca poteva dare fonte più di problemi che di altro. Innanzitutto non avevamo un'area detentiva che giustificasse la presenza di un direttore, non avevamo nemmeno sostanzialmente un reparto che giustificasse la presenza di un comandante di reparto, non avevamo né l'uno né l'altro, era un mo… una fictio iuris sostanzialmente se fatta probabilmente, anzi sicuramente sbagliata. Il problema del direttore ancora oggi, non so adesso con il nuovo regolamento penitenziario, un problema di convivenza direttore e comandante di reparto è un altro dei problemi dell'Amministrazione Penitenziaria perché c'è tra virgolette un civile e un… tra virgolette perché non sono più militari e un militare, uno responsabile della sicurezza che è il comandante di reparto e un altro che è responsabile dell'intero carcere e in più della sicurezza, quindi sostanzialmente si poneva il problema se… si poneva all'epoca, adesso non so, credo che qualcosa sia cambiato, io sono fuori dall'amministrazione, io non so quali siano le ultime novità in materia ma all'epoca c'erano già parecchie volte problemi seri ed era il settanta per cento dell'oggetto delle mie ispezioni, attività ispettiva, erano i problemi tra direttore e comandante di reparto sulla sovrapposizione di…
DOMANDA - Se non ho capito male aveva detto che ne parlò con qualcuno di questo problema.

RISPOSTA - Mi pare che ne feci cenno con Paolo Mancuso ma Paolo mi disse, mi pare però dico, quasi sicuramente ne avrò accennato a Paolo, Paolo molto più saggio mi disse “Ti vai a mettere nei casini, vai a mettere un direttore lì che poi litiga con il comandante di reparto” insomma sostanzialmente, mi scuso per il termine ma…
DOMANDA - Non era però indispensabile in qualche maniera la figura del direttore…
RISPOSTA – Avvocato, a livello di indispensabile il comandante di reparto volendo, cioè non era nemmeno… secondo la previsione originaria di chi aveva ideato questo piano non era nemmeno indispensabile la previsione di un responsabile della sicurezza, cioè lì bisognava… all'inizio c'era un… era pensato come un ufficio di matricola volante per superare la fictio iuris, cioè per realizzare la fictio iuris dell'arrestato preso in carico dall'Amministrazione Penitenziaria e quindi che poteva essere affidato alla Polizia Penitenziaria, questo era previsto originariamente. Là stesso quando io rispondevo prima alle domande dei difensori interessati all'aspetto dell'infermeria, la stessa visita medica non era nemmeno prevista, forse si evince da qualche documento che c'è in atti, come una lista medica di primo ingresso, era prevista una visita come dire, come poi si è letto sui giornali “abile arruolato può essere tradotto”, poi si vede tutto in carcere. Purtroppo le cose non sono andate così, purtroppo non sono andate così perché la persona la dovevi anche perquisire, dovevi immatricolarla, fargli le domande, dovevi preparare gli oggetti al casellario, erano persone ferite quindi prima di metterle su un furgone per le traduzioni dovevi verificare tutto questo, tutto questo non era stato previsto originariamente, quindi fu pensata questa soluzione, perché se qualcuno avesse pensato prima probabilmente questa soluzione non sarebbe arrivata.

DOMANDA - Questa soluzione che è stata pensata è stata pensata da lei?

RISPOSTA - Assolutamente no avvocato, mi reputo assolutamente estraneo a questa…
DOMANDA - No, no, questa soluzione di nominare il comandante di reparto.

RISPOSTA - Sì, sì, è stata avanzata da me.

DOMANDA - E la soluzione di eventualmente nominare un direttore poteva essere pensata anche questa da lei.

RISPOSTA - Poteva anche essere pensata da…
DOMANDA - E non è stata pensata invece.

RISPOSTA - No, l'ho pensato ma… è stata una cosa che poi ho rimosso ritenendo sufficiente per un ufficio matricole, una perquisizione, un comandante di reparto anche per evitare lì delle sovrapposizioni di competenze che poi tra direttore… ma non poteva andare a nominare perché poi un direttore… dovevo anche trovarlo un direttore che accettasse di fare il direttore a mezzo servizio all'interno di una casa circondariale…
DOMANDA - Può essere che di fatto lei abbia svolto le funzioni di direttore?

RISPOSTA - No avvocato, non sono assolutamente cioè portato a escludere che io abbia svolto le funzioni di direttore, io avevo…
DOMANDA - Le faccio un esempio pratico…
RISPOSTA - Di coordinare tutte le attività, non ero il direttore di Bolzaneto…
DOMANDA - Non sto dicendo di coordinare tutte le attività però…
RISPOSTA - Avevo altri compiti.

DOMANDA - Vorrei capire, il trasferimento di un detenuto da un carcere ad un altro per quanto a mia conoscenza dev'essere sempre autorizzato da un direttore.

RISPOSTA - Ma infatti non era un trasferimento di un detenuto da un carcere ad un altro avvocato, era un trasferimento all'interno dello stesso carcere, quindi basta il sottufficiale che è addetto alla rotonda per questo, cioè senza svilire ovviamente il ruolo del sottufficiale addetto alla rotonda ma è questo, perché formalmente era un trasferimento di un… era una follia avvocato, parliamo chiaro, era una follia, sono perfettamente d'accordo con lei ma era formalmente una… perché tutto sommato nella peggiore delle ipotesi bastava un decreto del Ministro dell'Interno che autorizzava la Polizia Penitenziaria a pigliare parte alle attività con quei compiti precisi e si risolveva il problema di concerto con il Ministro della Giustizia e non c'era il problema della fictio iuris dell'immatricolazione. La Polizia Penitenziaria si pigliava gli arrestati in un dato posto, la Polizia di stato glieli consegnava, li portavano nelle case Circondariali e poi… e lì si svolgeva tutto, bastava solo quello probabilmente.

DOMANDA - La famosa giornaliera credo abbia già anticipato…
RISPOSTA - Non sapevo nemmeno che esistesse avvocato, dico l'ho saputo…
DOMANDA - Il collega, quindi se esiste un documento firmato da lei non è stato firmato nei giorni del G8 se non ho capito male.

RISPOSTA - Come elenco di arrestati di quei giorni poi sono portato ad escluderlo a meno che non abbia firmato qualche cosa, perché la domenica a Bolzaneto ho firmato diversi atti però più che altro erano atti di carattere amministrativo e contabile.

DOMANDA - Ma la giornaliera normalmente in un carcere viene firmata ogni giorno perché dà atto di quante persone sono entrate e quante persone sono uscite da quel sito.

RISPOSTA - Non lo so avvocato, probabilmente cioè sarà sicuramente così come dice lei ma io non sapevo dell'esistenza della giornaliera fino ad oggi anche se è possibile che l'abbia firmata io insomma e che si chiamasse così, la giornaliera, devo dire che non…
DOMANDA - Avrebbe potuto firmarla ad esempio il Colonnello Doria?

PUBBLICO MINISTERO - Ma scusi volevamo solo capire la giornaliera è quel registro cartaceo…
RISPOSTA - E' un resoconto…
PUBBLICO MINISTERO - Ma è quel registro di cui hanno parlato il personale sentito dalla Penitenziaria?

RISPOSTA - Credo, credo di sì, credo di sì.

PUBBLICO MINISTERO - No perché non capiamo la giornaliera, siccome è un termine che viene usato oggi per la prima…
RISPOSTA - Mi si dice così, è un termine che non avevo mai sentito.

PUBBLICO MINISTERO - Noi l'unica cosa che ricordavamo come risultanza è questo registro…
RISPOSTA - Possibilissimo alla… firmato un elenco lunghissimo, cioè lungo con tutti gli arrestati, questo sono sicuro.

PUBBLICO MINISTERO - Ma questo successivamente.

RISPOSTA - Successivamente al G8.

RISPOSTA - Questo mi ricordo, ecco se posso pigliare visione di una giornaliera.

PUBBLICO MINISTERO - Sarà quello cartaceo che hanno detto sì i testi, sì, sì. Cartaceo quello che hanno detto… il registro, come l'ha chiamato il registro, quello che ha detto il registro, quello che aveva chiamato rubrica, quello che l'agente Damiani mi pare avrebbe… i detenuti.

PRESIDENTE - Documento comunemente chiamato “il giornaliero”.

PUBBLICO MINISTERO - Il documento 1.6 che era l'elenco complessivo di tutti gli arrestati transitati.

RISPOSTA - Avvocato questo per esempio, ecco, dalla mezzanotte del 21 a quella del 22 io a mezzanotte del 22 non potevo certo averlo firmato questo documento perché ero a Forte San Giuliano per fare l'esempio, quindi se l'ho firmato l'ho firmato l'indomani mattina, se l'ho firmato, perché non… ah no c'è la mia firma, è firmato dall'ispettore responsabile, è l'ispettore responsabile che ci mette la firma, io poi probabilmente ci avrò messo un visto, una firma, questi sicuramente sono gli atti che avrò vistato. Tra l'altro guardi sicuramente non l'ho fatto a Bolzaneto tutto questo perché c'è il timbro, c'è il mio timbro non il timbro del sigillo dell'amministrazione ma c'è il timbro proprio con il mio nome che avevo a Pontedecimo, quindi questi sono tutti atti che ho firmato a Pontedecimo o a G8 finito o a G8 quasi finito comunque dopo, è un elenco vistato dall'ispettore responsabile e io poi c'ho messo un visto sostanzialmente.

DOMANDA - Quindi non ricorda di averli firmati giorno per giorno.

RISPOSTA - No, l'ho escludo avvocato, lo escludo, quello del 22 glielo posso dire… come faccia aver firmato il 22 sera, io il 22 sera a Bolzaneto non ci ho messo…
DOMANDA - No, no, ma è normale che avvenga la firma il giorno dopo…
RISPOSTA - Ma probabilmente l'avrò firmati tutti il 23 o il 24 e sicuramente non l'ho firmati a Bolzaneto perché lo rilevo dal fatto che c'è il timbro con il mio nome e cognome e il dirigente coordinatore timbro che era in segreteria a Pontedecimo, quindi l'ho firmati sicuramente a Pontedecimo.

DIFESA - Avv. Pischedda - Produco per il Tribunale.

PRESIDENTE - Si dà atto che l'avvocato Pischedda produce quattro elenchi nominativi detenuti entrati nel sito di Bolzaneto.

DOMANDA - Vorrei soffermarmi adesso sulla problematica dello spostamento degli uomini che erano impegnati a San Giuliano, ad un certo momento c'è la morte di Giuliani e il personale se non ho capito male il sabato viene spostato…
RISPOSTA - No, il sabato no avvocato assolutamente, il sabato era il giorno pericoloso, il sabato a parte che si temeva, cioè non sapevamo… noi che i Carabinieri siano stati trattati a… dall'ordine pubblico l'abbiamo saputo il sabato pomeriggio tra le altre cose, non è che ci hanno informato subito, a me me lo fece capire a mezza parola il Colonnello, il Comandante Provinciale ma sostanzialmente lo ammettevano a denti stretti anche perché poi là dentro c'erano quelli… il Battaglione San Marco mi pare, mi pare che anche il sabato sono usciti un pochettino, però non vorrei… non sono sicuro, sicuramente l'ho visti uscire il venerdì però non… forse anche il sabato, però comunque non hanno fatto arresti. Il sabato era un giorno pericolosissimo per Forte San Giuliano perché passavano le manifestazioni da Corso Italia ed era lì, il Forte, Forte San Giuliano è stato assediato letteralmente, bloccato da manifestanti dalla mattina, cioè dal pomeriggio che io ricordo da quando riuscii ad infilarci e fino a quel punto la manifestazione era assolutamente pacifica, era una bellissima manifestazione tranquillissima, veramente una meraviglia che io mi stupì di quello che avevo visto alla televisione, veder questa manifestazione del sabato mattina, sabato tarda mattinata, che scorreva lì era veramente una bella manifestazione, assolutamente serena. Poi qualcosa… bastò qualcuno che disse ai Carabinieri insomma lì davanti passati davanti al Comando Provinciale e cominciò una sassaiola che ebbe a termine insomma a tarda sera, lacrimogeni tanti, poi il vento tirava dal mare, quindi ce li siamo pigliati tutti.

DOMANDA - E quindi lo spostamento degli uomini?

RISPOSTA - Lo spostamento degli uomini fu fatto, fu operato la domenica perché a quel punto non c'erano più manifestazioni e San Giuliano era chiuso.

DOMANDA - Chi è che ha dato quest'ordine?

RISPOSTA - Sicuramente l'ordine finale lo diedi io, cioè disse “Va bene okay possiamo… una volta che chiudiamo pigliate… possiamo spostare degli uomini”, però i turni di servizio dei vari uomini non li facevo io, li faceva ognuno insomma poi ognuno secondo le proprie competenze, dirigente del GOM, dirigente del Servizio Centrale Traduzioni. Sicuramente di questa problematica di spostamento di uomini però avvocato sicuramente con Doria ne abbiamo parlato senz'altro, senz'altro, di questo sono sicuro sì.

DOMANDA - Lei poi ha visto come e se era stato realizzato lo spostamento di questi uomini, cioè era andato a Bolzaneto la domenica?

RISPOSTA - La domenica io sono andato a Bolza… no, allora, la domenica mattina sono andato a Forte San Giuliano, abbiamo chiuso Forte San Giuliano formalmente, abbiamo chiuso matricola, insomma ho firmato qualcosa, credo queste giornaliere, queste cose qua insomma di Forte San Giuliano, credo che abbiamo lasciato un piccolo presidio perché non si sapeva mai, però a quel punto tutti gli uomini, io mi ricordo che ho detto agli uomini “Andatevene a dormire” in quel momento ho detto, anche perché su Bolzaneto… cioè “andatevi a riposare” sostanzialmente, perché poi dice “No dottore”, insomma molti so che sono comunque rimasti in servizio e molti… anche perché diciamo nel pomeriggio su Bolzaneto non avevamo un granché da fare, non avevamo più arrestati su Bolzaneto il pomeriggio della domenica, quindi lo spostamento di uomini come si sia realizzato sicuramente si è realizzato la domenica sera quando incominciarono ad arrivare quelli della Diaz io suppongo, poi fisicamente sono arrivati…
DOMANDA - Quindi lei non ha seguito materialmente…
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Cioè lei non si è recato a Bolzaneto per controllare come avveniva questo spostamento.

RISPOSTA - No avvocato, non mi sembrava molto il caso insomma e non capisco perché avrei dovuto farlo.

DOMANDA - Visto che era chiuso il sito di San Giuliano…
RISPOSTA - Visto che…
DOMANDA - Visto che lei era…
RISPOSTA - Sono stato a Bolzaneto…
DOMANDA - Il coordinatore di tutto…
RISPOSTA - Sì ma ero…
DOMANDA - Era normale per lei spostarsi su Bolzaneto immagino.

RISPOSTA - E io infatti mi spostai a Bolzaneto, io chiuso Forte San Giuliano la mattina, la mattina della domenica, tarda mattinata della domenica, arrivo a… faccio Pontedecimo e Bolzaneto sicuramente quella mattina, poi ho ricostruito dai miei tabulati che me ne vado a dormire,me ne vado un paio di ore sulla nave a dormire, mi ricordo che fu l'unico giorno che mangiai a questo bouffet della Mistal, mai l'avessi fatto, e che io ho provato a dormire un paio d'ore, cosa che ho riscontrato dal fatto che per due non effettuo telefonate, non si era mai verificato nel corso di tutto il G8 precedente, torno a Bolzaneto il pomeriggio, Bolzaneto e Pontedecimo, sicuramente in quel pomeriggio parlo, qualcuno mi rappresenta, Doria, Gugliotta, più probabilmente Gugliotta, che c'erano gli arrestati della Diaz che ancora non ci venivano consegnati, che volevano organizzarci, anche per vedere se c'erano questi uomini che ormai non servivano più a San Giuliano, dovevamo spostarli a Bolzaneto, erano stati spostati, se n'erano andati a Pontedecimo a dormire, questo non lo so, quanti uomini ci fossero, perché poi non è che era uno spostamento perché servivano uomini, credo che gli uomini siano rimasti sempre uguali, era più che altro per agevolare nei turni successivi gli smontanti. Ebbi questo colloquio con la dottoressa Poggi e poi sono tornato a Porto Antico, sono andato al centro stampa e poi la sera c'è stato il discorso degli austriaci che ho ha raccontato e non sono riuscito ad andare a Bolzaneto quando ci hanno dato quelli della Diaz.

DOMANDA - La domenica pomeriggio ricorda se c'era stata una qualche manifestazione in porto, qualche saluto, non so, qualcosa del genere a cui ha partecipato Doria?

RISPOSTA - Sì, sì, c'era una cosa, una commemora… una cosa di rappresentanza giusto al porto dove avevamo la macchina dell'Amministrazione Penitenziaria che avevo la Classe A insomma, una macchina così carina, ci andò Doria perché io non me la sentii, sì ci andò Doria al mio posto sì sicuramente. Sì, era una manifestazione, una roba di rappresentanza, adesso non mi ricordo di che cosa si trattasse. Sinceramente non mi ricordo quando fu questa cosa, però se lei dice domenica pomeriggio mi ricordo una cosa di questo tipo che è avvenuta, quasi sicuramente la domenica, era una cosa di chiusura.

DOMANDA - Aveva un potere di firma Doria?

RISPOSTA - Beh direi di no, cioè sì però anche se non l'ha mai esercitato che io sappia insomma. Formalmente su qualcosa poteva firmare, era comunque sempre un responsabile del Nucleo Traduzioni del Provveditorato, era comunque insomma… poteva anche… qualche provvedimento poteva anche adottare, però avvocato in quelle ore la firma non c'era, cioè gli ordini erano verbali insomma, non è che si…
DIFESA - Avv. Pischedda - Non ho altre domande.

L'UDIENZA VIENE SOSPESA.

RIPRENDE L'UDIENZA.
PRESIDENTE - Prego avvocato.

DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA – Dottore, volevo solo alcuni chiarimenti, se lei me li può dare, visto che insomma è stato già abbastanza sviscerato tutto quello che è stato il suo operato, i movimenti durante il vertice. Volevo solo puntualizzare alcuni aspetti. Lei ha detto durante l'esame del Pubblico Ministero che le volte che si è recato a Bolzaneto, parliamo durante il vertice ma immagino in ogni caso ogni qualvolta è accaduto ma a me interessa nei famosi tre giorni di fatto non era preannunciato ma era come se lo fosse. Vuol chiarire questo aspetto?

RISPOSTA - Avvocato, allora, per muoversi a Genova in quei giorni avevamo bisogno che venisse fatta la viabilità, cioè quindi avevo… si occupava, diciamo avevo la macchina di scorta dei ragazzi miei che mi seguivano e che erano venuti da Roma e che quindi non conoscevano Genova, avevo un autista che mi era stato fornito dal Provveditorato sulla macchina cui mi mandavo io e un tra virgolette capo scorta che era un Ispettore sempre in servizio al Provveditorato mi pare di… però che Genova, che sconoscevano Genova ovviamente per muoversi. L'Ispettore che era sulla mia macchina lo sentivo sempre tutte le volte che ci muovevamo chiamare la centrale operativa di Pontedecimo per sapere come potevamo muoverci, dove dovevamo andare, se… e tutte queste conversazioni avvenivano via radio, la radio era dappertutto insomma.

DOMANDA - E comunque c'era anche una comunicazione anche diretta o solo indiretta con Bolzaneto, nel senso che la radio la sentiva…
RISPOSTA - Anche indiretta, “Sto arrivando adesso”, insomma questo poteva averlo anche fatto, io non avevo motivo di arrivare all'improvviso.

DOMANDA - No, no, quello l'ha precisato, però volevo appunto chiarire questo aspetto, quello l'aveva precisato che non voleva fare…
RISPOSTA - Non posso dire se tutte le volte che sono andato a Bolzaneto avessi telefonato…
DOMANDA - Ma a me non interessava…
RISPOSTA - Per dire “Sto arrivando” non lo posso dire…
DOMANDA - No ma a me interessava…
RISPOSTA - Se qualche volta posso averlo fatto…
DOMANDA - Mi scusi, mi scusi, no, no, ma non m'interessava neanche infatti la mia domanda era visto che lei ha detto “Non ero preannunciato, non avevo motivo neanche di fare tranelli tra virgolette o visite a sorpresa”, volevo solo sapere il perché e mi pare che l'abbia chiarito, comunque diciamo il problema era, se è corretto riassumerlo così, comunicazioni tra virgolette indirette via radio, talvolta dirette…
RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Cambiamo argomento, mi scuso, poi veramente mi avvio alla conclusione perché non voglio far perdere ulteriore tempo a tutti, lei ha detto che uno dei grandissimi problemi per quanto ha riguardato quei giorni lì era la mancata disponibilità di celle rispetto all'unica cella che si è trovata ad avere la Polizia Penitenziaria salvo poi quando il problema si è andato a risolvere, quando diciamo sono defluiti la maggior parte degli arrestati. Ecco, per quanto riguarda la risoluzione di questo problema di cui lei ha detto, atti per i quali si è attivato per quanto è stato possibile con chi ne parlò?

RISPOSTA - Sicuramente per la risoluzione del problema… 
DOMANDA - Per quanto le era possibile, per quanto può ricordare.

RISPOSTA - Del problema nella…
DOMANDA - Delle celle, diciamo della logistica.

RISPOSTA - Della logistica, allora, della logistica io adesso questo problema della logistica probabilmente mi fu segnalato la serata del venerdì o al più tardi la mattinata di sabato. Di questo ne parlai certamente con quel dirigente che era credo il numero due di Gaeta, era un funzionario di Polizia tra l'altro in divisa, me lo ricordo in divisa, aveva i gradi di… di vice Questore aggiunto, qualcosa del genere, insomma un signore abbastanza alto, con…
DOMANDA - Mi scusi se la interrompo…
RISPOSTA - Però non mi ricordo il nome, ne parlai con lui e probabilmente anche con il dottor Gaeta forse per telefono.

DOMANDA - Lei quando parlò con il dottor Gaeta le fu in qualche modo…
RISPOSTA - Guardi, ne parlai anche quasi sicuramente ne parlai con la dottoressa della Digos pure, però credo mi fu detto che la cella gli serviva, non ce la potevano dare.

DOMANDA - Comunque diciamo che lei si è rivolto ai vertici della caserma…
RISPOSTA - Della caserma, no, non ne parlai con Questore o Prefetto…
DOMANDA - No, parlavo della caserma di Bolzaneto, il Comandante era il dottor Gaeta, lei ha detto che c'era questo vice che lei ricorda fisicamente. Quando lei parlò con il dottor Gaeta per quanto lei ha potuto percepire o se le fu detto dal suo interlocutore fu fatto riferimento alla circostanza che lei di questa situazione se ne lamentò anche con il suo vice? Mi spiego meglio, quando parlò con Gaeta lei gli disse “Guarda, ne ho già parlato anche con il dottor Xy” di cui adesso non sappiamo il nome o perlomeno non se lo ricorda?
RISPOSTA – Guardi, sicuramente ne feci cenno a questo signore, a questo dirigente e alla dottoressa Poggi di questo problema. Probabilmente ne parlai, però non sono sicuro, per telefono con il dottor Gaeta, devo dire che il rapporto di empatia tra me e il dottor Gaeta non era stato particolarmente notevole…
DOMANDA - Non c'era un grande feeling.

RISPOSTA - Non c'era stato feeling all'inizio, devo dire la verità, anche perché entrammo un pochino in contrasto sulla storia delle docce, lui si arrabbiò, probabilmente aveva anche ragione…
DOMANDA - Quale storia delle docce, scusi, può chiarirla?

RISPOSTA - Quando io volevo prima che cominciasse il G8 che fossero…
DOMANDA - Quella del dottor Toccafondi che…
RISPOSTA - Delle docce sì, che Toccafondi… Perché all'inizio probabilmente, da quello che ho potuto percepire, non ha gradito A) che la sua caserma fosse stata individuata già dai vertici della Polizia, B) soprattutto che lì dovessero andare altri e soprattutto a comandare a casa sua, quindi sostanzialmente questo devo dire che probabilmente giustamente lo fece un pochettino inalberare, quindi ci fu questo…
DOMANDA - Ma glielo disse espressamente?

RISPOSTA - No, no, non mi disse…
DOMANDA - Lo percepì lei?
RISPOSTA - Devo dire…
DOMANDA - No, va beh, sa c'è modo e modo di dire le cose nel senso non è che…
RISPOSTA - Che l'ho percepito abbastanza chiaramente che non era particolarmente lieto della nostra presenza sul posto insomma.

DOMANDA - Per quanto lei ha potuto constatare, si adoperò in qualche modo qualcuno di questi suoi interlocutori per risolvere il problema oppure la cosa…
RISPOSTA - No, mi dissero che non c'era possibilità perché non avevano disponibilità, non ce la potevano dare, senza non… non ci fu manco tanto bisogno di discutere. Io devo dire, le ripeto avvocato, non ho ritenuto di insistere tanto perché poi tutto sommato ho ritenuto “Tanto noi dobbiamo solo immatricolarli e mandarli via”, quindi non… tutto sommato non insistetti manco più… tanto insomma su questo problema.

DOMANDA - Mi scusi però, dottore, una cosa vorrei capire; in riferimento a questo problema della logistica lei ha detto “Ne parlai con questo numero due e con il dottor Gaeta”, perché le fu segnalato di parlare con loro, ma il dottor Gaeta e questo chiamiamolo numero due senza volergli mancare di…
RISPOSTA - Ma con Gaeta credo che gli parlai per telefono, io non ricordo il…
DOMANDA - No, no, per carità, per come in qualche modo o direttamente o indirettamente fu interessato del problema ecco al di la dello scarso feeling che si era instaurato tra di voi. La domanda che voglio fare è diversa, per quanto lei ha potuto constatare il dottor Gaeta o chi per lui si occupava anche della logistica all'interno della caserma di Bolzaneto per quanto riguarda il sito come…
RISPOSTA - Devo anche dire che probabilmente sbagliai pure interlocutori perché gli interlocutori in questo caso probabilmente più coerentemente dovevano essere quelli della Polizia di Stato che avevano la gestione… Quindi la dottoressa, la Digos…
DOMANDA - Un momento, però se effettivamente era così…
RISPOSTA - La cella me la dovevano dare loro sostanzialmente.

DOMANDA - Sì, ho capito, però per quanto mi riguarda, per quanto ho capito poco fa lei ha detto “La dottoressa della Digos però mi disse di parlare di un…”

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Io ho capito così ecco.

RISPOSTA - No, no, non ho detto così. Da tutti mi fu detto che sostanzialmente non era possibile perché gli servivano alla Polizia quelle celle, quella cella in più.

DOMANDA - Quindi fu una sua iniziativa quella di rivolgersi al…
RISPOSTA - Penso di sì, sì, io ne parlai non so in che ordine ne parlai però probabilmente ne avrò parlato prima con il Comandante… con Gaeta che mi ha detto dice “Non lo so se gli serve è così, non ho altre strutture da darvi sostanzialmente oltre a quelle, se quelle servono alla Polizia che sta lavorando”, o Gaeta o il suo vice dovevano avermi fatto…
DOMANDA - Sì, no, per carità, dico…
RISPOSTA - Un ragionamento di questo tipo, qualcosa di analogo. Ne parlai poi con il responsabile della Polizia in logo, forse il dottor Perugini o forse la dottoressa Poggi, uno dei due, e mi dissero “Ci serve”, poi in concreto erano quelli insomma che… erano loro che gestivano, che sapevano quanti arrestati avevano, dovevano gestire gli arrestati, che cosa gli serviva per gestire gli arrestati.

DOMANDA - Lei il dottor Gaeta ebbe modo mai di vederlo all'interno della caserma di Bolzaneto? Cioè lei ha già…
RISPOSTA - Quando arrivava il Ministro mi pare, mi pare la sera del Ministro e qualche giorno prima quando andai a fare il sopralluogo io a Bolzaneto, nel suo ufficio, nell'ufficio del…
DOMANDA - E la sera del Ministro?

RISPOSTA - La sera del Ministro mi pare che sia arrivato il dottor Gaeta, però con il beneficio dell'inventario, proprio mentre il Ministro stava andando via, ci fu questo saluto molto frettoloso sugli scalini.

DIFESA - Avv. Zunino – Grazie, non ho altre domande.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
ORDINANZA
Il TRIBUNALE rinvia per il prosieguo all'udienza del 27 febbraio 2007, ore 10.00.
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